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ESPUGNATO IL «PRATER» 



27 ANNI DOPO ! 


Commento del lunedì 


di Giuseppe Signori 


Da Piola 
a Pascutti 

L’ala ministra Pascutti c il por. 
fiere William Negri posteranno 
alla storta come i più spettaco¬ 
lari protagonisti ih I quasi trion- 
fn di ieri nel « Pralcr stadion » 
di Vienna contro i ruzzi id in- 
nomi nipoti del Ircccndano 
a Wundcr-Tcam » di Sindelar c 
di Pttds lliden, di Jcrusalcm c 
di Seszata, un terzino che sem¬ 
brata un annoso del * catch » 

Gli antichi campioni del fio¬ 
co danubiano, il più duro e tec¬ 
nico che si ricordi, tennero scon. 
fitti dacli azzurri, nel « Pratrr r>, 
timi sola tolta dal 1912 in poi 
Come tutti sanno, accadde il 21 
marzo 1935 quando Vittorio Poz¬ 
zo schierò, dai ariti ni minacciosi 
i iennesi, questi atleti: Ceresoli, 
1 /onzeglio « Mascheroni. Pitto, 
roccia e Corsi; Guaita, Dema- 
rin, Piola. Gioì anni Fcrrnri. Or. 
si. r una squadra storica, ceco 
perchè fhn ricordata 

Giusto precisare che Ernesto 
Mascheroni c lltccnrda Faccio 
erano nati in l'rucnny, Enrico 
Guaita. A tulio Dentaria e Pai- 
mundn Orsi m Ir fratina (’i tro- 
i ai amo età in tempi di fasci¬ 
stica autarchia, pirn pii oriundi 
— chiamati allora italo-nmeri- 
ceni - potei ano far Uberamen¬ 
te parte della nostra nazionale, 
anzi il commissario unico, Vit¬ 
torio Pozzo, sopri a usarli per tl 
meglio senza scatenare polemi¬ 
ci nmlU folle ben più nazio¬ 


nalìstiche di quelle odierne, op -1 
pure Ira i giocatori di casa. 

Quasi superfluo far nota-c che 
fra le due guerre mondiali acc¬ 
lamo calciatori, nati in Italia, 


totocalcio 


Aasirla-lt«lla 2 

Bari-Triestina x 

Casliarl-I.eeeo x 

Catantaro-Casenra I 

Corno-Tarma 2 

latiio-Rrescia x 

I.iirchese-Messlna x 

Padoia-Sambenedettese 1 
Pro Patrio-Alessandria I 
L'dinese-Simni. Monza 1 
Verona II.-Potetela Ine I 
Siena-Pisa 2 

Potenza-Pescara I 

Monte premi L. 323.531.132. 

I.F. QUOTE ai 6 « 13 > 

L. 26 9HO.OOO circa; ai 278 
« 12 • I- 581 8C>0 circa. 


totip 


1. CORSA: 
2 CORSA 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 

6. CORSA: 


1. Rutenio I 

2. Vandar 2 

1. Fili berta 1 

2. Empedocle I 

1. Iv tn 1 

2. Paladino x 

1. RIrcI 2 

2. Illuso x 

1. Balbo 1 

2. Luce 2 

1. Lo Tentacelo x 

2. Vanguard 1 


di telatura pari agli oriundi, mi¬ 
gliori. Pasta pensare a Mcazza 
ed a Gioì anni Ferrari, a Per- 
nord ini ed a Sellini io. a Piota 
ed a llcrloltnì, a Ferraris IV e 
così i in Oggi, ini ere, salt o qual¬ 
che eccezione, non si ledono 
che mediocrità sotto il profilo 
atletico c tecnico Una littoria 
italiana, a Vienna, si è dunque 
ripetuta 27 anni dopo Sempre 
per la storia, ritengo giusto elen¬ 
care anche gli azzurri schierati 
al « Prntcr » da Edmondo Fab¬ 
bri, il nuovo commissario unico. 
Sono dal portiere all’ala sinistra: 
\ egri, Mnldtni, Radice. Tumhu- 
riit. Jnnich, Trnpattonì, Mora 
(Pirern). Paia. Sormani, tìulga- 
relli. Pascutti II solo Angelo Pe¬ 
nedetto Sormani nacque lonta¬ 
no dairitalia. in Prasile. 

Isi nostra nazionale I9f>2. vit¬ 
toriosa a Vienna non tale certo 
Faltra guidata da Pinta: in com¬ 
penso r Austria moderna sta as¬ 
sai peggio di noi. 

La rappresentativa deir.tustrìn 
manovrata da Karl Decker il 
n capitano federale a dei vienne¬ 
si, risulta una delle peggiori in¬ 
carnazioni calcistiche del gioco 
danubiano degli ultimi 50 anni: 
perciò tate fondata constatazio¬ 
ne impedisce a chi ossecra il 
hello, come il brutto, con occhi 
tigìli. e ben spalancali, di esal¬ 
tare. oltre ì limiti di una ra¬ 
gionevole soddisfazione, la vit¬ 
toria (per 2-1) ottenuta sul te¬ 
muto terreno del « Pratrr Sta¬ 
llina « dalla e prima squadra » 

(Segue in ultima pag.) 


Dopo la doppietta 
di Pascutti i «bian¬ 
chi» hanno accor¬ 
ciato le distanze 
con Nemec - Rivera 
ha sostituito Mora 
(infortunato) 


ITALIA: Negri; Mntdlnl. Ra¬ 
dice; Tumburus. Jnnlrlt. Trapat- 
tonl; Mora, Puja, Sorniani, Bul- 
gurelll. Pascutti. 

AUSTRIA: Szntmnld. Kaln- 
rath, KasenkopI; Vindlsch. Cle- 
chncr. Roller; Ncmcc. Oagcr, 
llafrt-ider, Floegcl, Vlchbueck. 

ARBITRO: Barbera» (Fran¬ 
cia); teuardinllnce: Mallevine e 
Branca (Francia). 

MARCATORI : nella ripresa, 
ni 19’ a al 32’ Pascutti; al 45' 
Nomee. 

NOTE: Giornata grigia, umi¬ 
da e fredda, con una breve ac¬ 
querugiola. Terreno molle, però 
non pesante come si prevedeva 
Parecchi scontri: al 31' del pri¬ 
mo tempo Nemec si è contuso 
a un ginocchio (Imita di Ja- 
nlch); al 32’ del primo tempo, 
l'arbitro ha ammonito Radice 
(fallo su Rcfraider); quindi al 
35' del primo tempo. Mora ha 
risentito del nolo strappo; è 
uscito dal campo ed è stato 
rimpiazzato da Bulgarrlli al cui 
posto è entrato Rtvcra, Nella 
ripresa, al 15’ Puscnlk e IVolny 
hanno sostituito rispettivamente 
Gagcr o Rafrcldcr. Spettatori 
50 mila all'lnclrca. 

Da uno dei nostri inviati 

VIENNA. 11. 

Il sogno a lungo accarezzato, 
a lungo «offerto. è divenuto 
una entusiasmante. commoven¬ 
te realtà L'inimmaginabile è 
accaduto La «quadra azzurra 
e riuscita. Analmente, a espu¬ 
gnare il terribile terreno del 
- J’riter - 

Ventisette anni dopo Negri. 
Maldini, Radice. Tumburus. Ja- 
n eh. Trapattoni. Bulgarelli. 
Pu.a. Sormani. Rivera e Pa¬ 
sciuti hanno ripetuto l’exploit 
realizzato da Ceresoli. Monze- 
glio. Maccheroni. Pitto, Faccio. 
Corei. (lua.ta Demaria. Piola. 
Ferrari e Orsi 

La data Si ^cr.ve. dunque, a 
lettere d'oro nella stor.a de! 
nostro gioco del calcio »• non 
bolo per M trionfo. E' impor¬ 
tante anche perchè al - Fra- 
ter- si e v.«to nascere la for¬ 
mazione «ulla quale Fabbri la¬ 
vorerà per la Coppa del mondo 

Adesco. la liduc.a e d'obb!:- 
go (»h uomin- «celti hanno 
dxnofctrnto d: DO<*ederc i m< z- 
z.. la volontà e la necessar. - » 
indispensabile grinta per poter 

imporre un complesso di alu». 
magg.ore classe e scuola E 
tanto meglio «e jl 6ucce.-«'o con¬ 
tro l’Auìtra ha avuto la buona 
spm»a della fortuna 

Oggi, infatti, la partita si pre¬ 
sentava diffìcile e il timore d.- 
veniva paura Ali a squadra az¬ 
zurra mancava il centro cam¬ 
po. la frattura ira la difesa e 
l'aUacco «i presentava profon¬ 
da. terribile; Luna e l'altra 
sbandavano 

E la «quadra bianca — sca¬ 
tenala a una aggress.one fero¬ 
ce — macinava una a z-one po¬ 
tente eh*, pareva dovesse tutto 
travolgere. Ma ecco il gigante 
il port.ere d.ventava il domi¬ 
natore assoluto con i euo; in¬ 
terventi spettacolosi fantast.- 
cl favolosi Ed ecco che «: az¬ 
zoppava Mora Una disgraz.a"* 
No. una fortuna Con lo sposta¬ 
mento all'al a destra di Rulga- 
relli. e con l'entrata di R.vera. 
la «quadra azzurra si trasfor¬ 
mava. come per magia. 

Il ragazzo d'oro riusciva a 
dare tono e importanza alla 
zona. I suoi tocchi erano doL- 
ziosi incantavano Tutto con 
lui appariva facile, semplice, 
bello Cosi, la squadra azzurra 
cresceva a vista d'occhio Negr 
e R.vera poi II tr.onfo del 
«Prater* si chiama soprattut¬ 
to Negri c- R.vera. 

La spavalda sicurezza del 
portiere e la splendida regia 
della mezzala sinistra costitui¬ 
vano il corpo e l'anima della 
compagine La difesa si asse¬ 
stava e l’attacco si distendeva 
con eleganza. E si verificava 
ciò che era logico accadesse. 
L'intesa tra Rivera e Puia (che 
aveva annullato Gager) e fra 
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ITALIA -‘AUSTRIA 2-1: Pascutti, prevsato da un avversario, colpisrc la palla segnando la prima rete, (-so¬ 
pra); ancora Pascutti mette a segno la seconda rete invano ostacolato da un difensore, mentre la parata del 
portiere austriaco sarà vana (sotto) ( ivlefoto Ag Italia o ANSA - « lTinta » > 


R.vera e Precotti (che aspetta¬ 
va i lanci ) determinavano il 
crollo della squadra b anca 
che accudiva la stanchezza c 
cadeva nella rete tessuta dai 
fili dell'mte.l genza calc.st.ca 
di Fabbr. Puntuali e prcc.s 
sarebbero g-unti t goals di Fa* 
scutt: uno. due goals 

Preso fi »*o rassicurati, an¬ 
che Maldini. Jnnich e Tumbu¬ 
rus si r.nfrincjvano e formi- 
.dib.le s. d.mostrava Radice 

Era però Trapatton; che gua. 
idagnava. «1 esprimeva a) me- 
gl.o. al mass.mo. mentre con- 
t.nuavano ad agire Pula, sui 
piano deH’inielligenza e Bulga- 
relli. sul p.ano della suffl- 

c. enza 

Soltanto Sormani r.maneva 

d. staccato Malgrado l’impegno 
il centroattacco non riusciva a 
legare e di conseguenza la 
proes.ma volta sarà d’obbligo 
Altaflni che. sicuramente, sa¬ 
rebbe entrato come una lama 
di coltello calda nel pan d 
burro deim difesa dell'Austria 

La squadra bianca, fallito lo 
assalto, ha dovuto accettare l a 
superiorità tecnica e tattica 
della squadra azzurra Quasi 
non c’è stata reazione. Gli uo¬ 
mini di Decker hanno mostrato 
la corda, l limiti: sono rimasti 
vittima di un gioco esclusiva- 
mente robusto, esclusivamente 


[rnacch.n.>o, che si affida scn- 
t.into al.e qml.tà allei ohe. a. 
|ri odulo del 4-2-4 (Che se e 
geomeir.co non io £ con quo. 
pizzico d f.intafc.a, di folli i 
1 . imperv-ato c^c accompagnano 
lo «porti 

A questo punto, sent.nm > 
l'obbl.go d. r.cord.ire le f.«*>i 
p.ù .nteroesanti. p.u emot.ve 
dell'incontro, che hi permesso 
airlt-iha d: guadagnare il tr on- 
fo del -Prater- Gli appelli 
gli mv.tl. e le pregh.ere alla 
folla perchè non scaricasse 
sulla «quadra azzurra la sua 
rabb.a e i suoi r^entiment. 
polit.ci. sono serviti- le leggi 
dell 'ospitai.:a vengono rispet¬ 
tate. 

K' appena mezzog.orno e R’.à 
avanza, preme la folla che 
combatte il freddo, l'umid.tà 
con il vino, con la birra - -Ilei] 
Oesterrc.ch è R grido e Io 
evviva per l'Austria scende 
dall'ellisse del famoso stadio 
della vecchia dolce Vienna 
canterina c baller.na 

E il tifo presto dilaga, ecco 
un posto tranquillo e quando 
giunge l'ora, giungono gli ap¬ 
plausi per Decker ed i suol, 
g.ungono pochi, pochissimi fi¬ 
schi per Fabbri e i suol. Le 
formazioni 6l presentano, 6aiu. 
tano. ascoltano gii inni e «1 
schierano. Non ci sono novità. 


I-a squadra bianca si lane.a. 
si scateni Le ni sch.v si s.isse* 
•tuono n< .1 urea di rizore d. Ne* 
■tri Niente In controp ede ai a 
scatta se ne va. Sornimi tiro 
e goal Non va.e Sorniani »per 

I a ri», irò > era in fuori 4 o co 

II nostro centro-cumfo non cè 
e Negri c un borsiglio .Ont.- 
r.uo Al 13 resp nge col pugno 
un secco pillone di Viehboeck 
AI 15’ ributte una stiffnata di 
(Jlechner. al IH' è p azz ito e 
blocca un cross di (Lager .Non 
ha pici* Negri 

Quindi al 2tV. il palo salva la 
rete azzurra da un tiro d. Fioe¬ 
gei e al 39' Negri compie un 
volo magistrale per arr.vare 
lasj.ii nell’angolo, a respingere 
con una mano un fendente di 
Rafre.der Zoppicando intanto, 
se n'è andato Mora Ed è ap¬ 
pena entrato Rivera che la sce¬ 
na si Illumina Al 44' Rivera 
lancia Puja. tramite PascutU. 
dà a Sormani - un pallone che 
centra la traversa 

E con Rivera. che dà spetta¬ 
colo, inizia il secondo tempo, 
perciò Negri si ripot-a A’ 2' 
Rivcra incarica Bulgarelli di 
'ir correre Pascutti botta e 
palo. Al 3’. In mischia un po' 
Rivcra c un po’ Pascutti tra¬ 
volgono la difesa bianca - Szan- 
wald si salva rocambolesca¬ 
mente c miracolosamente. 


AI K.veri scinco di ve:."| 

'lift:» u*i p ...o .t .il r»/ itm .i.d | 

che tremi 1 n Inno .t.:*--v i.io 
con V:thboe*k che -.Ciri 1 J 1 - I 
•..eh e scali n 1 - 1 legno. « 1 in-! 
tra in seco 1 i*»<citti si - 1 inge 
t. go il h ;J IO «■ M il l.ni al- ! 
iun^i a Ring ire!i. thè f^»rge 
1 l’.i> *u*t prti-vito e cr. •co 

li K unr ith ui gu.zzo e un} 
•irò preci!-©, nniuno il pallo¬ 
ne sconca la sui ptenzi ’.cIJ.i 
r« te 

Un paio di errori di Sornioni 
le al 32’ il secondo goal allun¬ 
go di Biiigireili - gir ito- nie- 
ravig.. osamente di R.vera e 
Pascutti e pronto cannoneggia 
Si concludesse col due a zero 
tile e quaic per l’Italia si ri¬ 
peterebbe. ventisette onm dopo 
.1 sucee-sso sull’ Austria Mi la 
squidr.i azzurra non fo'zi più. 
inzi. si concede il p 3 ce re dt un 
po’ d’acc.idem.a e si d strie 
Proprio al 45' su tini pilli 
perduta c> Nemec che batte 
Negri 

Palla al centro e f ne 

L’emozioni tradi-ce tanti 1 
più Si piangono lacrime di 
gio.a e Rivera e port ito a spal¬ 
la negli spogliato., fase Po in 
um bandiera bianca, rossi e 
verde. 

Attilio Cannonano 
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m 

campo 

1 

Pascutti 
e Negri 
i migliori 

Da uno dei nostri inviati 

VIENNA, 11 

« Bianchi - - AVt/n zero a ze 
ro Questa la sintesi del prirn 
tempo, durante il quale il por 
nere del Mantova ha salvato U 
Nazionale da un pesante passi 
ro Ciò che ha compiuto oqy 
.Vepri è destinato <1 restare nel 
la leyip'tida del calcio italiano 
accanto ai nomi di Cornbi, d 
Ce resoli, di Oliuien 

Non fosse stato per lui. l’ita 
lia non avrebbe certo ripetuti 
l'exploit esultante del 1935 
•Itiando, puidan da Piola. pii az 
zurn espui/narono l'arcipn 
- Prater - 

Il secondo elemento detenni 
nantc. quello che ha consentii 
utili azzurri di aver radiane de 
bianchi, è scaturito, diciamoli 
Irancamente, dal caso F. ci spie 
t ihtamo Mora, dopo un inizi ■ 
disastroso, ha cominciato a zo 
pleure e <U io" del primo tem 
po Fabbri pii ha latto sepno d 
abbandonare il terreno Al po 
sto di .Mora •' subentrato Riverì 
che si e schierato a interni 
mentre Baluardi t si e spostati 
all estrema destra 
Nella scia dei picco superiori 
di Rivcra tutta la squadra hi 
preso tono, ardire, coscienza de 
propri «terzi è venuto final 
mente il inoro e con esso. { gol 
Nella disumila deqlt azzurri, di 
(urti pii azzurri (escludo Negri 
(mirissimo dal principio allo fi 
ne ) bi.o ma 1 emù tener coati 
di questa • do’ib’e tace*. - pri 
mo tempo serri pi il ente ut e avvi 
lente ripresa energica ro.’itt 
1 ,:. entusiasmate 

Coni.tu lamo d, ! por: ere. 

NEGHI ha retto p'-’icamen- 
fe d 1 solo [e. barili per mezz'or. 
buona paratilio i miao ssP» le .1 
(’ e al 1-’’ bomba-aato da ojn 
fitrte. ha resp.nto q mti r o volte 
dt piujiio ron -emozionale te«i 
ptsrno e ior.p no .1! U' i riex 
I uè.; Io li .imo Inni.«.ente op 
‘planino per uno jpi'p liba pa 
rata u fi nino > i pn 1 iz.one *1 
< ibi liner f crtu-imo «e..V usti 
••• o tv eh» - nel e ..ich» - re spia 
’e : pumt t.t.. - .. Ve;-: si e <!• 

-t n’ o tinche j i - r ’l -er; o dei 

. t O'izion • iib..e 

•nolt'». - nihe tr.i ; i ili e sta 
•o nfi’Mi ii»«ie a r- io--rt ti \<v 
i o i> i l L.-igcl > i .’ 4d > i : m oro - - 
• is,> : ro . v ezr : a rezzo di Ko- 
r-e. r I. - di aran .una 

I ! vi. ;l:ore in i nmo Voto 
t» - r • »» o 

■ VI VI 111 NI .0 ri» a. .là d 
J \ lehhoee. lo ha ru'"tì in ditti¬ 
li». :a nei ormi: r\:ni*: Anche tl 
I capitano, in »n .’ :nz :. ha paga¬ 
to lo storto dil.i trotti «a eòi- 
.lente o meta c mj'O. o.'tre a un 
Uert * a:>oij o do: - .io a o madat- 
Uibihui nel r uno intinto Ki- 
vera. Mollimi ho jioc:’o come 
suole, cioè od insevino della orc- 
cisione c dell eleganza Voto: 
buono 

RADICE nel primo tempo è 
stoto tro t pepilio r i, beccandosi 
tra ia'tro uno ammonizrione per 
la no.'cnza delle sue entrate. 
Nella ripresa è stato brillantis¬ 
simo annullando completamen¬ 
te la s ia a.'o e i redazzando con 
Li sua eonoseinra dinamica le 
manovre di centro campo Vna 
metamorfosi addirittura Ire^o-I 
fiana quella dei terzino milani*' 
sta Voto buono 

TUMBURUS in d:»bcoItù 
eontro Kafreider. ,ht si sposta, 
ra continuamente >pe-.\0 arre 
trando il ho oijnese si è trora- 
ro pm a mio lidio con Nemec, 
diforche il - atddnfe - si è schie¬ 
rato al centro .Massa e ossa, 

Rodolfo Pagnini 

(Segue in ultima pagina) 























Unità - sport 


lunedì 12 novembre 1962 


Negli spogliatoi del Prater dopo la vittoria 


Per lalnterleghe 


Fabbri: «La squadra 

va bene » I 


Il gioco degli azzurri può migliorare - La gioia di Negri e di 
Puja, l'amarezza di Mora — Con Rivera tutto è cambiato 


.Sili 


VIKNNA. 11 


n»l nncfrn inviato ripresa, liuto e cambialo urna Fabbri unir croccino l'iccn- 

uai uostru inviutu sialo serrilo bene in profondi- lo ionie •>. doni accontentarti di 

VIFX.N’A |j la e ho potalo cosi continuare sentirne .solo la noce vibrante di 
. ‘ la sene iniziata in campionato contentezza: il resto di - Topo¬ 

lini! issimi tumuli Segna Ne- f* ( . r | ( , <•/,<. g u( , .j 0 [ pmln fe- Uno - c sparito nella massa ile- 
c e sulla panchina tubar i m r( .bbero felice chiunque • (ih intcrn.statori che lo «ir con- 

tuie la testa fra le mani Sia- ,, . „ .. . . ,,, 

alle sue spalle all'imbocco 1 ' mostro di Bologna - ha . 

li spogliatoi tu attesa della «PI*™ finito di parlar,, che - annidatile - dice: sta par. 

• Palla al centro e triplice tiirera piomba nrqh s/maliaiol laudo di Pina. -La partitaf -, 




i\ 

iti % 


ìlio di Barbarmi Al trillo. 


fasciato in una bandi 


t rico- domandiamo 


- Meravigliosa. 


Solo un paio (Vanni 
fa, William Negri era 
uno dei « cento portie¬ 
ri d’Italia », tanti cc ne 
sono infatti quante le 
città: nei periodi di cri¬ 
si mancheranno le mez¬ 
ze ali, i mediani passe¬ 
ranno male la palla, i 
terzini rinvieranno, co 
me si dice, « alla viva 
il parroco »: ma dietro 
di loro, in nazionale co¬ 
me in serie C, troverete 
sempre un giovanotto 
un po’ pazzo, incurante 
del pericolo e dallo scat¬ 
to di tigre, che si può 
davvero chiamare in 
cento modi diversi, Buf¬ 
fon o Negri, Moro o Sen¬ 
timenti IV, Ccrcsoli o 



Olivieri, Cambi o l>e 
Prò, ma sempre svolge¬ 
rà il suo lavoro alla per¬ 
fezione o quasi. F.' un 
paese di portieri, il no 
stro, assai più che di 
navigatori o dt poeti. 

Negri è nato nel 1935, 
nell’anno cioè in cui la 
sqttadra di Pozzo, gra¬ 
zie ai due goals dt Viola 
(come oggi di Pasciuti) 
e alle parate di Cereso¬ 
li, riuscì per la prima, 
e fino a ieri unica, voi 
ta a vincere contro l’Au¬ 
stria a Vienna. E’ un 
ragazzone robusto e spa 
caldo della provincia di 
Mantova, che gioca nel¬ 
la porta di quella squa¬ 


dra dal 1954, cioè ' ila 
sempre. Come il nuovo 
C.U. della nazionale 
Fabbri, Negri ha segui¬ 
to e difeso la prodigiosa 
marcia in avanti del 
Mantova dalla « promo¬ 
zione » alla sene A, 
quattro anni di salti 
ininterrotti da una di¬ 
visione all’altra. Che è, 
come i tifosi informati 
ben sanno, un record 
specialissimo: non me¬ 
no notevole di quello di 
Pasciuti, che da quando 
è incominciato il cam¬ 
pionato non smette di 
segnare goals nemmeno 
per una -volta che scen¬ 
de in campo. 

La partita l’avete vi¬ 
sta. Certo, da quando è 
entrato Rivera tutta la 
squadra ha cambiato 
faccia, come accade a 
una donna dopo il truc¬ 
co mattutino — che pri¬ 
ma, appena svegliata, 
solo in un lampo vivo 
degli occhi conservava 
una traccia stupenda 
della propria bellezza. 
Gli occhi della squadra 
italiana (femmina an¬ 
che lei; si dice squadra, 
mica squadro; e non per 
caso si tratta di organi¬ 
smi delicati c tanto umo¬ 
rali) erano il suo speri¬ 
colato portiere, che per 
In prima volta in vita sua 
passava dalla provincia 
alle gare internazionali, 
e pareva a casa propria. 
Tranquillo e violento, co¬ 
raggioso e forte, con quei 
vuoili che facevano rim¬ 
balzare il pallone lonta¬ 
no lontano c quei voli che 
lo fermavano dove biso¬ 
gnava che fosse fermato, 
che basta un soffio, un 
centimetro c addio roba 
nostra 

Neon è alto quasi co 
me Cudirini. ma i suoi 
muscoli e Ir sue ossa co 
uo distribuiti meglio sul 
suo anilc corno. F’ più 
armonioso di Pnffon e di 
Sarti, nifi robusto di Al¬ 
bert osi c di Anzolla Mi 
ricordava un no’ Moro e 
un po’ Perucchetti. detto 
la • pantera nera »; ma 
forse i paragoni con > 
portieri del passato si 
sprecherebbero: come i 
monaoloidi. onesti stram¬ 
bi atleli del calcio si so 
mìni inno tutti, sembrano 
in fondo tatti fratelli 


tnu « 4 i nui VIIM1 II ni iii 4 *i/, , *4*4 , i i 

jbri s chizza come <U I una <>re c P or ^° 111 t rimilo da un (fraudi * fiartit a / zitto r andato 

tata a‘sorpresa, abbracciando gruppo di connazionali. Il - gol come spertico Avevo invitato 
aliando tutti come mi puzzo. <lrn tw p- sprizza commozione (/ /j azzurri a restare molto co- 
i piccola folla ili italiani scia- dii tutti i pori, ma trova il modo perii all'inizio, perette prevede. 

subito sul Prater. facendo ‘ 0 di brillare pei corlaini do l'assalto in massa degli alt¬ 

erino attorno ai nostri Pa- 0 correttezza: - Mi spiare per striaci Questa tattica, unita al¬ 
iti, con un drihling alla Si- Mora dite — (he ho dovuto j (| p r0r( , superba di Negri.hu fi- 
i, sfugge miracolosamente sostituire - rum /jrr f r(ìm -are la resistenza 

assalto e infila la porticina - F.' stato un bene .dà retta!-, de, viennesi, che nella ripresa 

la salvezza - Sei un mostro esclama un collega sono stati alla merce del nostri 

gli diciamo: — (piando la Riverii lascia cadere largo- Allora sono venuti t goal di 

citerai di segnare? mento e prosegue: - Certo, nel- Pasciuti e il gioco Certo limerà 

■ Quando andrò in pensione la ripresa l'Italia ha dominato; stato molto bravo trovando mì¬ 

ci rlspontle — cioè tra (/uà- li abbiamo frastornati a metà bito l'intesa con Pitia t.a sqini¬ 
nfa anni-, campo in una ratinatela di pas- drn. Insamma, c'è e migliorerà 

■ Un giudizio sulla partita'! ». saggi Puja è un ottimo gioca- certamente I giocatori si bat- 

> Nel primo tempo slamo an- tare c Negri un portiere unico• tono con molto animo, e questa 

ti molto male c c'è da rln- ma tutti .errilo, abbiamo fatto rm „ importante lo no. 

iziarc davvero Negri Nella il nostro dovere - zittitale .bisogna soffrire, strin¬ 

gere i denti: proprio come h a»i- 

mmm rnmmmm mmmmm mbm fatto of mi gli azzurri, tutti 

| gli azzurri, nessuno escluso -. 

| Mora ha la faccia scura La 
■ vittoria non basta a tirarlo su 
m ~* ■ V di morale a (intinto sembra 

- Quando sono uscito io tutto è 
andato bene — dice amaramen¬ 
te — Però sono contento lo 

uc.a uuiiicmua -Con tale espressione — Ine- I 

I riamo noi — non si direbbe 
-Che Centra -- ribatte Mora 
— lo sono proprio sfortunato: 
questo strappo non a voleva-, 
ouio un paio (ninni • u^>« «miwiiiii« Puja. molto festeggiato, si 

fa, William Negri era Fabbri, Negri ha segui- . schernisce: - Mi aspettavo di 

uno dei « cento vortic- to e difeso la prodigiosa I più dagli austriaci - dice: — 

ri d’Italia » tanti cc ne marcia in avanti del I sono calati in maniera incredl- 

sono infatti quante le Mantova dalla « pronto | 'V,cìl «*'rtpresTft “db- 

città: nei periodi di eri- ~ t( mc * « ,,tl . scne b iamo schiaccimi, il mio esor¬ 
ti mancheranno le me:- quattro anni di salti . ,, C)JSO M(| 5fato [wxitim , : 

ze ali, i mediani passe- ininterrotti da una iti- I guelfo conta, comunque, è 

ranno mule la palla, i visione all altra. Che e, I che r/tnliu abbia finalmente ri¬ 
terzini rinvieranno, co come i tifosi informati ! t’inlo al Prater - 

me si dice, « alla viva J ,c,t salino, un record Uardicottn. il compito addetto 

il parroco »; ma dietro specialissimo: non me- 1 stampa della FlGC è del parere 

di loro, in nazionale, cu- 110 notevole di quello di I clic Rivera abbia mutato volto 

me in serie C troverete Rasatiti, che da quando I alla squadra - Prima clic en- 

sempre un 'qiovauotto è incomincialo il eam trasse in canipo Rioeru m„,K-a- 

un po’ pazzo,'incurante Pionato non smette di ?tafo u^ultra cosal i 

del pericolo c dallo scat- scanan goah nemmeno I Tr(ipat(ofl| c Ra(lice , l(inho 

to di tigre, che si può 1 I terminato la gara freschi conte 

davvero chiamare in at in campo. V roSc , // , )r i„io dice: -Con 

cento modi diversi, lìuf• lM partita l avete vi- Riverii dinanzi a me. fio gotu- 

fon o Negri, Moro o Scn- sia. Certo, da quando e * to finalmente giocare con trun- 

timenti IV, Ccrcsoli o entrato Rivera tutta la I quilhtà Prima, ogni pallone che 

squadra ha cambiato | butilico via tornava indietro c o- 

faccia, come accade a ■ memi boomerang - 

una donna dopo il trac- Negri è l'eroe del prater. Dl- 

co mattutino — che pri- È cp: ' In P ri,w ndo. mettevano 

ma, appena svegliata, I P au J a: entravano in area da lut- 

■1^ _ ìL .... • ’ I fe le parti, come dannali Ho 

so/o in un lampo vivo | temuto il peggio, lo confesso. 

■ V degli occhi conservava m a tlOJl appena ho respinto il 

K V una traccia stupenda - primo pallone, mi sono detto: 

e à ■ della propria bellezza. I ''Sta calmo. William ,che cosi 

„ Gli occhi della squadra 1 vai bene". Devo ringraziare 

italiana (femmina an- I Fabbri, che ha avuto fiducia in 
che lei; si dice squadra, ^ s P Cro di non averlo dc- 

mica squadro; e non per I 1 iS °~ , , , , 

raso si tratta di organi- I az ~] ,r t r r i ™",°i£ par J Ì & ™ 

• ... I serata, col treno delle ore 22.20 

stili delicati c tanto timo- | Saranno a Milano domani, alle 

rahj erano il suo speri- 15.15 Un viaggio faticoso, ma 

colato portiere, che per | nessuno se ne accorgerà Tor¬ 
lo prima volta in vita sua I mire da Vienna cittonosi non è 

passava dalla provincia I rosa da tutti i giorni 





















Convotato 
anthe 
Angelillo ? 

Foni indeciso tra Albertosi e Cudicini 
Le caratteristiche degli scozzesi 


Dnlln nmlrii rpi)n 7 innp uomo in piu in difesa e con 

ualla nostra redazione flUKtlro lti orurori all'attacco. 

.. non solo si riesc e n cont rolla r<- 
u mc(;ii 0 pii attaccanti avversari 

Domini, o adil.nfui . marie- " ,a *« c ,?' ar< ’.! 


p !» r b J a * *i n"' * pr o g im m n ì i* * ! ! ' * R o m : f, ^ difensivo avversario Ta,, 
i-ono.,•eremo il nome de» ilio- tfì 1 •" "««-do caso riso «/.• 

calore che ibreodeia la porta ,,0tr o t^ 0, n i t,rc r 9, ì 

della rappresentativa della Le . eccezionale di fuoriclasse- 

U,,i Italiana contro la squadra In mer.to a; prò.-.- un awe:- 
della J.ei’a H-o//e>e ->n Folli, dopo aver precisato 

Lo ha precisato lo Me-o Foni t>ht ‘ ecozzc^ scender.nno .» 
questa mattina dopo un-ora di c '‘ ,n P° '?«« az one pr: 

nutrito lavoro fatto sostenere a cinc , nc und ‘*« 1 l m i ^ r 7 

Charles. Salvadore. Colombo «P.®» 0 “ . t,u ^ I1 " t | n l ®?" tr3ta ' 

Guarnerì. «li atleti che nella Glns . a fI 0V - h “ n c " d , lla 

.ii i.. ' La rappresentativa della 

, J}} le , n ' ' tt n,r0 “ m J"|Scottisfj Foot-ball Leaguc non 
sta della Lucchese sono ap- \ , 

So U a n R li PO àlt 8 n%f,dicTc d oVo- 

ia annovera infatti fra le slip file 

In verità anche il tedesco foratori di livello internazio- 
Hallcr (autore di tre ucal uno n afe, gente che non va tanto 
piu bello dell'altro), non è sta- p Pr jj sottile, in possesso di un 
to tra i più mobili, ma toni prun mordente e capace di im¬ 
ene ieri, ha chiesto a Hernar- postare il match ad u» ritmo 
dmi una opinione sul giocatore indiavolato Fra coloro che 
ha deciso di lasciarlo a riposo mereoledì ci affronteranno al¬ 
ia qu.into Haiicr venerdì sera l’Olimpico — ha proseguito 
si presentò alla convocazione Foni — conosciamo solo il ter- 
dopo aver sostenuto un lungo cino e capitario CaUlow del 
viaggio in auto provenendo dai- Rangers. il terzino Hamilton 
la Germania. del Dundee, i tre mediani Cre- 

L'attaecnnte bolognese il al- rimd del Ccltic. Une del Dun- 
lenerà domani mattina con tut- dee. Baxter del Rangers r Vaia 
ti gli altri atleti presenti al Cen- sinistra Wilson, anch'egli del 
tro di Coverciano. Rangers . Gli altri li conosco 

Come abbiamo accennato. s0l ,° vcr ”° ,,,e c non 50 guanto 
Charles. Salvadore ; due tito- ’mlgano Comunque una cosa < 
lari e Colombo e Gunrnr-ri le cer * u; d selezionatore scozzesi 
due riserve, hanno svolto un " nc 1C (tne ? u . 1 v -°- lt ° sl / al ' varr .“. 
buon lavoro ginnico-atletieo de » 1 u ° mini f,1, ‘ ,n ./ or,,,n - d ‘ 
palleggi e triangolazioni volanti K* chc C0 "° ,CP 11 
e alla fine nessuno di loro ha . " ... 

denunciato il minimo sintomo ^a comitiva deila . ; 1 •'' 

di stanchezza tanto che Foni ha } iana n T Pl P° n,e rigg^o tu è reca- 
precisato che forse non prov\e- ta , a . Fncca^ ad ^ aeeistcre alm 
derà nemmeno a convocare il P a . rtlt . a Luccheoe-Mesoina i . 

va «»Ua partita Analo-ltalla. 

ta comitiva avrà raggiunto Ilo- ’ * * 

ma: potrebbe trattarsi t.i An- LOrlS V.IUIIInl 

gelillo a quanto si diceva sta¬ 
mattina. ina Foni non ha voluto ___ 

né confermare né smentire que¬ 
sta voce. 

II C T si è invece soffermato Jgk m 

a spiegare le funzioni di questa M. ' 
rappresentativa e il valore de- 

gii scozzesi - La squadra del- B ^C 

la Lega italiana — ha iniziato 
Foni — non è stata creata al so¬ 
lo scopo di dare spettacolo ma • - ». .. 

anche per dimostrare l'evolu- ' risultati 

zione tecnica raggiunta oggi dal 

foot-ball Con questo complesso GlftONE Alasslo-Novcsc 

Ì‘jr,T< C H iremmo *■ 

nmre Ira ì tiupljort soggetti del A ,u i m n,m-8p«la 2 - 1 : 
mondo, avremo la possibilità di I.nvagnrsr-Massrse N.P.: Sestri 


post i per far saltar j| disposi- 
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ITALIA - •AUSTHIA 2-1 


L’estremo difensore au siriaco previene un intervento dell'» azzurro » Puia 
{Telefoto ANSA - «l’Unità») 


Entusiasta di Negri il commissario austriaco 


«Senza quel portiere 
avremmo vinto noi!» 


Loris Ciullini 


Serie 


I risultati 


GIRONE 


Alasslo-Novcsc 


accontentare tutti coloro che I..-Pro Vcrcrlli z-O; Trlnese-En- 
vogliono il calcio-spettacolo-. tolta 1-2; Vlarcgglo-Albenga l-O. 

D. — Quindi oltre a far di GIRONE l): Calanglanus- 
vertiro il niihhlinn in ««««*! Fiamme Oro 1-0; Cuolopetli- 
.nrha d . “ -°u.\°J Tempio N.P.; Empoll-Olbla 2-0: 


Rodolfo Pagnini 


Concorso 

l'Unità 

sport 


Vinceranno 


Ma tutti gli italiani, per gli avversari, sono stati bravi - Evitabili 
le due reti ? - Il gioco di Rivera e la continuità di Puja e Maldini 


tese-Sulmona J-0; Ortona-Te- 
ramo 0-0; Pro Vasto- Sanglor- 
gese 2-0; S. Crlsplno-Nardò 
2-0. 

GIRONE F: Acquapozzlllo- 


Dal nostro inviato 


VIENNA. 11 


che Negri non o un fatto estra- Con un portiere come Negr.. 
neo. fra i pali il portiere c’è. l’Italia non può perdere-, 
e per qualcosa Concludiamo con l’arbitro che. 

-Dunque, il primo fattore nc- In complesso, ha giudicato la 
gativo — negativo per noi. s’in- partita equamente. Al signor 


E' terminata La squadra az- nativo negativo per no-., sin- partita equamente. Al signor 
rur-T tn ««ritienilo ventisette tende — e stato Negri; il secon- Barberan domandiamo 
-inni dono il Pnter ner la sp- do - l'mnesto di Rivera che ha - Perchè ha annullato il gol 
conda voita L'impresa è eia- gumbiato faccia alla squadra az- di Sormani? Il segnalinee non 
morosa Si c-ini««« che nello zurra e ha creato quelle mano- le aveva fatto cenno d. conti- 
mò.ifntom He n fonad-t h,an ' re che no! non s.aiuo riusciti nuare?... - 


Jl 


è la risposta valida per 
il 5. Concorso settima¬ 
nale a premi 

Fra tutti co.oro che 
avranno inviato la rispo- 
sta esatta saranno sor¬ 
teggiati una fonovaligia, 
una radio a transistor c 
un macinacaffè-frullatore 
e.ettnco 

In ultima oagi’ia il rego¬ 
lamento c il tagliando per 
il 6 Concorso 


morosa oi capisce ciré nello *‘..« ...... ... 

spogliatoio della squadri bian- vre I ?° 1 non siarr, o riusciti nuare....- 

ritmasfon rimbifinlo ^ono conlroiLirc. a rintuzzfir^. II 1»^ nsp03tA t* lii 
quelli del funerale terzo - »> terreno molto allenta- - Ero in posizione per poter 

- Per favore il signor Dee- !o 1 n,ieì giocatori sono giovani giudicare e ho constatato che 

kor?-. chiediamo qui" « là BI- ‘l'eccezione è Koller) e. dopta 11 centro attacco azzurro nsul- 

sogna aspettare, ed aspettare J a sfuriata iniziale si sono sen- tava outside - 

La n r, m fa ^ raantl 1» rwa. - I », n-a rl-i-a ! /a A n-'i.anita rt. 


Q n „t,„ j, ^ . 7 r i rrapio w.t'.; Liuuuii-uimu 

• BB . 1 f C di fttre un buon incasso Fondana-Narncse 0-0; Ilvarsr- 

a mvore della Lega? nal-Sangluvannrse 0-0: Poggt- 

BB ■ VW - Certo In Leon trae (in bonsf-CIttà Castrilo 0-0: I>on- 

1 Onesti nnnmri ,, ,,f ,l„ HiIcdcra-Nuorrse 4-1; Romulca- 

anw II ™ JÌW ?„■ s „,_ nc0n y i u ?- uUle dirci- N C | Sterna 0 -0-, Ternana-Col- 

| i» 1B1B A AT to - 7 ,a Credo piu opportuno leferro 3-2. 

™ H sottolineare che tutto il calcio GIRONE E: Andrla-Forza Co- 

italiano beneficia del compor- ra ggi„ t-O: «artetta-Molfett.i 

lamento della Interlcghe. Ne z-0; Campobasso-Urindlsl 1-1 : 

• I • p •, I vuole una riprova? — ha prò- Fermana-Elpldlense 0-0: Glu- 

I Oravi - evita Olii seguito Foni —- Ebbene, nella Hanova-LIbrrly 0 - 0 ; Maccra- 
D , .. ... . scorsa stagione a Clasgow con- ram^o’^Pro Vaslo^SanVlurl 

di Pu|a e Maldini ir 2 ' 0: *• . . . 

to giocare molti italiani fra GIRONE F; Acquapozzillo- 
i quali Albertosi. Maschio. Igea Vlrtus 1-0; Caltaglronr- 

i f - CSmifielbif, #|. mSm Janich. David. Buffon tutta Mazara 1-0; Clrfo-Scafatesc 2-1; 

Uinnastica: di miSU- «CD,,. ch« ha fatto parte del- Enn«-C«*rtin. o-l; Locrl-A.rt- 

he. \ n Y„., ” f. pallia 3-0: line Stallia-Alba 2-«; 

jp /»• 1 ' . ! l *rra ai ca n- xicastro-Nocerina 0-0; i’aol»- 

ior TO II UiaDDOne ,,,0 ' att del mon do in Cile - na-Sani. Ito 0 - 0 : Patcrnft-Mor- 

■ * foni h.i r.preso il discorso ronr 1-0 

ao ; | j,p turi indo della evoluzione toc- 

ion SUII CUrODO u -c:r - Potendo contare su a i- L e classifiche 

,t;_ ■ tentici campioni, come Char- 

l.imvi'/u-aiiti. .. Boiler De; Sol Hamrin 

r RANCO PORTE. 11 .... GIRONI. ,\: Imperia p. 11. 

«*• l'! r,,cn - Aan<redini, tanto p-'i r;lrrarrsp f;: , lr ,| a •„ ,, ; n„- 

ter L\:n*ontro d* ginnasi.ca tra .tf ni tur ri. po^winm mi* r s^tri I». p. io; Spc/i.i, 

rhe .un r innresentativa enro-ipi « mett€r c in pratica qualsiasi Alasslo. Albcnga. Chlrrl. I.rr- 
„1. ,n * ra PP rP3e ntati\a europea e ;att j ca e q 7 ,.ndt. portare un thona r Viareggio p. R; \stl 

1 . n.iz.onale g apponese di«pu. n , c r0n , riblJfo alla , v0 . 7; Lasagnese. P. Vrrcr.i, e 


ra il Giappone 
sull'Europa 

FRANCO FORTE. 11 
I. .ncontro d; gmnast.ea t 


na-Sam.Uo 0-0: Patcrnft-Mor- 


Le classifiche 


GIRONI. A: Imporla p. 11. 
C'arrarosr o Enirlla p 11: N"- 


- La part;ta le è piaciuta. «i-jLita-. oggi a Dorttnir d è .-tato i u - tonc ( jel gioco del cale 


ille parate di Cereso forse i paragoni con > B ^ t V e"àna «aVanno sor- gnor Decker: - E' andata maie. V-™™**' 0 ™ ( I i C ?7' 

riuscì per la prima, portieri del passato si I tenenti una fonovaligia malissimo. Abbiamo avuto ia 1 

Fino a ieri unica, voi sprecherebbero: come i | ‘ radio n transistor c sfortuna d'incontrare un osta- "ènte V Pascimi - * P dU 

n vincere contro l’Au- mongoloidi, onesti stram- lln macinacaffè-frullatore volo insormontabile- Negri un Vsudi uomini di Fabbri s'n- 

io a Vienna. E’ un hi atleti del calcio si so e.ettnco {vfrSlfS gotarn^n^^uirè Usuo’ gm- 

lazzoncrobusto csjxv ^Laoo j uttima oa.ma d rcpo- £, t i :u,e^ gioc.iSn fk'iro •»««« *- 

!do della provincia di .11 tonno tutti irmeli) p lamento e il tagliando per riusciti a sconfiggerlo, certa- -Tutti bravi! E su tutti, ripe- 

infora, chc gioca nel- Purlr * I il 6 Concorso niente sull’Italia adesso peserei) f°- Negri (un portiere che vale 

vorta di alleila sana- rUCK | '[ 1fV un « rnv e pas-:vo Naturaletgl: Zamora. g'.i Hiden. i Combi) 

r- | -- R;\,»r.i idi.» è veramente un 

I ragazzo d'oro, come scrivete 

m V a;.. ) Fra j migliori, distinguo 

ancora Pasciuti, un 20103001 

Delude Candia nell'amichevole col Racing (2-1) j secondo tempo. Puja e Maldini j 

____per la continuità- 

- E il giudizio sul suoi? 
-Nomee è stato il migliore-. 

^B BÈ a Ed ecco atomi giocatori dèlia 

m m m «quadra b.anca Illuminati dalle 

» Man A A bBBBA A & Jh BA^ A lampade del.a TV. hanno 

l inter vince o stento 

pc«.» A .oro. ai giocatori, si. 
Hanno. Infatti, poca voglia di 
Iparlare La tiatosta che hanno 

;r: n ut fon (Fmfi'l): .parte Li scadente partita ni-.essere una squadra oniogeneaientrato al posto di Heulle: mi .-libito è stata dura, inaspettata- 


a. c. 


no Moniche!!: classificatosi se-Ljiff-ncfristii a, 1 oltranza, ma 
condo negli osare.zi ,nd;v:Inali '» ,, fatto e certo- che con un 


Contro il Bagheria 


Proficuo galoppo 

del Palermo: 3-0 


Mas«rsr p. 6; Trincar «• Finale 
!.. p. 5; l’irtr.i’.anli» p 3 

GIRONE: l>: Empoli p. 12: 
Sanglov annosi* p. Il; Fiamme 
Oro r Calanglanus p. 10: Nuo- 
rrsr. Ternana e Fonilana p. 9: 
t'ollefrrro e Clllà Castello p. 
8: Tempio r Romulea p. 7: N. 
Cislerna. Narnese r l'onlnlrr.i 
p. C: Olbia p Cuoio Pelli jy 5: 
Pogginomi p I: llvarcenal 
P- » 

GIRONE: E: Maceratese p. 
15: Brindisi p 13; I.lhfty p. 12: 
Permana p. 10; Barletta p. 9: 
Sangiorgese, Molletta. Forza e 
Coraggio e b Crispino p. 8: 
Nardo. Teramo e Pro Vasto p, 
7: Andrla. Sulmona e Elpldten- 
,c p. 6; Campobasso r Orlon* 
p. 5; GlulUnova p. 1 

GIRONE F: Casertana p. 12; 
Noeerlna. Sanvlto. Aequapozzi:- 
lo e Paterno p. II. Caltaglronc 
p. 10; Atrlpalda p. 9: Scafatcsr, 
Cirio e Juve Stabla p 8: Pao- 
lana n. 7: Mazara. Morrone e 
Juve Locri p. 6; Enna. Igea Vlr¬ 
tus p. 5; Alba r Nleastro p. i 

Coti domenica 

GIRONE A: Albenga-F. Ligu¬ 
re. Asti-Imperi», Chiert-Massr- 
se. Derthona-Trlnese. Entella- 
Alassto. Novese-Carrarese. Plr- 


INTER: Buffon tFeirelri): 
Burgnieh. Masiero, Zagllo 
(Bolebi). Faeehelli. Picchi; 
Jafr. Maschio iMazzola). I»l 
Giacomo tCandla). Suarez (Bi¬ 
cicli). Corso. 

RACING: Talllandler; I.elong. 
iHigader: Bodln. poliroi. Ilolll- 


BAGiiERI % ; Collctto tvi- «.mero, che s: sch.er.iva nel.a Gran: e soprattutto Essenza d. trasanta-\larcgglo. prò Vrrcel- 
sinttn); Girgcntl. Morana; Pc- ,lessa formaz.one vittoriosa su. Calvini e Sereni hanno per- U-Lasagncse Spezla-S. Le- 

r ««tool Urline tnorlOzlA. Alan. _ _ . : a anta 


*-«>»- sputata dai ncroazzurn nel- cor. buone individualità spe- un rimpallo dei difensori ne- c «-unta a nterrompere il so- sc f, tor, ; r P ri, ^°t Vne" Mintovi cor. la «o.n eccez.onetmessv) ai Bagheria d: .rendersi ' ant e. 

’ ,cr ,!i l'amichevole contro i parigini cialmente in Senne. Milutino- ron/zurri il pallone si avvia *?no d: glor. i che durava da ^f-amnanelì») Se* rei. oidanE di Borjesson al posto di Volpi, prò pericoloso, ma è stato seni G ,R| 


{del Racing L'attacco deH'In-Jvich e Van Sant 


verso il fondo, sulla destra.(-• <t:,n. 


ter. teccettuato Jan il ttuglm-l Nella prima parte della ga- ma Van Sani con uno scaltoj Nemec e contuso, e dice - Ho «nenedéttli. ’ Caixanl «Giorgi» 


«Campanellal. Scarel. Oldanl. it“ jrs5U “ , * E 1 
PALERMO: Bandoni: Giorgi 1 ad0 -V*ì° \1o-m 

iDonadaflM Pfllt ani I f* l<\oal \ l s,ilKU Liltl 111 


{hi ado::ito il «o*;:o modulo d; pre il Paiormo .^d avere le :n:- 
t ^;oco con Adorni - «toppcr • ej^iion izjoni e a collere due 


" I . , ■ j .[ , , I - ~ -- - 4 nrnriiri il I. I «nani -- i 

re in canino» m c mobtrato|r;i. le due squadre si equival-lse ne impadroni>ce ed insac* preso un mucchio di colpi, e Malavasi. Adorni (Grani), se- l^pa^n: n ippo^cin \\ mediani \o*:e 

inconcludente, soprattutto ncLgono come numero di azioni.Ica «I.agonalmente Tumburus e davvero una roc- reni < \dornti; Beasti «Cigna- Je nel primo tempo ha 2 rato je«-,>n. nette mente 


pr m.t con Hor 


ni; Tokpa, Scnac. Mlluiinovlch |p«imo tempo, cioè quando ha ima gli ospiti m dimostrano più I neroazzurri reagiscono, ma eia C.ononost.inte. una volta ni». Faimlnho. Fernando. Sp»- .ibb.i«tanzi bene, mettendo a, n campo e poi con Cunei 
(Marcel) Umile «Van sami schierato la sua formazione'decisi ni Re conclusioni ed tm- è sempre Jair l’unico a nu- sono riuscito a passare nia era * nl - Borjensson. segno le tre reti delia v.corta 

Charpentler .. . .. tipo 11 sudamericano Candia.Ipecnano varie volte BulTon. scire a impegnare Tatllander tardi. mirtroDno..- ARBITRO: Palazzo di Fa- La prima e venuta »i 12' a eon- 


Charpentler ( t p„ jj sudamericano Candia. pegnano varie volte BulTon. scire a impegnare Taillander tardi, purtroppo..- 

AR B, T(i«t; campanaii «ti ,n- c|m . St . n) brava av« r soddisfai- specie con il centroavanti Mi- Delude Candia. che dopo esse- }>r Glechner Gager e Kode: 

RFTi: nella ripresa al 3' Van lo Herrera durante gli allena- lutinovich. c.\ nazionale jug«>- re stato in campo appena 25’ j a sconfitta deli 3 squadra bian- 


nl. norjensson. segno le tre reti deita v.noria 

ARBITRO: Palazzo di Fa- La prima e venuta »» 12' a con- 
lermo. clusione di u'i’azione .aiposta- 

RETI: nel primo tempo al ta da Borjesson. proseguita da 


Barn, ai 33 ' ili Giacomo. *1 ir menti di questa settimana, hai slavo NcR’Inter il solo Jair è è fatto uscire per far rientra-L-a ha un solo nome Negri. K, l? r a i 3r Borjcnsson. al 22 ' Faustinho e Fernando e con-j 
Bicicli. (fallito, invece in pieno la pro-|dcciso nel puntare a rete, mn|re Di Giacomo. E’ questi chela proposito sentiamo Viehbok I fern * ndo - „.r-ttv-m, ,, elusa da un metro dillo <tes-| 

NOTE: angoli «i-2 per l'Intel 


fallito, invece in pieno la prò- deciso nel puntare a rete, ma re Di Giacomo. E’ questi che a proposito sentiamo Viehbok 
va. Entrato in campo nella ri- il brasiliano viene senrsamen- pareggia al 35', entrando con - Negri? Mai visto un portiere 
presa. Candii» non ha azzec- te coadiuvato dai compagni, irruenza su un centro di Jair. tanto s.curo. tanto deciso, tanto 


BAGHERIA 11 


I 7 f h 0 «» no ’ presa. Candii» non ha azzec- te coadiuvato dai compagni, irruenza su un centro di Jair. tanto s.curo. tanto deciso, tanto Contro un avversario molto doppiato al 22' raccogliendo in RENNES 11 

, toso. apni»i ri 4 calo un solo passaggio, mcn- Taillander è cosi impegnato Negli ultimi minuti, Lagadcr scattante Me lo sono trovato modesto il Palermo si è impo- Pi p na corsa un allungo di Fau- L iti,Inno Renato Longo h.i 

. MlLAèU. li tr0 a tirare in porta non ha solo su alcuni calci di puni- è costretto a uscire per un in- tra 1 piedi e non ho creduto ai sto con un punteggio non vi* stinho. e Borjesson ha chiuso ottenuto un’altra netta vittoria 

L’Inter ha g'^cam con scar- nepjiure provato Dopo 25 mi- zione di Maschio. fortunio e al 43* Bicicli, su pas- miei occhi, un istante prima era stoso ma questo perchè ha ri- * a marcatura al 31' con un gran 0 gg, n «|| a c orsa ciclocampestre 

so Impegno oggi a San Siro, nuli è stato fatto uscire Nella ripresn, il Racing pas- saggio di DiGiacomo segna la a terra a una dozzina dt metri tenuto opportuno non forzare t:r ° da fuori arca internazionale disputatasi a 

OBI fuetto giustifica solo in II Racing ha dimostrato di sa in vantaggio con Van San», rete della vittoria ncroazzurra. da me. Davvero formidabile! eccessivamente. La squadra ro- Nella ripresa la staticità di Be«son. nel pressi di Rennes 


elusa da un metro dillo <te*-| 
so Borjesson Fernando hi rad- 


Longo vince 
a Rennes 


Contro un avversario molto doppiato al 22 raccogliendo in 


ito seni I GIRONE D: roileferro-Nar- 

, j ’ . 1V . n tir. Calanefanuf-sanglnvan- 
", ‘ I noe. ruolo Prlll-Xuorrvc. Em- 
' ' i poiI - Poggihonsi, IHarsrn»! - 
on H.»r j Fiamme Oro. Olbla-Fondan». 
ni.gì ore ponlritrra-Trmplo. Romuie»- 
Cign’tn. ruta r»*trllo. Trrnan»-Nuo\» 
flvtprna 

' GIRONE E: Brin«t|s|-M*crra- 

tr*e F.lpldlrnse-Sait Crispino. 
0 Asez/ani» • Frrman», I.ibrrt> - 

Andrla Molletta - Gitillanosa. 
Nardrt-Ortona. Pro Vasto-tLsr* 
lrtta. 9angl(>r*r$t--Sulmona. To- 
ramo-Campob i«»o 

U GIRONE I: Xllia-Patrmn. 

)ngo ha Atrlpalila-firto. Caltagirnnr- 
vittori) Fnna Casrrtana-Jusr l.nrrl. 

Virtus-NICBStro, Marara- 
mptstri 9anvtt«>. Morronr-Acquapoull- 
itnsi a io. Nocrrina-Paotana. Scafate- 
ennes se-Ju\e Stabla. 
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Per un ampio dibattito 
ai X Congresso de! Partito 
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30.000 abbonamenti 



speciali all'Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Aspre polemiche al Consiglio nazionale della DC 


Colombo rafforza l'ipoteca 

Concludendo il congresso dei comunisti genovesi j > 

t -h— 5 — . , «dorotea » 


Prima giornata elettorale 


Forte affluenza 
ieri alle urne 


Concludendo il congresso dei comunisti genovesi 

Amendola: essenziale 
Punita politica 
della classe operaia 

Coesistenza pacifica e lotta democratica e socialista in un discorso di Alleata a 
Milano-Necessità di reagire unitariamente alla prospettiva indicata da Moro al 

Consiglio Nazionale della Democrazia Cristiana 


Dopo l'assoluzione 


sul centro Acclamati 

sinistra - Vandeput 


GENOVA, 11. 

Il compagno Giorgio Amen - 
dola ha concluso statnanc, 
con un importante discorso, 
VVlll congresso della Fede¬ 
razione comunista di Genova. 

Vi è stato un accordo non 
formale — ha iniziato Amen¬ 
dola — suite « tesi » e sul¬ 
la relazione del segretario 
uscente Ccravolo. Un accor¬ 
do manifestato in forma cri¬ 
tica, che ha espresso la giu¬ 
stificata esigenza di un ap¬ 
profondimento e di una ri¬ 
cerca ulteriore. E sarebbe 
stata del resto poco confor¬ 
tevole un'assenza di interro¬ 
gativi, proprio perche la si¬ 
tuazione è in movimento, 
esige un continuo aggiorna¬ 
mento, c nessuno ha in tasca 
verità prefabbricate. Anche 
gli errori rappresentano 
quindi un momento della ri¬ 
cerca di una strada nuova 
che i comunisti italiani trac¬ 
ciano per primi, senza mo¬ 
delli da riprodurre mecca¬ 
nicamente. 

Ora la condizione princi¬ 
pale perchè su questa strada 
si proceda sino a costruire il 
socialismo — ha affermalo 
Amendola — è rappresenta¬ 
ta dalla salvaguardia della 
pace. Una guerra atomica 
non vedrebbe nessun vinci¬ 
tore. Oggi la forza vera si 
esprime attraverso la ragio¬ 
ne, l'appello alla coscienza 
dei popoli, il negoziato e, 
(piando è necessario, anche 
il compromesso. 

A questo riguardo Amen¬ 
dola ha ricordato le dram¬ 
matiche giornate della « crisi 
cubana », e il possente movi¬ 
mento sviluppatosi in Italia: 
la dichiarazione della CGIL, 
l'appello degli intellettuali, 
gli scioperi a Milano, Geno¬ 
va e altrove. La causa della 
pace ha spezzato gli schemi 
delle divisioni tradizionali, 
così come si manifestano nel¬ 
le giunte o in Parlamento, 
ha dimostrato il legame (non 
la contrapposizione) esisten¬ 
te tra coesistenza pacifica e 
lotta per l'indipendenza dei 
popoli. E’ ora però necessa¬ 
rio che il movimento proceda 
c registri la presenza attiva 
della classe operaia per ri¬ 
vendicare, in primo luogo, 
che anche le basi missilisti- 
che in Italia siano sman¬ 
tellate. 

Chi non comprende la na¬ 
tura positiva della soluzione 
pacifica data al problema di 
Cuba — ha soggiunto Amen¬ 
dola — dimostra di non ave¬ 
re capito il valore e la pre¬ 
minenza della lotta per la 
pace E' per questa premi¬ 
nenza clic i comunisti italia¬ 
ni deplorano /'insorgere di 
un conflitto di frontiera tra j 
Cina e India, e. pur compren¬ 
dendo l'esistenza di proble¬ 
mi di merito aggravati da 
provocazioni imperialiste, ri¬ 
tengono che quei problemi 
debbano essere risulti altra- j 
verso il negoziato pacifico. 

L'oratore ha poi af]ronta-\ 
to alcuni dei temi affiorati 
nel dibattito congressuale: 
ricordando ancora una volta 
che la via italiana al socia¬ 
lismo non è € parlamenta¬ 
re », ma democratica e na¬ 
zionale. Xon si tratta, in pa¬ 
role chiare, di puntare sem¬ 
plicisticamente alla conqui¬ 
sta del 51^ nelle elezioni, 
ma di creare un nuovo bloc¬ 
co storico. Via democratica 
quindi, perche presuppone 
la conquista della maggio¬ 
ranza del popolo, e nazio¬ 
nale perchè tracciata nel 
so'co della stona e della 
tradizione italiana Se poi 
tara anche pacifica non di¬ 
pende da una dichiarazione 
scritta nel programma, ma 
dalla possibilità di evitare 
che la propensione aVa i io- 
lenza dei ceti dominanti si 
traduca in un ricorso vero 

(Segue m png. 6) 


Alicata 
a Milano 

MILANO, 11. 

I problemi della coesisten¬ 
za pacifica, con le loro im¬ 
plicazioni di politica estera 
e di sviluppo della democra¬ 
zia nei singoli paesi, sono 
stati al centro del discorso 
pronunciato questa mattina 
dal compagno Mario Alicata 
al teatro « Nuovo », di fronte 
ad una platea folta e attenta 
di compagni ed amici che 
hanno voluto ritrovarsi, uni¬ 
ti, in occasione della cele¬ 
brazione del 45' anniversario 
della Rivoluzione d’Ottobre. 

Una celebrazione — come 
ha sottolineato Alicata — che 
per i comunisti non ha nulla 
di rituale, di accademica rie¬ 
vocazione di un grande av¬ 
venimento storico ma che 
innanzitutto ha il significato 
di una riconferma, di fronte 
alle masse popolari, della va¬ 
lidità di una scelta lontana, 
nella quale alfondano le ra¬ 
dici stesse del nostro Partito 
e sulla quale si divise allora 
il movimento operaio, una 
parte del quale, negando la 
sua solidarietà alla rivolu¬ 
zione russa, dimostrò allora 
di non credere alla possibi¬ 
lità di realizzare una trasfor¬ 
mazione profonda e radicale 
dei rapporti capitalistici per 
la costruzione di una società 
socialista. La scelta che parte 
del movimento operaio fece 
nel 1917, schierandosi per 
la Rivoluzione d* Ottobre 
— contro le posizioni della 
socialdemocrazia — è anco¬ 
ra oggi attualissima. In que¬ 
sto momento infatti — nel 
quale sempre più stretta si 
fa l’interdipendenza tra la 
lotta che i popoli conducono 
per la libertà e il diritto al- 
i’autodeterminazione e la lot¬ 
ta per la pace — la posizione 
verso l’URSS è qualificante, 
non perché ad essa si voglia 
attribuire una funzione di 
guida o farne un modello 
valido per tutti, ma per una 
chiara scelta in funzione an¬ 
timperialista. 

Che cosa si propone oggi 
l’imperialismo? Crollato il 
vecchio sistema coloniale, 
non più padrone di regolare 
il mondo a suo piacere, no¬ 
nostante il carattere nuovo, 
sterminatore della guerra 
atomica — di cui incornimi 
ciano a prendere coscienza 
anche alcuni dei suoi diri-| 
genti — rimperialismo non 
ha rinunciato all’idea di 
« giuocare con la guerra > 
perché non e ancora sceso 
sul terreno dell’accettazione 
uel regime di pacifica coesi¬ 
stenza. Certo non e un passo 
facile, anche se noi comuni¬ 
sti siamo convinti che esso e 
punibile a realizzarsi. Pacifi¬ 
ca coesistenza non significa 
infatti instabile < pace prov¬ 
visoria ». pronta a lacerarsi 
non appena sia messo in for¬ 
se l'equilibrio del terrore su 
cui e oggi tenuto il mondo; 
essa non può che essere un 
regime internazionale nel 
quale la guerra sia resa im¬ 
possibile anche e soprattut¬ 
to perché l’imperialismo ri¬ 
conosce finalmente resisten¬ 
za nel mondo di un nuovo 
sistema sociale, sorto dal se¬ 
no della storia — il sociali¬ 
smo — e rinuncia ad ogni 
forma di discriminazione 
verso di essa e ad ogni for¬ 
ma di ingerenza — tanto più 
se violenta — negli affari 
'ritorni dei. paesi che si muo¬ 
vono per il rinnovamento 
della loro società nazionale, 
in direzione antimperialista. 
La « tragica settimana * di 
Cuba è una concreta dimo¬ 
strazione della linea sulla 
quale si muove ancora rim¬ 


perialismo e dei problemi che 
vanno affrontati se si vuole 
instaurare un regime di coe¬ 
sistenza pacifica. 

L’origine della crisi di Cu¬ 
ba non va cercata nella pre¬ 
senza dei missili sovietici; i 
missili sovietici a Cuba c’e¬ 
rano infatti stati portati per¬ 
ché da tre anni su Cuba gra¬ 
va una aperta minaccia di 
aggressione e gli Stati Uniti 
e i paesi più reazionari del¬ 
l'America Latina da due an¬ 
ni, cioè ben prima dei mis¬ 
sili, vanno alfermando che 
resistenza del regime castri¬ 
sta rappresenta una minac¬ 
cia, che va distrutta anche 
con la forza, per il continen¬ 
te americano. 

Il blocco a Cuba — che ha 
tenuto il mondo per più gior¬ 
ni sotto l’incubo di un con¬ 
flitto atomico — è stato, pri¬ 
ma di tutto, nella sua es¬ 
senza una sfida ai popoli e 
un tentativo per impedire a 
Cuba di essere libera e so¬ 


vrana nelle sue decisioni di 
politica interna. 

E’ un grande merito e una 
prova di grande forza mora¬ 
le e politica dell’UHSS aver 
risolto la crisi di Cuba re¬ 
spingendo la provocazióne 
dell’imperialismo, impeden¬ 
do la catastrofe di una guer¬ 
ra atomica, costringendo ni 
tempo stesso i dirigenti della 
politica USA a impegnarsi al 
rispetto della sovranità di 
Cuba. 

L’ URSS ha saputo cosi 
confermare la propria volon¬ 
tà di pace non esitando a 
fare « concessioni » alla pace 
e alla ragione e mantenendo 
allo stesso tempo fermo il 
principio cardine della coe¬ 
sistenza pacifica; il diritto 
per ogni popolo, ovunque si 
trovi, ad essere libero, indi¬ 
pendente, sovrano. I proble¬ 
mi aperti dalla crisi cubana 
restano però in tutta In grn- 

(Segue a pag. 6) 


Visibile irritazione di Fanfani che confer¬ 
ma la sua linea - Fella, Gonella e Sceiba 
chiedono l'interruzione dell'esperimento 
di centro-sinistra e il rinvio delle Regioni 




Nella seduta di ieri ilei Con. 
sigilo Nazionale tl.c., l’inter¬ 
vento del ministro Colombo, 
il più influente « leader * do- 
rotco, ha sottolineato in mo¬ 
do ancora più fermo i limiti 
che la D.C. intende porre al 
centro-sinistra e le condizioni 
che vanno poste al l’Sl. 

Colombo ha molto insistito 
sulla strumentatila politica del 
programma « che non esauri¬ 
sce soltanto in sé la sua vali¬ 
dità ina la esplica in quanto 
capace di promuovere e solle¬ 
citare mutamenti nelle posi¬ 
zioni dei partiti ». II ministro 
doroteo ha poi ricordato, sia a 
Moro che a Fanfani (e la cro¬ 
naca aggiunge clic Fanfani ha 
ascoltato il discorso del mini¬ 
stro doroteo con visibile im¬ 
pazienza e irritazione) che « a 
Napoli prospettammo non dei 
programmi ma una politica » e 


La crisi cubana 


«É tempo che gli USA 
revochino il blocco» 

Il parere dei commentatori sovietici - Quarantun missili già 
ritirati da Cuba - Si parla di un incontro Krusciov - Kennedy 




MAR DEI CARAIBI — Un aereo dell’aviaiione americana sorvola a bassa quota due 
navi sovietiche che lasciano Cuba 


| NEW YORK. 11. 

Fonti ufficiali USA han¬ 
no dichiarato che la mari¬ 
na americana ha identificato 
43 missili a bordo delle navi 
sovietiche che hanno lasciato 
Cuba negli ultimi giorni. Il 
numero complessivo dei mhs- 
sili da controllare era appun¬ 
to di 43. Non vi sarebbero 
quindi più missili da verifi¬ 


care sulle navi sovietiche di 
ritorno da Cuba, e, a rigor di 
logica, il blocco americano 
nei Caraibi non ha più ragio¬ 
ne di essere. 

« E’ tempo che gli USA 
revochino il blocco di Cuba »: 
hanno infatti dichiarato oggi, 
ai microfoni di radio Mosca, 
diversi commentatori sovie¬ 
tici di politica estera — com- 


|mentatori della Frauda, delle 
Izvestia e della stessa ra¬ 
dio — nel quadro di un con¬ 
vegno settimanale dedicato 
alla situazione intemaziona¬ 
le, I partecipanti al convegno 
hanno sottolineato che « la 
URSS ha ormai ottemperato 
ai propri obblighi », come e 
dimostrato dalla partenza 

(Segue a pag. 6) 


si stimò che « alla politica da 
noi intravista avrebbe dato il 
suo apporto il PSI attraver¬ 
so la rinuncia alla politica 
frontista e la graduale collabo, 
razione con i partiti demo¬ 
cratici ». Oggi « l’esperimento 
in atto va attuato » — ha di¬ 
chiarato ancora il ministro pre¬ 
cisando subito: « ma va an¬ 
elli; scrupolosamente giudica¬ 
to ». Qui, in riferimento evi¬ 
dente con l’ultimo discorso ili 
Fanfani alla TV, il « leader » 
doroteo ha deriso « le posizio¬ 
ni acritiche, falsamente preoc¬ 
cupate ili nuocere, incapaci ili 
rilevare luci ed ombre della si- 
Inazione, il "tutto va bene" 
quando invece vi sono ancora 
molte cose che non vanno ». 
Tutte queste posizioni, ha re¬ 
darguito Colombo, • danno il 
senso della acquiescenza e del. 
la poca consapevolezza » e la 
D.C. tanto più si impegna con 
il l’Sl tanto più « deve rileva¬ 
re tutto ciò che ancora impe¬ 
disce una collaborazione po¬ 
litica »: solo cosi — ha con¬ 
cluso Colombo — « essa dà il 
senso di avere nelle proprie 
mani il timone ». 

Passando allo Regioni, Co¬ 
lombo ha ricordato clic nel set¬ 
tembre scorso la Direzione 
D.C. pose il problema ili col¬ 
legare la questione con « un 
più netto impegno socialista 
al fine di evitare che nuovi 
centri di potere possano tra¬ 
sformarsi in strumenti di ever. 
sionc ». A tale richiesta il C.C. 
socialista ha risposto con la 
proposta di un accordo gene¬ 
rale: di qui si ricava — ha 
detto Colombo — che * il gra¬ 
duale svolgimento ileH’itinera. 
rio delle leggi regionali e la 
loro compiuta attuazione » 
vanno « collegati e commisu¬ 
rati con la graduale evoluzio¬ 
ne del PSI verso una più com¬ 
pleta assunzione di correspon¬ 
sabilità nell’arca democratica*. 
Ma, ha subito precisato Co 
lombo, « l’accordo di legislatu¬ 
ra » è solo una base. « manca 
ancora l’edificio stesso e so¬ 
prattutto le sue strutture por¬ 
tanti che sono costituite dalla 
politica interna c dalla politica 
estera». Qui il «leader» do¬ 
roteo ha ricalcato le criti¬ 
che di Moro, affermando che 
« è suonata male » la soli¬ 
darietà del PSI con la repub¬ 
blica cubana e il mancato ap¬ 
poggio agli Stati Uniti. « 11 
blcma serio » ha ammonito 
Colombo, ricordando ai so¬ 
cialisti che alla solidarietà 
atlantica bisogna partecipare 
« soprattutto nei momenti dif¬ 
ficili, con lo spirito di coloro 
che sono "impegnati” ». 

IL DIBATTITO numerosi ora-j 

tori intervenuti ieri non han¬ 
no offerto molto al dibattito, 
stretti e soffocati dalla rela¬ 
zione di Moro che aveva ieri 
coperto tutta l’arca della di¬ 
scussione. In sostanza gli in¬ 
terventi hanno visto riaffer¬ 
mazioni, più o meno pronun¬ 
ciate, delle note lince di di¬ 
visione della D.C. Da un lato 
Pastore, Radi e Rampa han¬ 
no sostenuta la necessità di un 
dialogo più aperto c spedito 
con il PSI. invitando a non 
aver timore di un suo allar¬ 
gamento, che potrà sospingere 
sempre più i socialisti verso 
l’« area democratica ». Dall’al. 
tro lato, Lucifredi, Bettiol, Pel- 
la, Concila c Sceiba hanno ri¬ 
proposto la linea del centri¬ 
smo, invitando a sospendere 
l’esperimento e, quanto me¬ 
no, a i inviare le regioni. Pel- 
la ha sostenuto in particolare 
la tesi della interruzione dello 
esperimento, a causa dei man. 
cati adempimenti del PSI. La 
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LIEGI — I/nndata di commozione per 11 processo della 
talidomidc non si è ancora spenta, in Belgi» e nel inondo. 
Ieri sera le abitazioni degli imputati, la famiglia Vait- 
deput e II dottor C’asters, assolti dalla giuria popolare 
sono state circondate da centinaia di cittadini, desi¬ 
derosi di manifestare la loro simpatia c la loro solida¬ 
rietà che. del resto, ha punteggiato tutte le sedute del 
tribunale. Sotto la finestra det medico C’asters, rhc nella 
foto è ritratto abbracciato alla moglie poche ore dopo 
l'assoluzione, amici e sconosciuti si sono intrattenuti a 
lungo ad applaudire 


(Segue a pag. 6) 


La sentenza 
di Liegi 


/ giudici di Liegi hanno 
mandato pienamente assol¬ 
ti i coniugi Vamleput e gli 
altri imputati per l'ucci¬ 
sione della piccola Corintie 
Vamleput. nata deforme 
per il talidomidc. E’ un 
processo che ha sollevato 
enorme interesse m tutto 
il mondo, sentimenti con¬ 
trastati c indotto anche a 
pressioni ancor prima del¬ 
la desiderata o variamente 
paventata sentenza. 

Con questo processo, la 
umanità si è trovata di 
fronte a un indicibile 
dramma: era lecito a una 
madre sopprimere la pro¬ 
pria creatura deformata 
nella gestazione da un far¬ 
maco mostruoso? L'assolu¬ 
zione non dissolve questa 
domanda. Cosi si può com¬ 
prendere la preoccupazio 
nc avanzata dalle sfere cat¬ 
toliche poche ore prima 
della sentenza di Liegi, 
espressa nella nota dira¬ 
mata dalla radio Vaticana, 
sul fatto che il riconosci¬ 
mento del principio della 
eutanasia, attraverso una 
sentenza assolutoria, potes¬ 
se significare una conces¬ 
sione troppo facile ai sen¬ 
timenti dell’opinione pub¬ 
blica. calpestando con ciò 
i diritti della persona 
umana. 

Comprendiamo tutto que¬ 
sto perchè sappiamo che 
in una società bene orga¬ 
nizzata, dove tutto sia po¬ 
sto al servizio dell’uomo. 
anche esseri inferiori c de¬ 


formi devono avere il di¬ 
ritto di vivere e di essere 
assistiti. Ma detto questo, 
come non vedere la que¬ 
stione di fondo, cioè l’atto 
delittuoso compiuto prima 
della nascita di Corinnc. 
attraverso il commercio di 
farmaci come il tahdomi- 
de? Esseri come la piccola 
('orinar Vamleput nascono 
infatti cosi non per ragioni 
naturali, ma a causa di far¬ 
maci che invece di procu¬ 
rare sollievo alle sofferen¬ 
ze dell'uomo distruggono il 
corso naturale delle gesta¬ 
zioni generando mostri. 

I veri colpevoli della tra¬ 
gedia di Liegi sono dunque 
coloro che hanno prodotto 
c messo largamente in 
commercio farmaci come il 
talidomidc. Solo ad essi ri¬ 
sale la responsabilità dei 
fatti che hanno condotto 
al processo di Liegi. 

Ecco dunque che dalla 
sentenza di Liegi e ai casi 
di coscienza che essa sol¬ 
leva. bisogna risalire alla 
ricerca dei veri colpevoli 
fin questo caso ai grandi 
trust farmaceutici tedeschi, 
che sono stati i primi a lan¬ 
ciare il talidomide) e da 
ciò dedurre, ancora una 
rolla, che queste cose av¬ 
vengono e sono rese pos¬ 
sibili in ima società in cui 
è • morale » il persegui¬ 
mento del massimo profit¬ 
to a spese di tutti i valori 
umani e della vita stessa. 


Il voto ostacolato 
dalla pioggia nella 
mattinata - Dopo 
due anni anche Pa¬ 
dre Pio è uscito dal 
convento 


Calma e trascorsa la pri¬ 
ma giornata dell’odierna con¬ 
sultazione elettorale nei 266 
comuni interessati al rinnovo 
delle amministrazioni civiche 
e in quelli dell’Apuania do¬ 
ve si vota per il nuovo Con¬ 
siglio provinciale di Massa 
Carrara. (L’unico grave epi¬ 
sodio di sopraffazione si è 
avuto appunto a Carrara, do¬ 
ve un giovane compagno è 
stnto arrestato senza prove, 
perchè accusato di avere pre¬ 
so a pedate dei provocatori 
fascisti. Dell’episodio diamo 
un’ampia corrispondenza in 
altra pagina). La pioggia e 
stata invece la grande pro¬ 
tagonista della giornata in 
tutta la penisola, tanto che 
le operazioni di voto nella 
mattinata sono state notevol¬ 
mente rallentate; ma nel po¬ 
meriggio e nella serata l’af¬ 
flusso degli elettori alle ur¬ 
ne e progressivamente au¬ 
mentato, si che alle 22 le 
percentuali dei votanti, pur 
non raggiungendo lo punte 
massime, si sono attestate su 
posizioni ragguardevoli. Un 
quadro delle percentuali dei 
votanti nella gran parte dei 
comuni indicava clic i vo¬ 
tanti avevano raggiunto o 
superato il 7()-R0^o con punte 
isolate ancora più elevate. A 
Trieste, alle ore 22. aveva vo¬ 
tato il 76,30 c /c degli elettori, 
a Massa il 74.23 r i- nell'inte¬ 
ra provincia di Massa Carra¬ 
ra il 72.0. a Ravenna F82.60 
per cento. 

Nell’insieme si aveva ieri 
sera una maggiore partecipa¬ 
zione al voto degli elettori 
nel Nord d'Italia rispetto a 
quelli ilelle altre regioni. 

Le votazioni riprendono 
questa mattina alle ore 7, per 
concludersi alle ore 14 con 
la chiusura definitiva dei 
seggi. Alle 14 potranno vo¬ 
tare solo gli elettori che si 
troveranno all’ interno dei 
seggi. 

Ancora questa mattina, pe¬ 
rò. gli elettori che non nves- 
seio ricevuto il certificato 
elettorale e lo avessero smar¬ 
rito, sono in tempo per riti¬ 
rare l’originale od ottenere 
il duplicato presso gli uffici 
comunali. Sono ore preziose. 
|H'r i compagni, per organiz¬ 
zare il voto ilei < ritardatari * 
e per conquistare nuovi suf¬ 
fragi al nostro partito. 

A Trieste, tanto per fare 
un esempio, i certificati elet¬ 
torali non ancora consegnati, 
ieri sera erano 5 mila. 

La consultazione ha, inol¬ 
tre, messo a nudo alcune si¬ 
tuazioni che è poco definire 
allarmanti. Un dato per tut¬ 
te: a Spilimbergo. in provin¬ 
cia di Udine, si vota con la 
proporzionale nonostante la 
popolazione si sia ridotta a 
7414 abitanti. Gli emigrati 
soltanto sono 1350, e di essi 
appena un centinaio è tor¬ 
nato per votare. La miseria 
del Friuli, con questi dati, 
esplode in tutta la sua cru¬ 
dezza. 

Anche a Trieste i « ritor¬ 
ni » non sono stati molti, an¬ 
che se la presenza degli emi¬ 
grati s'e fatta maggiormente 
sentire. Fra gli altri e tornato 
Carlo Scelleri. dj 68 anni, 
tecnico di costruzioni navali 
in un cantiere di Nagasaki, 
in Giappone. Ha raggiunto in 
aereo In città natale, dalla 
quale mancava da sette anni. 
Ha profittato delle elezioni 
per rivedere i parenti. Lo 
Scelleri si trova costante- 
mente all'estero; in conse¬ 
guenza di ciò. non e riuscito 
mai a votare! 

A S. Giovanni Rotondo, in 
Puglia, dopo due anni di vita 
claustrale è ricomparso Pa¬ 
dre Pio. Intorno ai '60, come 
si ricorderà, a S. Giovanni 
Rotondo v'enne fuori lo scan¬ 
dalo sulle attività economi¬ 
che dei padri cappuccini 
che controllano il complesso 
creato dal frate. Da allora 
Padre Pio non era più uscito 
dal convento, dal quale si e 
allontanato ieri per votare 
alla sezione n. 17. La DC ne 
ha subito profittato per insce¬ 
nare una manifestazione elet¬ 
toralistica. A Patti (Messina) 
il 65enne Nino A rico, ex se¬ 
gretario comunale, appena 
votato è stato colpito da in¬ 
farto cardiaco. E’ morto men¬ 
tre lo accompagnavano in 
ospedale. 
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n corso ancora scavi archeologici a Castro Pretorio 


l'Unità / lunedì 12 novembre 1962 
La colossale truffa alla dogana di Terni 


iblioteca nazionale Arrestata anche la moglie 

sempre Tanno zero del <signor 800milioni > 


! Glà prima di nascerò, la Di -1 
iotcca nazionale ha una sua 
>ria, lunga e tormentata. Se 
parla da anni, 1 progetti so- 
già siati scelti da parecchio 
npo, eppure ancora oggi non 
& in grado di prevedere qunn- 
lc escavatrici potranno dare 
rimi assalti al terreno di Ca- 
tro Pretorio per aprire la vor¬ 
agine delle fondazioni 
*• Non è stalo possibile cono- 
erre l’epoca in cui si presume 
'(issano avere inizio i lavori di 
ostruzione della Biblioteca e 
uanclo questa potrà essere 
tessa a disposizione della citta* 
inanza «: quando sono state 
•romulei,nte queste D.arole? 

ìuattro anni fa? Poco dopo la 
coperta delle preoccupanti lo- 
ioni nel vecchio palazzo che 
ncora ospita la Biblioteca? No, 
ono recentissime, di appena 
lualche giorno fa. SI tratta del- 
a risposta delTassessore Po- 
rueci ad alcuni consiglieri co¬ 
rninoli 

Siamo ancora nH’anno zero 
ili architetti vincitori del con¬ 
orso per la sistemazione urba- 
listiea dell'area destinata alla 
mova sede — concorso che si è 
onciuso due anni fa — non so¬ 
lo stati ancora consultati a pro¬ 
posito delle modifiche propo¬ 
ne dal Ministero. Gli scavi ar¬ 
cheologici, che secondo 1 coniu. 
ìicati ufficiali sarebbero « In 
ase avanzata », sono stati ri¬ 
ardati dal soliti conflitti di 
ompetenza tra gli organi del 
Ministero dei LL PP. e le Bcl- 
e Arti; ora si spera di portar- 
i a termine entro l primi mesi 
lei 1903. Ma gli scavi non sono 
tati che l'ultimo « intoppo »*: 
ncor prima, era stato il minl- 
tro Andreotti a bloccare 1 pro- 
etti. Voleva un’autostazione a 
lastro Pretorio, non una blblio- 
eca. 

I libri della Biblioteca sono 
iparsl Un po’ dovunque: in un 
baraccone prefabbricato; nei 
otterranei del Vittoriano, in 
in improvvisato magazzino del 
ìuadraro. Quando potranno es- 
ere riuniti nella nuova sede? E 
- l’interrogativo è stato pure 
iproposto in Campidoglio dal- 
a prof. Paola Della Pergola — 
ara possibile costruire ncl- 
area della Caserma Macao an. 
he l’Auditorium? Tutto è on¬ 
ora avvolto ncll'lncertezzn. 

Nella foto: Tare» di Castro 
’rcturio. A sinistra, alcuni del 
adiglionl già demoliti. 


il San Camillo 
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La tragedia al ponte del Qùadraro 


Il digiuno E' il pugile Po 


è finito 


lu vittimo dei treno 


CONCERTI 

Jorda-Fischer 

all’Auditorio 


Insistiamo sullo splendido 
aizio delia stagiono musicale 
oncertisticn, sottratta finora 
ila pigrizia della routine e se¬ 
iulta da un pubblico compatto, 
eri l’Auditorio ha ospitato, glh 
loto e apprezzato, un sensibile 
nusicista spagnolo: il maestro 
inrique Jorda. nato a San Se- 
lastian nel 1911 e dal 1954 di- 
ettore stabile dell'Orchestra 
infonica di San Francisco, do- 
e è giunto dopo un invidiabile 
urrlculum di esperienze di- 
ettoriali. Jorda dunque: una 
:omunicat!va schietta, un gesto 
:ordìaie. un interno ed estroso 
ìervosisno che compensa qual¬ 
che fata'e frettoiosit.’i nella co¬ 
struzione delle musiche eso- 
’uite, soprattutto emergente 
lalla Sinfonia n. 1 op. 38. di 
ichumann. Accesa però e bril- 
ante l'esecuzione delle tre im- 
nagini per orchestra di De- 
iussy. fberia, e delle pagine di 
ilimski Korsakof, a chiusura 
tei programma: Introduzione c 
-orteo nuziale dall'opera II 
tallo d'oro. 

Accorta poi e ricca di pre- 
nure la collaborazione del 
maestro Jorda nel Concerto 
i. 3 per pianoforte e orchestra 
ii Bela Bartòk. che ha sposta- 
o l’attenzione degli appassio- 
latl sul debutto romano d'una 
icelamata pianista ungherese: 
fVnnie Fischer, sulla breccia 
lall’età di 8 anni, vincitrice di 
mportantissimi concorsi c già 
ipplaudita nei principali cen¬ 
tri europei c americani. Una 
:oncertista affascinante: suono 
ricco ed intenso, virilmente vi¬ 
goroso. agilissimo e attana¬ 
gliante, sorretto oltre che dalla 
vibrata schiettezza del tempe¬ 
ramento, anche da una delicata 
; nobile fierezza che promano 
dalla sua persona. Un’interpre¬ 
tazione commossa, seguita, do¬ 
po gli applausi, dall esecuzione 
d'uno stupendo bis: una tra- 
icrizione da Bach, risuonante 
con folgorante pienezza e ric¬ 
chezza espressiva. 

Unanimi i consensi, insisten¬ 
te le chiamate, ad alta quota 
tinche Ja simpatia per il mae¬ 
stre Jorda. 


e. v. 


La tregua decisa dal medici 
ha allentato un poco la ten¬ 
sione negli ospedali Nel repar¬ 
to - Flaiani - del S Cannilo, do. 
ve per due giorni gli ammalati 
avevano attuato lo sciopero 
della fame per solidarietà con 
ì sanitari, ieri è tornata una 
relativa calma: gli ammalati 
hanno consumato regolarmen¬ 
te i pasti e i medici hanno ri- 

L reso in pieno la loro attività. 

'episodio non è pei*ò rima¬ 
sto senza eco. perchè molti 
giornali ih* hanno parlato e i 
degenti no hanno di-eu—o con 
i fanuliati e gli amici nelle 
ore d; visita 

La coraggiosa nianifo-taz.o- 
ne di sol.durietà e stata spon¬ 
tanea od è maturata dopo che 
i sanitari orano stati costretti 
a prolungare lo sciopero fino 
a! 17 novembre - Io sono qui 
da due settimane — ci ha detto 
uno dei ricoverati — e non 
resisto imi in queste eond.- 
z:oni; già da alcuni giorni do¬ 
vevo esseit- operato allo sto¬ 
maco e l'idea di dover aspet¬ 
tare ancora chissà quanto mi 
ha convinto a fare qualcosa 
Quando ha sentito uno dei ri¬ 
coverati nella mia corsia par¬ 
lare di sciopero della fame so¬ 
no stato subito d'accordo. Spe¬ 
riamo che ora i medici otten¬ 
gano quello che hanno chiesto 
I perchè è noU’mtoresse di tutti- 
dei med.ei. desìi ammalati e 
di tutti i cittadini. Se dovesse 
ncomineare lo sciopero, noi 
slamo pronti a ripetere la pro¬ 
testa ». 

L’n ispettore del S. Cannilo, 
il quale ha voluto mantenere 
l'incognito, ha tentato di mi¬ 
nimizzare la partecipazione 
degli ammalati alla lotta de 
medici per la riforma ospeda¬ 
liera. Confessiamo di non es¬ 
sere riusc.ti a comprendere . 
motivi di questo tentativo me¬ 
dici e ammala*: non hanno lo* 
tato e protestato contro la d - 
rezione d’un ospedale, ma per 
ottenere il miglioramento di 
uno de. servizi pubblici fonda- 
menta!. Gli ammalati ai quali 
ci siamo rivolti hanno comun¬ 
que confermato pienamente le 
notizie pubblicate .eri 
In tutti g'.; ospedali i sanitari 
hanno lavorato febbrilmente 
per compiere le operazioni chi¬ 
rurgiche non urgenti che era¬ 
no state rinviate a causa dello 
sciopero 1 medici sperano in 
una positiva conclusione dei 
colloqui tra . loro raopreson- 
tarti e quelli de! governo ni.a 
.al tempo stO"o sono de-'si .a 
non fami irr^re re’ f.ad-z-o. 
nale gioco dei rinv i e delle 
mez/e pronar^-'e 
I comunist. di Monteverde 
Nuovo, al termine del con¬ 
gresso d. sez.one. hanno ap¬ 
provato ieri un messaggio di 
so'.idar.età con i medici, gli in¬ 
fermieri e gli ammalati del 
San Cam.Ho. 


Guglielmo Paulon, un peso 
medio molto noto negli ambien¬ 
ti pugilistici romani, è il gio¬ 
vane travolto e decapitato dal 
direttissimo Roina-Napoli, al 
ponte del Quadrnro. E’ stato 
identificato solo Ieri a mezzo¬ 
giorno: in un nuovo sopralluo¬ 
go. ì carabinieri hanno rinve¬ 
nuto la tessera d’atfiltazione del 
pugile alla Federazione italia¬ 
na. Mezz’ora più tardi, il padre 
della vittima. Giuseppe, ha ri¬ 
conosciuto ufilcialnientc nei re¬ 
sti straziati dalle ruote del con¬ 
voglio il figlio 

Guglielmo Paulon era nato 
ventinove anni fa ad Horne. in 
Germani.i. ma si era trasferito, 
ancor giovanissimo, con i geni¬ 
tori a Roma. Da tempo abitava 
in una baracca di \ i.i Lucio 
Mario Perpetuo Iti. a pochi me¬ 
tri di distanzi da dove si e \e- 
rificata la sciagura Qiie.st’nlti- 
mo particolare ha permesso di 
escludere l’ipotesi di un suici¬ 
dio. il pugile stava rincasando 
e. per far prima, aveva deciso 
di attraversare le rotaie 

Non era stata una carriera 
ricca di soddisfazioni, quella 
del Paulon Da un anno non 
boxava P *>: per aiutare i geni- 
tor. a vivere, si arrangiava, fa¬ 
cendo il facchino. L'un.va grau- 


Da un'auto 


de goddisfazionc l’aveva avuta 
nel 1955, quando ai era laurea¬ 
to campione italiano dei dilet¬ 
tanti. Lo stesso anno era passa¬ 
to professionista. Da allora n- 
vova disputato 24 incontri, per¬ 
dendone 13. vincendone dieci 
e pareggiandone uno. 

1 pruni match, contro avver¬ 
sari di scarsa notorietà, lo ave¬ 
vano visto indiscusso domina¬ 
tore. ma ranno successivo, op¬ 
posto a pugili forti come il bo¬ 
lognese Carati e Rossi, aveva 
dovuto subire le prime amarez¬ 
ze. Non sarebbe mai diventato 
un campione, un divo del box- 
ing italiano ed europeo. Nel 
1957. aveva ottenuto un risul¬ 
tato di un certo rilievo, un pa¬ 
reggio contro il futuro campio¬ 
ne della categoria Sciscmni. ma 
negli altri Incontri era stato 
sempre sconfitto. 

Negli anni successivi, le cose 
non erano andate molto meglio; 
una vittoria per knock out su 
Buima. due alTermazioni su 
Della Corte e Malici, ina anche 
tanto sconfitte Aveva un pub¬ 
blico suo - gli amici, i conoscen¬ 
ti del quartiere che non man¬ 
cavano a nessuno dei suoi com¬ 
battimenti. Sono gli stessi che 
ieri sono andati a trovare i vec¬ 
chi genitori. 



Pensionato ucciso 
in via Prenestina 



Un pensionato e stato travol¬ 
to ed ucciso da uni - 1100 -, 
che ha po. sbandato finendo 
contro un tram La sciagura si 
è verificata ieri alle 11. sulla 
via Prenestina I.a vittima. Giu¬ 
seppe Zisa di C6 anni abitante 
in via Faedis 68. stava attra¬ 
versando Timportante arteria, 
aU’aìtezza d» Ila chiesa di San 
Leone, quando è sopraggiunta a 
forte velocità l auto, gu.data dal 
dicio.tenne Salvatore Pieron- 
gostmi 

!.. invi Mimonto è stato ine- 
v ìtani.e nonostante la pronta 
frenata cteUautomobuist.i Lo 
Zis.i e stalo subito soccorso da; 
passanti c adagiato su un amo 
che si è diretta verso il Sun 
Giovanni. E’ spirato ancor pri¬ 
ma di ejaerc visitato dai sa¬ 
nitari 

Cinque persone sono state in- 


vest.te da un'auto, mentre per¬ 
correvano a piedi Li via Ardea- 
tma nei pressi del Divino Amo. 
re Una di esse. Guglielmo Lo- 
nuiso di 55 anni, giace ora in 
fin di vita al S Giovanni Mi¬ 
chele Pastore, la moglie Flora 
Caruso e le figlie Emanuela di 
3 anni e Liliana di 6 hanno ri¬ 
portato. invece, lievi ferite 


Grave lutto 
del dr. Monca 

Si è spenta a Cagliari la ma¬ 
dre del Procuratore capo della 
Repubblica dottor Pietro Manca 
Al magistrato, in questa dolo¬ 
rosa circostanza, esprimiamo le 
nostre condoglijazo. 



Guglielmo Paulon, il gio¬ 
vane pugile stritolato dal 
treno al Quadrare dal di¬ 
rettissimo Roma-N’apoli 


Ero in uno casa 
di Porta Maggiore 
Scoperta la tipo¬ 
grafia delle false 
bollette 


! Nuovi clamorosi sviluppi sul- 
r.iffare degli «00 milioni truf¬ 
fati alla Dogana di Terni. Ieri 
pomeriggio, in un appartamen¬ 
to ilei pressi di Porta Maggiore, 
e stata arrestata Aletta Artidi, 
móglie del funzionario Cesare 
Mastrella, l’ispettore che, fal¬ 
sificando ì bollettari, è riuscito 
a impossessarsi di quasi un mi¬ 
liardo (ii lire La Mobile della 
citta umbra che ha effettuato 
l’arresto, avrebbe scoperto an¬ 
che la tiflografia nella quale il 
signor «00 milioni faceva 
stampare le matrici false Inol¬ 
tre sono stati lungamente lu¬ 
tei rogati Alberto Tati ino. un ex 
giocatore di calcio amico del 
dottor Mastrella, gestore dì una 
ricevitoria del totocalcio e di¬ 
rettore di una boutique e Ros¬ 
sana Barditi, una bellissima in¬ 
dossai riee 

La signora Aletta ArtiOli è 
accusata di ricettazione conti¬ 
nuata Dopo l’arresto del ma¬ 
nto, si era rifugiata nell’appar- 
tamento di un parente del Ma¬ 
strella, l’avv. Franco Pieroni, 
in via di Porta Maggiore 55. 
Qui l’ha sorpresa, ieri alle 17. 
il capo della Mobile ternana, 
dott Scavonetto Un’ora prima 
l’investigatore aveva provvedu¬ 
to anche a porre sotto seque¬ 
stro. in una autorimessa di via 
UngarcUi. l’Alfa 2000. targata 
Roma 547530 ed intestata alla 
società Aletta che ha sede 
in vin Livorno 20 e di cui era 
amministratrice la signora Ar¬ 
tidi. 

Il dott. Scavonetto, nella sua 
spedizione a Roma, ha condotto 
con sé Alberto Tattini. un per¬ 
sonaggio che sta acquistando 
una posiziono di primo piano 
in tutto l’affare: costui gestisce 
la ricevitoria nella quale l’ispet¬ 
tore di dogana era solito gio- 
care tre milioni alla settimana 
Proprietario di due drogherie, 
l'uomo è anche direttore della 
boutique di via Primo Maggio 
e cognato di Ada Imbiiio. una 
socia della Art ioli. 

Il Tattini. sere or sono, sa¬ 
rebbe stato notato mentre usci¬ 
va dall'abitazione dell'ispettore 
trascinando una grossa valigia, 
che sarebbe stata vista poi in 
mano della Artioli iti procinto 
di fuggire a Roma. Gli investi¬ 
gatori credono clic in quella 
valigia si trovassero gioielli e 
imimrfmiti documenti che non 
'•ono stati trovati nell’ahitazio- 
n« dei coniugi Sii questa cir¬ 
costanza il Tallinn è stato ieri 
lungamente interrogato. La po- 
inoltre, sta tentando di 
accertare se l’ex calciatore so¬ 
lleva la provenienza dei milio¬ 
ni che l’ispettore maneggiava 
e giocava con tanta facilità K’ 
probabile che sia stato lui stes¬ 
so a rivelare il nascondiglio 
della signora ArtiOli. 

E' stata una giornata inten¬ 
sa quella di ieri per la Mobile 
della città umbra, che. per far 
luce sulla colossale truffa, ha 
mobilitato tutti i suoi uomini 
E tanto lavoro ha dato i suoi 
frutti. E’ stata anche individua- 
ta la tipografia nella quale il 
Mastrella «irebbe latto stam¬ 
pare le false bollette, è di pro¬ 
prietà di un certo Celori. che 
è stato anch'egli lungamente 
interrogato. Inoltre gli agenti 
ii inno sequestrato presso al¬ 
cune banche ternane e romane, 
alcuno cassetto di sicurezza; in 
una di esse e stato trovato un 
milione. Le altre non sono sta¬ 
te ancora aperte. - Siamo im¬ 
pegnati tutti a fare del nostro 
meglio per assicurare che tutti 
coloro che hanno sbagliato pa¬ 
ghino. ha detto il capo della 
Mobile di Terni -Con la gi¬ 
gantesca truffa il doganiere ha 
rubato sedici lire ad ogni ita¬ 
liano.. ~. ha poi aggiunto 


piccola 
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IL GIORNO 

— Oggi. lunedi 12 novembre 
(316-49) Onomastico Renato 
I) sole sorge alle ore 7.19 e tra¬ 
monta atte 16.55. Uutimo quarto 
il 19. 

BOLLETTINI 

Bollettino meteorologico: Tem¬ 
perature: minima 10. massima 16 


il partito 


Congressi 

Ostiense; ore 17.30. con F. Cop¬ 
pa. Borgo Prati: ore 20, con Ac¬ 
corimi. Trionfate: ore 20. con 
Mosetti. S. Lorenzo: ore 20. con 
D’Onofrio. Quadrare: ore 20. con 
Della Seta. Italia: ore 20, con Pa- 
volini. Ottavia: ore 20. con Tom¬ 
bini. Ludos - isi ore 20 con Mar¬ 
roni. 

Colonna: ore 19. con Amati. 
Aricela: ore 19, con Mammucan 
Crottaferrata: con Marini, sam- 
bucl: ore 20. con Capasse. Galli¬ 
cano: ore 20. con Cirillo Poli: 
ore 20, con Andreoli. 8. Gregorio: 
ore 20. con Muti V’elletri « Lau¬ 
ti*! »: con Franco Velici ti. 

Convocazioni 

Comitato politico comunali alle 
19 In piazza Lovatclli (Madcrch!) 
Segreteria comitato politico fer¬ 
rovieri alle 19. Riunione a Colle- 
ferro alle 19 dei delegati *1 Con¬ 
gresso provinciale. 
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Aletta Artioli scende daU’iiuto della polizia che i’ha trasportata a Terni, dopo li 
suo arresto 


Il figlio aveva rotto la chiave di casa 

Piomba dal terzo piano 
davanti ai familiari per 
entrare dalla finestra 


La sciagura in 
via Decio Mure 
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li luogo della tragedia. Antonio Bongetti c precipitato 
dalla grondaia (indicata dalla freccia) nei cortiletto, 
protetto dalle inferriate 


Un giovano idraulico e piom¬ 
bato da oltre dieci metri nel 
\uoto, sotto sii occhi della mo- 
slie e dei due figl’.olet’i Uno 
dei piccini aveva spezzato la 
chiave dell' appartamento e 
l’uomo, invece di forzare la 
porta, ha tentato di calarsi nel 
Vrrazzo della cuc.n a daìi'ab.- 
taz.oae dei p.ano supcriore. S: 

cosi !..sciato e>c.volare lungo 
la grondaia, un es le tubo di 
pochi centimetri di diametro. 
Colto forse da un improvviso 
capogiro, ha .abbandonato quasi 
sub.to la presa ed e prec.p.tato 
con un grido straziante sul sel¬ 
ciato del cortile interno dello 
stabile E' morto tre ore più 
tardi al S. Giov.,nn. 

Antonio Bongetti. questo è il 
nome della vittima, aveva 33 
anni ed abitava con la moglie, 
la signora Anna Smeraldi, e i 
figl.olett:. Alessandro d. due 
ami: e Antonella rii 8 mesi, m 
un ..pp.artamento al terzo piano 
di Dec.o Mure 43. al Tu- 
seol.ano Nello stes-o palazzo, 
ma al eecor.do piano, vivono 
anche i gen.tor: della donna: 
tutte le domen.ehe. : Bonget¬ 
ti m recano a pranzo 

Anche :en andata così. 
Erano passate d.a pochi minuti 
le 15. quando An'onio Bonget¬ 
ti e i suoi hanno s'.lutato ì pa¬ 
renti e sono sditi al loro ap¬ 
partamento - volevano cambiar¬ 
si prima di uscire per andare 
ni c.nenia I! p.eoo.o Ale««-n- 
dro aveva lì eh -ve .n mano, 
ha ternato lui ri aprire !a por¬ 
ti - l’h.a :nfil \a nv> e l'h » 
spezzata 

Antonio Bonge't: non s: e 
preoccupato • V do al piano 
super.ore - ha devo .dia mu¬ 
si.e — e m: c.,.o afravorso ii 
gronda.a Po. V. ap»-* 
dair.n'erno. •• Anna Smeraldi 
ha tentato nutrimento d; dis¬ 
suaderlo po !o h . seguito, in¬ 
sieme a: f.g'.i. a! p.ar.o su¬ 
per.ore 

Un Ptt.mo dopo, l'idraulico 
era g a nei vuoto, aggrappato 
alia gro^d^na. «egu.to in ogni 
sua mos.:-| -j e. sguari terro- 
i rizza*: de. pa**'f. 

j I. Bore*':: t.-.npit* .n una 
pozza d. - :ng .t e »ta*o >ub.to 
(soccorso a i -.gnor i...:g: Ver¬ 
ri cchia. c.at lo h • ..ccompagn.a- 
to con la sua auto ni San Gio¬ 
vanni Qui i sin.tari hanno ten¬ 
tato un disperato mtetvento 
chirurgico E’ stato tutto inuti¬ 
le. purtroppo - :! giova::* idrau¬ 
lico e morto arie 18.20. 
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■Piegare 



lunedì 


12 novembre 




primo 

8.30 TeIe5cuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19.00 Teleninrnaie 
19,15 Piccolo concerto 
19,55 TS TA 093 
20,05 Telesport 

20.30 Telegiornale 
21,05 Rommel 


canale 


15 1 Terza classe 


a) Giramondo; b) Gul- 
dobaldo trova un impie¬ 
go (telefilm) 

di istruzione popolare 


della sera (I edizione) 


lreplica dal secondo ca¬ 
nale) 

Documentarlo 


della sera (11 edizione) 


«Un caso di coscienza». 
Inchiesta a cura di Ser¬ 
gio Zavoll 


della notte 


22,05 Claude Debussy Guida nel centenario 

della nascita 

22,50 Telegiornale della DOtte 

secondo canale 


21,05 I dialoghi deile Car- 
_mentane 

23,00 Telegiornale 


di George Bemanos (1 
pane) Regia di Orazio 
Costa 


I dialoghi delle Carmelitane 

- I dialoghi delle Carmelitane » di Georges Berna- 
nos, che già ebbero una edizione televisiva, tornano sul 
piccolo schermo In due parti: la prima verrà trasmessa 
stasera, alle 21,05, sul Secondo canale; e sullo stesso 
canale, alla stessa ora, andrà In onda, mercoledì, la 
seconda parte. Il testo, concepito da uno scrittore cat¬ 
tolico. la cui opera non può essere confusa con quelle 
dei clericalismo dozzinale, agita con elevato linguaggio 
tormentosi problemi di coscienza. Ciò non toglie che la 
condizione determinante del dramma morale delle prò- 
tagoniste — cioè la Rivoluzione francese, nella fase 
acuta del Terrore — sia vista con gli occhi di chi rifiuta 
la storia e te su e tragiche necessità. > I dialoghi • si 
varranno della regia di Orazio Costa, il quale già il 
portò per In prima volta, tulle scene italiane, una de¬ 
cina d’anni or sono. 


radio 


Nazionale 

Giornale radio 7, 8 18 

15, 17. 20 23, 0.35 Corso di 
lingua francese; 8 20 Omni¬ 
bus Prima parte; 10 30 La 
Hndio per le Scuole; 11: Om¬ 
nibus Seconda parte: 12 
Canzoni in vetrina. 12.15 
Arlecchino. 12.55 Chi vuol 
esser lieto ; 13.30-14 Con- 
tostelie: 14-14 55: Trasni s 
s;oni reg.onali: 15.15 Li- 
novità da vedere*. 15.30* Per 
la vostra collezone disco 
grafica; 15,45: Aria d: casi 
nostra; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.30 Corriere del 
disco musica smfon.ca. 17 c 
25* Concerto di rnus ca l^n 
gora; 18 Vi parla un ri.e- 
d co. 18.10: Gala delia ce¬ 
rone, 10.10: L'informatore 
degli artig.anl; 19.20 La co¬ 
munità umana*. 19 30 f.lot.v: 
in giostra; 20.25 II Conte d' 
Montecnsto. di Alessandro 
Dumas: 21 Concerto vocale 
e strumentale, d-retto da 
Alfredo Simone"o: 22 30 
L'approdo 

Secondo 

Giornale rad.o: 8.30. 9.30. 

10.30. 11-20. 13.30. 14.30. 15.20 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30.20.30 
21.30: 7.45* ?»!uj‘ca e d.va- 
gazioni turistiche; 8: Musi¬ 
che del mattino; 6 35* Canta 
Tony Daliara. 8 50 R:tm 
d ogg:; 9 Kdiz or.e orig na¬ 
ie: 9.15: Ed.z.oni d. Iusìo. 
9.35: Quattro temi per can¬ 
zone: 10.35: Canzon*. can¬ 


zoni : 11: Musica per voi cne 
lavorate. 12 20-13 Trasnus- 
s.ori’ rt*g oliali. 13* La Si¬ 
gnora delle 13 presenta; 14: 
Istantanee su - Consonissi¬ 
ma 14 (’5 Voci alla ri¬ 
hai! <; 14.45 Tavolozza musi¬ 
cale. 15* Album di canzoni: 
15.13: Sekz one discografi¬ 
ca. 15.35 Pomer.d.ona; 16 e 
35 I compiei* di Don John- 
;on e Chet Atk.ns, 16 50 La 
d «roterà d; Bruno Mart.no. 

17 35* Non tutto ma di tutto; 
17.4-5 Concerto openst co: 

18 35 Classe unica; 1850 ] 
vostri prefer.ti; 19 50 Due 
orchestre, due stile 20.35* 
Tritatutto. 21.3.5* Ciak: 22: 
Cr.l'aro 1** Andrews P*«ters; 
?2 lo L’r.r.go'o del jazz 

Terzo 

10.20 I/.n l ca*ore econo¬ 
mico; 12.40 II Cone.lio Va¬ 
ticano IL 19 Bruno Betti¬ 
nelli Fantasia, per p.ano- 
forte. 19.15* La Rassegna, 
[.ett* i a*ura port<>g!.*-e. 10 e 
CV re- rto d. ogr;, cera: 
Johann Chrj* ; an Bach. 
Franz Set uhert. Arthur Ho. 
negger. 20.2<i* Rivista del¬ 
le r.viste; 20.40* Johannes 
Brahrns* Rapsodia in m*. be¬ 
molle magg.ore op 119; 21: 
l! G ornale del Terzo: 21.20* 
r.a mus rn strumentale da 
c-inncr*» d Debur^y: 22,05: La 
- Beat generat.cn -. a cura 
d. Cl.-u:*! o Gorl-.er. 22.45* 
O' r, Minore I/autore e il 


i \.r 3 



A Claude Debussy (nella foto), del quale si celebra 
Il centenario della nascita, è dedicato tl concerto del pia. 
Dista Friedrich Guida, in onda sul primo canale (22,05), 




mm 




IP «8855338 |jS5S!3585fia | 

Il fi «HI mm 4 ÉIÉ, 


primo canale 

8,30 Telescuola l,: Tm ‘ H ' 1 ’” 


17,30 La TV dei ragazzi 

ni Pioli'già diri rimiri, i 
nello «|>;iz!o: b) Un nns- 
«•ggero rimiti,‘«tino (Ho. 
«t’iiinn ) 

18,30 Corso 

rii Istruzione popolare 

1 secoilllo ) 

19,00 Teleqiornale 

drilli «rrn (I edizione) 

19,20 Tempo libero 

1 r i<mi?MoniJ p«‘r l lavo» 
r:»ton 

20,00 Selle giorni 

.il P.irlmncnto 

20,20 Telegiornale 

«pnrt 

20,30 Telegiornale 

della sera (Il edizione). 

21,05 Troppo giovani per 
essere bionde 

(Spettacolo musicale con 
Ir granile Kessler (pro¬ 
duzione tedesca) 

22,05 Anni intrepidi 

l.e unni «ne d) Chur- 
dilli t l 'ilo a lesta » 

22,30 Un bambino sul 
letto 

racconto scrnegg dell., 
-, ne » Indirizzo perni.,* 

* ente » Con K Zinit».,- 
Ii'-t )r 

23,20 Telegiornale 

della none 

secondo 

canale 

21,05 incontro 

con M.ln.ito Vaigimigll. 
diretto da L Della Glo- 
v anno 

21,55 Telegiornale 

22,20 La scala di seta 

Opera bulla Musica di 
G K«,s«lni Regia di Fi¬ 
lippo Crivelli 

Incontro con Manara Valgimeli 

La TV dedica stasera (fecondo canale ore 21,06) 
una trasmissione a Manara Valgtmigli, uno dei piò il* 
lustri filologi classici italiani e grecista di fama mon> 
diale. Sui libri curati da lui hanno imparato ad amare 
le lettere greche due o tre generazioni di studenti. La 
sua opera si affida alle splendide e vive traduzioni dei 
filosofi (Platone, Aristotele), dei poeti (Omero) e del 
tragici greci (Eaehlio. Sofocle ed Euripide). La «uà lìn¬ 
gua cosi elegante e moderna, nlent’affatto • professo, 
rale », è stata anch’essa un elemento di successo di 
alcune rappresentazioni teatrali che si sono avvalse 
delle sue versioni. Ricordiamo la » Medea » di Euripide 
per la regia di Visconti. 


17 novembre 


radio 


Nazionale 

Giornale radio* 7. 8. 13 
15 .17. 20 23. 6 3.5* Corso 

di lingua tedesca; H.20* Om¬ 
nibus Parte prima. 10 3» 
La Radio per le Scuole; 11: 
Omnibus Seconda parte. 
12: Le cantiamo oggi; 12 1.5 
Arlecchino; 12.55* Chi vuol 
esser Leto.; 13.30-14 Mo¬ 
tivi di moda; 14-1155 Tra¬ 
smissioni region.d’. là 15 
La ronda delle arti. 1> <0 
Ar.a di casa nostra: la.4.5 
Le m.mlfestaz.on: sportive 
d! domani; 16: Sorella Ra¬ 
dio; 16.30* Corriere del d.- 
sco musica lir ca. 17 *j > 
Krtraz orn d** 1 ! Lotto: 17.’i) 
Concerto tdnfon co d:re“o da 
Alfredo Anton n*.. 1'.' lt> L 
sett.manale dell' mduotr, i. 
19.30: Motivi in g.ostr.i. 20 
e 25* La scuola del dui.tre 
l’n at‘o ri* K61‘c en Mar- 
c.-.au. 21 Orchestre d.r> 
iì ì Ruy Cumuli e Don Cost.i. 
21.30 Canzoni ital.anc. *22 
D.bn” U* ai II l'ooiu e e. - 
tor nio Par'.'c pa-o H g a- 
re’M Romp :.n F :i.,u i e 
Fer- ,ro*‘ . 22 1*' Mu- e ■ da 
baia» 


Secondo 


G:*>rnr'.e rtd.>a: R 30. 9 30. 
10.3U. Il 30 13. >0. I4 0O. 15.a). 

16.30. 17 31» 13.36 !-♦ ’O O 

21.30. 22 30. 7 45 Vii, ,-i - 
.i vagaz.ii». tur*>t.cne. a 
Min eh*» del m.att.r.o. 3.3.5 
Canta Cockv M.izzett.: 8..50 


Ritmi d'ogg.: 9: Edizione 
or.ginale. 9.15* F.d.zioni di 
liKvo. 9 35 Caprtce.o italia¬ 
ni), 10 3* Canzoni, canzoni: 
li: Musica per voi che la¬ 
vorate. 12 20-13* Trasrms- 
s.om reg.on.ih. 13 La Si¬ 
gnora delle 10 presenta. 14* 
Istantanee su - C.inzon ss.- 
nn 1105: Voc*. alla ribal¬ 
ti. 11.4.5 Roeent ■ ssime *n 
m.crosolco. 1 j Mia che da 
film: 13.15 Angolo rnus.cab*. 
15 35 Pomer ri an i. b '.35 
Foimr.un i. b'.éu Mu-sc , ,1 « 
ballo Pr ma par' *. 17‘n 

E.-traz.om d**l L<r.*o 17 4" 
Musica da bullo Seco,. ai 
parte. In 0 j. I vos'r p.ofe- 
r t:. 19 50 Capi >'*;., •* *’ * 

! ndr<*>: 20 35 Borda *1 me¬ 
te. 213* ir*contro cel - 
liidr.imrr. : 

Terzo 

10.50* Cifre alla ni,.no. 
ls.lu I. Lr r c.a .;*.. 1 »* 

Krt.vt K: i,.k !:•* can* per 
! .r ’> ro •* p a-o fa-• .* ! * ! i 

la R.i *, Cu "ir, sp..- 
g-.ol.a. 1 * 3< C. • i: 

ogn: s- r i ’.Vuu : .:*; '*.:: 

ri., is V-.C.»r. M .:• » 
uvi Web-'r, 20 ci): R v.sta 
rie.le r v s*e: 20,40: Le. n:r- 
,;a T..*«i* Cor*c-'r*o in re mag- 
g .are. 21 I’. G.orn ale ri-*l 

T» rzo. 2120 P.cco'.a an*o- 
leg i pue*.va \: dr-\a 11 -* 
21 À’.’l Co-.-e".* « re”A 
da Mar.o R<>" * M rc-.\:.- 
to ne Charptr.t er. R ch.,rd 
Str.uiss 


w«5 


M E 


.2 


* VbzoA 


^ hpu 

Le gemelle Kessler tornano sul video In uno - show» 
di produzione tedesca In onda alle 21,05 sul primo canalfc 
Il titolo: - Troppo giovani per essere bionde». 
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primo canale radio 


10.05 U TV degli agri¬ 
coltori 

A cura di Renato Ver- 
tunnl. 

11 — Messa 

li Diihrira reliniosa 

« I concili ». a cura di 
N Sotn.-intlnt 

i c ^ ^oort 

Riprese dirette di avve¬ 
nimenti agonistici 

17.30 la TV dei ragazzi 

« Le avventure di Gio¬ 
vanna. la nonna del cor¬ 
saro nero (IV) > 

18.30 L'uomo ombra 

« La vecchietta terribi¬ 
le », con Peter Lawford. 

19— Teleoiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

2H.10 Dieci minuti 

con Antonella Stoni (re¬ 
plica dal secondo». 

20.20 Teleoiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (II edizione). 

21,05 Una tragedia ame¬ 
ricana 

di Theodore Dreiscr (se¬ 
conda puntata) 

22,25 L'industria della 
terra 

Presenta A Cifariclle 
(111 puntata) 

22,55 La domenica sporti¬ 
va - Telegiornale 

Risultati, cronache fil¬ 
mate. commenti 

della none 

secondo 

canale 

21,05 Nata per la musica 

Show dì Caterina Vaien¬ 
te Orchestra G. Ferrio, 

22,05 Telegiornale 

22,30 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento. 


Gli ospiti di Caterina 

Torna anche stasera sul secondo (ore 21.05) lo >shcw> 
di Caterina Valente, giunto alla quinta puntata. 

La trasmissione ha ospitato sinora Vittorio Gassman, 
Carlo D'Angelo, Lia Zoppeili, Enrico Viarislo, James 
Mason, Peppino De Filippo, Francesco Mulè e i can¬ 
tanti Claudio Villa, Corrado Lojacono, Bruno Martino, 
Nicola Arigliano, Arturo Testa, Joe Sentieri, Fausto 
Cigliano. Per I prossimi numeri è previsto l'intervento 
di Perez Prado, Line Renaud, Al Caiola, Jonnhy Halli- 
day. Little Richard, Jacques Brel, i Fraternity Brothers 
e I Doublé 8ix. 


Nazionale 

Giornale radio. 8. 18. 15. 
20. 23: 6.35: Musiche del 
mattino: 7.10: Almanacco - 
Musiche del mattino. 7.10 
Culto evangelico; 8.20- Can¬ 
ti e danze del popolo ita¬ 
liano; 8,30: Vita nei campi. 
9: L’informatore dei com¬ 
mercianti; 9.10' Musica sa¬ 
cra; 9,30: Messa; 10 Van¬ 
gelo; 10.15: Dal mondo cat¬ 
tolico; 10.30: Trasmissione 
per le Forze Armate: Il 
Per sola orchestra; 11.25 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 13.30 
Colazione a Venezia; 14: 
Musiche di Smetnna; 14.30 
Domenica insieme; 15.15- 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16.45: Domenica in¬ 
sieme; 17,15- I valzer cele¬ 
bri; 17.45: Musica operistica: 
18.30: Musica da ballo; 19* 
La giornata sportiva; 19.30- 
Motivi in giostra: 20.25: 
Partita a nove; 21.30: Il con¬ 
vegno dei cinque: 22.15: Mu¬ 
siche di Mendelssohn: 22.45 
Il libro più bello del mondo 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13 30, 18.30.19.30. 

20.30. 21.30. 22.30; 7: Voci 
d'italiani all* estero: 7.45- 


Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Musiche del mat¬ 
tino; 9: La settimana della 
donna; 9.35: Hanno successo; 
10. Visto di transito; 10.35: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 11.35: Voci alla ribalta; 
12: Sala Stampa Sport: 
12.10-12.30- I dischi della 
settimana: 13: La Signora 
delle 13 presenta; 14.30: Vo¬ 
ci dal mondo- 15: La radio- 
squadra (Ascoli piceno); 
15.45: Prisma musicale; 16 e 
30: L’orecchio di Dionisio, 
17,30: Musica e sport: 18.35: 
Musica dr. camera; 19: I vo¬ 
stri proferiti; 19.50: Incon¬ 
tri sul pentagramma: 20.35: 
Tuttamusica: 21: Domenica 
sport; 21.35: Musica nella 
sera 

Terzo 

17: Segnale orario; 17.05: 
Musiche di Vivaldi: 17.35: 
Antigone, dì Anouilh. regìa 
di F. Bollini; 19: Musiche 
di Helm Ex-erctt: 19.15- La 
Rassegna (Cultura france¬ 
se); 19.30: Concerto di ogni 
sora: Giuseppe Torelli: 20 e 
30: Rivista delle nvste. 20 
e 40 - Musiche di Frederick 
Delnts e Gabriel Faure; 21: 
li Giornale del Terzo: 21.20: 
Venere prigioniera, dì Gian 
Francesco Malip ; ero 



Warner BenUvegna c il protagonista della « Tra¬ 
gedia americana ». in onda sul primo canale <21.05), 
giunta alla seconda puntata 


eventuali variazioni derise dalla HAI saranno riportale 
nel normali programmi che l'UnltA pubblica ogni giorno. 


r Unità del lunedì 



L'asino di Buridano 

Noi» vorremmo che l.i noslta I v finisse per 
condannare il telespettatore alla sorte dell'asino 
di Buridano: ma è certo clic ancora troppo spesso 
j progiainmi vengono distribuiti tra il primo e 
il secondo canale in modo da rendere assai diffi¬ 
cile. o per converso inesistente, la scelta 

Se il pericolo che ci si servisse dei due canali 
per creare artificiose stratificazioni tra il pubblico 
(da una parte : « colti ». dall'altra gli < spensie 
rati») sembra, per fortuna, sventato, rimane 
tuttavia, il problema della ripartizione dei prò 
grammi sera pei sera- e appunto qui sono i guai 
Innanzitutto come abbinino detto altre volte, la 
scelta cui il telespettatoie viene invitato e troppo 
spesso una scelta tra «.Ino livelli: da una parte, 
un programma ben elaborato, dall'altra una qual¬ 
siasi «pezza» Come a dire clic, in realtà, la 
scelta non esiste 

Ma prendiamo anche le -orate, e ce ne sono, 
nelle quali s.a il primo che il secondo canale 
mandano in onda programmi degni: allora, non 
di rado, la situazione >i tovescia e la scelta 
diviene difficilissima perche su ambedue i canali 
si trasmettono piogramnn di analoga ispirazione, 
indirizzati allo stes>o pubblico. Intendiamoci 
quando diciamo « lo stesso pubblico » non ci nfe 
riamo a particolari categorie di persone, ai « ti 
fosi » del teatro, del cinema, dello sport o della 
politica. Secondo noi. ogni telespettatore mitre 
numerosi interessi in campi diversi te. ove non 
li nutrisse, dovrebbe essere la TV a sollecitarlo) 
Ma, sera per sera, può cambiare la predisposi¬ 
zione: s: può aver voglia di assistere a un film 
piuttosto che a una partita, di seguire un’inchie¬ 
sta piuttosto che una rivista musicale. Ma se c-i 
si trova contemporaneamente dinanzi a una com¬ 
media su! primo canale e a un film sul secondo 
(come venerdì scorso), oppure a una inchiesta 
sul primo e a Tribuna politica su! secondo (come 
martedì scorso), come scegliere ’ Il « genere » 
e il medesimo, in pratica, e non resta che tirare 
a sorte, sicuri di rimanere comunque insoddisfatti 

Queste cose »n via Teulada non è che non le 
capiscano: sanno benissimo creare un alternativa 
reale, quando vogliono. Forse sono soltanto pigri 
forse, si svegliano di soprassalto soltanto quando 
come nel caso del recita l brechtiano contrapposto 
a Conzonissirmt. l’alternativa mio somigliare tanto 
a un diversivo 



andrà in onda il sabato sera, sul primo canale, a 
partire dai 15 dicembre. Con Zizl, apparirà in TV 
anche il marito, il coreografo-ballerino Roland Petit 


Giovanni Cesareo 
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Novella alla Conferenza delle lavoratrici 


L'accesso alle fabbriche 
di auove leve di donne 
base della programmazione 


Conclusi i lavori con l'elezione di una Consulta nazionale 


Grave episodio a Carrara | IN BREVE 


La P. S. arresta 
senza prove un 
giovane elettore 


Twist 


« Sub » 


Il compagno Agostino No¬ 
vella è intervenuto ieri mat¬ 
tina, a conclusione della 
Conferenza nazionale delle 
lavoratrici, nella discussione 
sui problemi che la presen¬ 
za femminile nel mondo del 
lavoro pone sia sul piano 
della politica economica che 
degli orientamenti sindacali. 
Il giudizio positivo che la 
CGIL dà deH’aumentata 
presenza delle donne nell’in- 
dustrin e nella agricoltura, 
con forme di inserimento 
abbastanza organiche in al¬ 
cuni settori, si accompagna 
alla richiesta di una modi¬ 
fica della politica di occu¬ 
pazione che è.stata subordi¬ 
nata, fino ad oggi, ai fini del 
profitto. 

I quasi 7 milioni di donne 
occupate costituiscono una 
realtà non uniforme nò sod¬ 
disfacente. Oltre due milio¬ 
ni di donne svolgono attivi¬ 
tà precarie, mentre 8 milio¬ 
ni sono le « casalinghe >. Una 
politica dell’occupazione che 
mira al « pieno impiego » — 


qual è quella sostenuta do 
alcuni fra i più avanzati so¬ 
stenitori della programma¬ 
zione economica — non può 
trascurare il fatto che il 
ritmo attuale di inserimento 
delle donne nella produzio¬ 
ne ò insoddisfacente. Inve¬ 
ce, nei calcoli fatti recente¬ 
mente e in cui si prevede la 
piena occupazione nel pros¬ 
simo decennio, ò considera¬ 
to solo l’ingresso nella pro¬ 
duzione delle giovani leve 
maschili (250 mila unità 
ogni anno) ma non di quelle 
femminili mentre nessun 
cenno è fatto circa il tasso 
di riduzione dell’esercito 
delle casalinghe. 

Una programmazione eco¬ 
nomica — ha detto Novel¬ 
la — che consenta il man¬ 
tenimento di un simile 
«esercito di riserva* (riser¬ 
va nascosta, se si vuole, ma 
che ha una forte influenza 
sulla situazione dei lavorato¬ 
ri italiani e sul mercato del 
lavoro) favorirebbe aperta¬ 
mente i gruppi monopolisti- 


Le decisioni 

del convegno FIOM 

Premere 
al massimo 

nell'IRIENI 

Le sorti della vertenza nelle aziende a 
partecipazione statale saranno deter¬ 
minanti anche per l'industria privata 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 11. 

Spinger c al massimo la 
pressione operaia in appog¬ 
gio ai sindacati: ecco l’in¬ 
dicazione immediata di lotta 
scaturita dal Convegno na¬ 
zionale dei metallurgici del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale, indetto dalla FIOM- 
CGIL. 

« Con l'Intersind e l’ASAP 

— ha detto nelle conclusioni 
il segretario responsabile 
Piero Boni — la trattativa 
contrattuale è giunta al mo¬ 
mentodecisivo. Le ultime 
offerte . pur costituendo un 
passo avanti, non sono as¬ 
solutamente suj/icicnti per 
concludere la vertenza. 1 
lavoratori debbono quindi 
tenersi pronti a tutto». 

La combattività è grande: 

10 hanno dimostrato le fer¬ 
mate spontanee dei mesi 
scorsi c confermato tutti gli 
intervenuti, parecchi pro¬ 
ponendo che , se necessario, 
sia la FIOM a sferrare l’of¬ 
fensiva. 

L’esigenza di una mobili¬ 
tazione straordinaria nelle 
partecipazioni statali è sol¬ 
lecitata altresì dalle ri per¬ 
cussioni che la trattativa 
con questa industria viene 
ad avere su quella privata. 
Qui , l’atteggiamento della 
Confindustria preoccupa se¬ 
riamente. Da una parte c’è 

11 tentativo di svuotare l’ac¬ 
cordo di massima che ha de¬ 
terminato la sospensione de- 
gli sciopéH; dall'altro c’è la 
terza ondata della campagna 
propagandistica padronale. 
La prima fu quella contro 
le « violenze », quando si 
condannavano gli scioperi 
in nome dell’ordine; poi ri 
fu quella della * depressio¬ 
ne », quando gli scioperi si 
condannavano in nome del¬ 
la produzione; oggi si grida 
alla « inflazione ». condan¬ 
nando le paghe in nome di 
una produttività pericolante, 
del tutto fasulla, ma agita¬ 
ta come spauracchio perfino 
dal governatore della Banca 
d’Italia, insperato propagan¬ 
dista del blocco salariale. 

Costringendo l'Intersind a 
non essere il fanalino di co¬ 
da, in questo stadio culmi¬ 
nante della storica vertenza, 
si condizionerà anche la Con- 
findustria. con la quale — 
come con le aziende IR1-EXI 

— sono filoni irrinunciabili 

sia quello economico-nnrma- 
tirn forar', -alano, qualifì 
che oc' * ijuoffo « pò 

tiro * (diritti, liberta, potè 
rii Quc I iit:mn non sarà 
oggetto di piitteng'amento al¬ 
cun • > f « Speri»* con le azien¬ 
de a partecipazione statale » 

— ha affermato Ho), tanto 
piu che »n numerosi slabili- 
menti si è già strappato mol- 

am le lotte integrative. 


Per la navalmeccanica — 
su cui la discussione è sta¬ 
ta particolarmente appassio¬ 
nata — verrà respinta qual¬ 
siasi discriminazione rispet¬ 
to agli altri settori. Non si 
può accettare che il tratta¬ 
mento dei cantieristi sia as¬ 
soggettato alla congiuntura 
in rece di essere fondato sul¬ 
la prestazione (cioè che l’a¬ 
zione sindacale sia subordi¬ 
nata agli indirizzi politici). 
Pretendere questo non è 
chiedere una sorta di « ri¬ 
sarcimento » alla lotta di set¬ 
tore (6 mesi di scioperi per 
il contratto integrativo c per 
una nuova politica marina- 
rat. ma un mezzo per poten¬ 
ziare il patrimonio cantieri¬ 
stico, oggi depauperato dal¬ 
l’esodo dovuto al pessimo 
trattamento. 

In sostanza (e su questo 
il Convegno è stato inflessi- 
bile) non si accetterà alcun 
« ridimensionamento » che 
danneggi i 50.000 navaimec¬ 
canici, con la scusa della 
€crisi cantieristica» (che 
ha già fornito al governo 
troppi pretesti per smantel¬ 
lare), o con quella dell’* ec¬ 
cessivo costo del lavoro» 
(che va imputato al compar¬ 
timenti stagni esistenti nel- 
VIRI). La cantieristica, an¬ 
che dal punto di vista con¬ 
trattuale, ne ha abbastanza 
di essere la Cenerentola: è 
un pilastro troppo importan¬ 
te dell’economia italiana. 

Aris Accornero 


ci. Un ritmo più rapido di 
accesso delle donne alla vita 
produttiva ò, quindi, un 
aspetto basilare delln politi¬ 
ca di piena occupazione che 
la CGIL sostiene essere ele¬ 
mento condizionante di una 
programmazione democrati¬ 
ca. Ciò troverà il suo posto 
nella politica locale e regio¬ 
nale dei sindacati i quali, in 
alleanza con tutti gli strati 
sociali, si batteranno contro 
ogni tentativo di mantenere 
l’occupazione femminile ai 
margini della politica di svi¬ 
luppo e della dinamica sa¬ 
lariale. 

A questo orientamento si 
collega la nuova piattafor¬ 
ma della valutazione ogget 
tiva del lavoro della domin, 
tema principale della Confe¬ 
renza. Come gli operai, le 
donne si attestano su una po¬ 
sizione di principio — la re¬ 
tribuzione del loro lavoro 
per quello che rende — e ne 
derivano una articolazione 
della lotta, dentro e fuori la 
fabbrica. Sarebbe profonda¬ 
mente ingius.o — ha detto 
Novella — accodare il sala¬ 
rio femminile a quello ma¬ 
schile, relegare le lotte del¬ 
le donne n una funzione di 
« tallonamento > chiedendo 
l’adeguamento ogni volta 
che aumenta la retribuzione 
maschile. Le donne ritrova¬ 
no oggi, perciò, un elemento 
di stretta unità col movi 
mento generale e aprono la 
lotta per una effettiva pari 
tà quale può scaturire da una 
revisione a fondo delle qua¬ 
lifiche (e quindi della for 
mazione professionale) e 
dalla ricerca di un rapporto 
diretto (tramite la contrai 
tazione articolata) tra sala¬ 
rio e produttività. 

Il passaggio dalla lotta per 
la parità uomo-donna a que¬ 
sta nuova fase ò una rottu¬ 
ra necessaria. La lotta pere- 
quativa ha aperto un discor¬ 
so — quello sui diritti eco¬ 
nomici — che ha dato un 
contenuto più avanzato alle 
affermazioni democratiche 
delle donne sul terreno po¬ 
litico. L’unità dei sindacati, 
realizzata allora, ò uno dei 
primi obbiettivi della CGIL 
(a cominciare dal lavoro co¬ 
mune che può essere avviato 
in seno alla Commissione na¬ 
zionale presso il ministero 
del Lavoro) anche in questa 
fase che registra un dimi¬ 
nuito impegno della UIL e 
della CISL verso le lavora¬ 
trici. 

In precedenza era prose¬ 
guito il dibattito generale 
che ha dato testimonianza 
della maturità dei quadri 
femminili della CGIL e del- 
rattualità dello obbiettivo 
— posto dalla Conferenza — 
di un loro inserimento alla 
direzione dei sindacati. Era¬ 
no intervenute anche la rap¬ 
presentante cecoslovacca Mi- 
Inda Netusilova e quella dei 
sindacati jugoslavi, Olga 
Vrabic. Nella seduta prece¬ 
dente, a nome della delega¬ 
zione della FSM, aveva par¬ 
lato la compagna Helenc 
Teodorescu che ha illustrato 
la preparazione della secon¬ 
da conferenza internaziona¬ 
le delle lavoratrici che si 
terrà in primavera, a Bu¬ 
carest. 

Una mozione per la pace, 
il disarmo e l’indipendenza 
di Cuba è stata votata per 
acclamazione dalie delegate. 
La Conferenza ha chiuso i 
lavori approvando la compo¬ 
sizione della Consulta nazio¬ 
nale delle lavoratrici, com¬ 
posta di dirigenti sindacali c 
operaie, il nuovo organismo 
proposto nella relazione del¬ 
la compagna Tintura per il 
coordinamento a tutti i li¬ 
velli dei problemi delle 
donne. 


Gina e Non teme 
il marine il freddo 
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Ieri sera Gina Lollohrigida insieme ad un 
giovane « marine » si è esihita all’Amba¬ 
sciata USA in mi eccezionale numero 
di twist 


Torino 


TOKIXO. 11 

Sta-era alle 2li il 44 .S’ulonc 
tute funzionate «Ioli* automobile 
ha chiuso i battenti. La rasse¬ 
gna autunnale torinese, presen¬ 
ti le case di Ili nazioni, si {• 
conclusa quest'anno < On un bi¬ 
lancio di rendite e di visitatori 
che ha pienamente soddisfatto 
gli organizzatori della mostra: 
circa u00 mila persone hanno 
infatti visitato il salone Mal¬ 
grado i quattro giorni di mal- 
tenipo che ha imperversato sul¬ 
la città, l'afflusso al Salone è 
stato continuo r piu a'to che 
nelle passate edizioni ed il vi¬ 
sitatore ha mostrato molto in¬ 
teresse alla produzione mon¬ 
diale delle - quattro ruote Le 
case costruttrici quest'anno so¬ 
no si eie. infatti, su un jaano 
più deciso di concorrenza an¬ 
che se si e trattato, generalmen¬ 
te. soltanto sii nn ritorco dei 
prezzi 


Avezzano 


Tre morti nell'auto 
schiantata contro un ponte 


AVEZZANO. 11 
Tre morti e un tento gravis¬ 
simo sono :1 tragico bilancio d. 
un pauroso incidente deila 
strada che si è verificato al ch.- 
lometro 121 della Tiburtina- 
Valeria. a cinque chilometri de 
Avezzano. Erano le 16.30 pre¬ 
cise quando una - Giulietta - 
targata Roma è sopraggiunta 
ja forte velocità e, dopo avere 
j sbandato, forse a causa della 
mogg.a, è finita contro la spo¬ 
letta di un ponte ed è r.mb.d- 
;zata md.etro rovesciandosi due 
io tre volte per andare a finire 
I g.ù da una scarpata, ridotta 
! ormai, ad un ammasso informe 
|di rottami. Ai primi soccorrito¬ 
ri si presentava uno spettacolo 
terribile. A pochi passi dall'au¬ 
to, una donna gravemente fe¬ 
rita. chiedeva debolmente soc¬ 


corso. ma dnH'internO del vi¬ 
colo rovesciato non usciva nes¬ 
sun lamento perche . tre occu¬ 
panti erano rimi^t. ucc.si Sui 
colpo. 

Poco dopo, sopragg.ungev.ino 
agenti e carabinieri per gii ac¬ 
certamenti del caso. La donna, 
idenlflcata per Renata D'Ago¬ 
stino. di 29 anni, abitante a 
L'Aquila. veniva sub.to aw-nta 
all'ospedale civ.le di Avezzano 
dove i medici la ricoveravano 
con un referto di prognosi ri¬ 
servata per numerose fratture 
e un grave stato di choc, 

I vigili del fuoco, per Obe¬ 
rare i tre corpi, serrati dalia 
stretta terribile delle lamiere 
della - Giulietta -, dovevano fa¬ 
re uso della fiamma ossidrica 
La difficile operazione si pro- 


•r.it-va a lungo sotto i i pioggia 
battente I„«- tre salme, p.ù tar- 
d.. venivano trasportate nella 
camera nn»rtu.»r.a dei l'ospedale 
dove s. procedeva» alia identi- 
ficaz.one Si tratta d. Edmondo 
Tatt.. di 25 anni, abitante a 
Roma m v.a Cibeie. d; Bruna 
Di Filippo, d. 23 ann,. abi¬ 
tante in v.a delie Pomici a 
Roma e d. Pasquale Armeliini. 
di 32 ann.. recidente all'Aquila. 
La donn i sopravvissuti alla 
sciagura e ia mog,.e d. questo 
uit.n.o E->sa ha d.chiarito che 
alia guida dell'auto sl trovava 
il Tatt.. Egi., insieme alia Di 
Filippo, era giunto a Celiar¬ 
mene. da Roma, per prelevare 
i coniugi ArmeU.n. e portarli 
in un .altro paese per v.s.tare 
dei n.pot*. 


Ancor,i ter. la « Studcbul.er •. 
presentando ai giornalisti hi 
sua produzione, ha annunciato 
il ribasso della • Italia-Frua -, 
montata a Torino dalla carroz¬ 
zeria E/Icm. (da 3 660 000 a 
3 200 00 0) Anche lu NSU si .• 
adeguata all' andamento de! 
mercato automobilistico torine¬ 
se annunciando il ribasso della 

- Brine IV portandola da h30 
mila a 703 mila lire 

fra le rassegne collaterali de! 
Salone segnaliamo quella arce 
nata ieri pomeriggio nel corso 
dell'assemblea generale dell"As¬ 
sociazione teimca drll'antorno- 
bilr presieduta dal tu* presi¬ 
dente prof. Antonio Capetti. 
rettore del Politecnico di To¬ 
rino Alla fine della riunione £ 
stato proposto dal rappresen¬ 
tante della sezione milanese la 
istituzione d: un'accademia de! 
motore e della locomozione. La 
sede dell'accademia potrebbe 
esse re tl Politecnico o il musco 
dell'cuto * Jti«c tiretti - 

Oggi, infine pre~ r o l audito¬ 
rium del ma * - o dell automobile 

- Carlo lì ist areiti di Ruffa: » ha 
avuto luogo la consueta mani¬ 
festazione </)• chiude d salone 
dell'auto con la premiazione tiri 

- gentiluomini delia strada '62 - 
Si tratta com'e noto di un'ini- 
ziatii a assunta da alcuni anni 
da un quotidiano milanese il 
quale ha rosi inteso premiare 
colora che, t.el corso dell'anno 
hanno dato diari e.sempj di ri 
Mimo e di solidarietà umana 
in ccsi di incidenti stradali i! 
cui intervento e stato il piu 
delle volte determinante per 
salvare delie vite umane 

Qur. panno sono .stati premia¬ 
ti Dario Calliarl (carpentiere) 
di Trento. Giancarlo Commi 
(autista) di Piacenza. Alessan¬ 
dro Doned,. >rappresentante di 
commercio) di Bergamo. Ales¬ 
sandro Giacobbe (commerctan- 
te) di Alessandria. .Sergio Kel- 
lermann (rappr. commercio) di 
Pisa. Giorgio Pasquinelli (inse¬ 
gnante) di Massa Marittima, 
Luigi Rarità (15 anni, aiuto pre¬ 
stinaio) di Napoli; Federico Ro- 
ner (rappr commercio) di Inn- 
sbnick. Pietro Salvador (car¬ 
rozziere) di Padova, Luigi Sari 
(artigiano) di Imperia. Giusep-, 
pr Squillare (brig. carabinieri) 
di Catanzaro, Giuseppe Tomiel- 
lo (ag. polizia strad ) di Vicen¬ 
za. Due medaglie sono state 
consegnate alla memoria di Ma¬ 
ria Gentilim. morta nel tenta¬ 
tivo di salvare un bambino a 
Cassano D'Adda r Abele Sof- 
ftrntin, morto sull'autostrada 
del Sole. 


Il Papa 
dai 

torrìgendi 



A quasi quattro anni di 
distanza dalla sua visita al 
rarccre di « Regina Coeli », 
Giovanni XXIII si è recato 
ieri mattina al Centro di 
riedurazionc per minori 
« Aristide Gabelli » in piaz¬ 
za di Porta Portese a Roma. 
A riceverlo era, tra gli al¬ 
tri, il ministro della Giusti¬ 
zia Bosco che ha rivolto al 
Papa un indirizzo di omag¬ 
gio. Giovanni XXIII è sali¬ 
to al secondo piano dell'e- 
dificio dove Io attendevano 
210 ragazzi corrigendi ai 
quali ha pronunciato un 
breve discorso. 


E' accusato di ave¬ 
re preso a pedate 
un fascista, ma era 
al lavoro 




La giovane « sub » romana Luciana Ci¬ 
vico, nonostante il maltempo, si è im¬ 
mersa questa mattina nelle acque napo¬ 
letane applaudita da molto pubblico 


Chiuso il Salone 
deirautomobile : 
selcentomila visitatori 


Dal nostro inviato 

CARRARA, 11 

La giornata clettorah' è 
stata turbata ila un gravissi¬ 
mo episodio; la questura ha 
arrestato un gioviate comu¬ 
nista, elettore per hi prima 
volta, accusandolo senza pro¬ 
re di aver aggredito e ferito 
due attivisti missini elle ve¬ 
nerdì pomeriggio avevano 
tentato una provocazione «ci¬ 
bi centralissima ria Roma di 
Carrara. Il compagno colpi¬ 
to dall'odioso mandato di ar¬ 
resto si chiama Ennio Bru- 
cellaria. ha 21 anni ed è fi¬ 
glio dell'ex comandante par¬ 
tigiano Memo. Braccato come 
un delinquente comune ieri 
notte, è stato tratto dal let¬ 
to e trascutato, eoa i ferri ai 
polsi, nelle carceri di Massa. 

< F.’ ritenuto responsabile 
di violenza privata c grida 
sediziose * — ha tentato di 
giustificarsi il commissario 
doti. Lazzi. — « L’ordine di 
arresto è stato emesso dalla 
Procura della Repubblica. 
Noi lo abbiamo solo ese¬ 
guito ». 

In ticrifd è sfato il questu¬ 
rino a provocare il provvedi¬ 
mento con la denuncia del 
BrucelUtria all’autorità giudi¬ 
ziaria per concorso in vio¬ 
lenza aggravata, grida e ma¬ 
nifestazioni sediziose e seque¬ 
stro di persona aggravato. 
Inutilmente, già ieri matti¬ 
na, durante un interrogato¬ 
rio avvenuto nella questura 
di Carrara, Ennio Bruccllaria 
aveva ripetuto di essere 
estraneo al fatto. Venerdì 
pomeriggio, al momento del¬ 
la provocazione, il giovane 
era iti fabbrica. Lo può di¬ 
mostrare almeno con tre pro¬ 
ve: con i cartellini di entra¬ 
ta ed uscita dall’officina: con 
i personali dai lavori 

eseguiti e, infine, con la te¬ 
stimonianza dei compagni di 
lavoro. I poliziotti però non 
hanno voluto ascoltar ragio¬ 
ni; ci basta il riconoscimen¬ 
to della persona aggredita, 
hanno riflettilo. 

Con questo unico indizio, 
è stato spiccato il mandato di 
arresto. Appare davvero in¬ 
credibile c sconcertante che 
la Procura della Repubblica, 
solitamente così serena net 
r/indizi e cauta nelle sue de¬ 
cisioni. abbia, con tanta fret¬ 
ta r senza neppure controlla¬ 
re la denuncia interrogando 
il Bruccllaria, sottoscritto un 
prorrediinenfo che obbiefti- 
ramente rappresenta una pe¬ 
sante Interferenza nella con¬ 
sultazione elettorale in corso 
e tuta provocazione contro il 
nostro nnrtito. 

La notizia dell’arresto, co¬ 
nosciuta solo questa matti¬ 
na, Ita suscitato vilissimo 
malcontento e proteste in cit¬ 
tà. Perplessità e preocenpo¬ 
zioni ha inoltre sollevato, non 
solo negli ambienti politici 
della nostra provincia, ma 
anche fra gli avvocati e gran 
parte degli stessi magistra¬ 
ti. Domattina, i difensori 
e’ iederanno l’immediato att- 
nulìatnento dell'ordine dì ar¬ 
resto e la scarcerazione del 
giovane. Una interrogazione 
al ministro degli Interni sarà 
presentata dal compagno mi. 
Paolo Mario Rossi. 

Ma erro i fatti: essi par¬ 
lano meglio di ogni com¬ 
mento ' 

Alla ore 15.30 di venerili, 
ventiquattro ore dopo la cac¬ 
ciata da Carrara dell’on. Ca- 
rudonna. due missini, arriva¬ 
ti da Massa in auto, hanno 
attraversato il centro citta¬ 
dino. Giunti nella via Roma 
hanno gridato frasi oltraggio¬ 
se contro la Resistenza. La 
reazione ilei presenti è stala 
ancora una tolta jtronta e 
densa: i due sono stati tac¬ 
enti a pedate nel sedere 

/.'episodio sembrava chiu¬ 
so quando, invece, si e mes¬ 
sa in moto la macchina poli¬ 
ziesca. La provocazione e ar¬ 
rivata subito dopo. Sabato rii 
Questura è stato interrogalo 
il compagno Brnrelfu ria Egli 
ha potuto dimostrare la sua 
estraneità all’accaduto. Il 
suo cartellino numero 35 del¬ 
l'Azienda Autonoma Filo- 
tranviaria Municipalizzata di 
Carrara parla chiaro, F.sso 
porta i timbri di entrata e rii 
uscita dall'officina: ore 6.51, 
con uscita alfe ore 12. Rien¬ 
tro alle ore 13,17 con uscita 
alfe ore 16, 57. 

Lo stesso capo officina, 
Walter Bertoloni. testimonia 
che Bruccllaria non è mai 
uscito dalla fabbrica. Così i 
suo l compagni di lavoro: 
Giorgio Maggiani, Franco 
Sanquinctti. Augusto Storti, 
Luciano Mcnconi, Primo 
Viaggi. Fiorio Bontempi. Ro¬ 
berto Musetti, Guglielmo del 
Padrone, Francesco Vanni. Il 
Brucellaria. quindi, non po¬ 
teva essere in via Roma a 
Carrara. Per i questurini è 
bastato però che uno dei due 
missini indicasse nel giovane 
uno degli aggressori per pro¬ 
vocarne l’arresto. 

Lucio Tonelli 


CNEL: domani dibattito al Senato 

La Camera riprendo oggi, allo oro 17, i suoi lavori; il S 
nato,'ciie ò convocato per domani, alle ore 10.30, convince 
a esaminare il DDL sulla nazionalizzazione dell’energia eie 
trica. 

1.'assemblea di Montecitorio, dopo lo svolgimento del 
interrogazioni su argomenti di carattere locale, esumine 
tre DDL. già approvati d il Senato, riguardanti l'istituzioi 
del Commissariato per l’aviazione civile, la disciplina dei co 
tributi e delle prestazioni concernenti l'ente nazionale di pr 
valenza o di assistenza per gli impiegati dell’agricoltura e 
riordinamento del Corpo del genio aeronautico 

I/o d g pi ««vede inoltre la dimissione di due proposte 
legga (una del compagno on Vi negni) suH'assictirnzione ol 
bhg iton i contro gli infortuni sul lavoro e le malattie pròfe| 
stonali, tal il DDL sugli impianti sportivi, 

Sardegna: consiglio per la riforma agrari 

Li contereiizu dvll'.igi lenii ni i si e eluu-a stamane a Sa 
i-ui ci*:i un lutei \ eiit, > ii.-l segiet ino iegionale della CGI 
•ni Cuoiano Sottili, die li. piejo.vto la costituzione di t 
Uomigl o sudo dell i i tmmi agiati t 11 Consiglio avrà 
compio di coordini!** in 'iuta l'isola il movimento imitar 
‘hi con’.ululi, ilei pt/.iii, dei braccianti e dei cooperato 
nella loti i per d ritmov mentii strutturale delle cnmpagr 

E' morto l'archiatra pontificio 

L U'ehiuti i pontificio, piof Filippo Rocchi, ò decedu 
ieri nell i elimini •• Villa Stuart •* per emorragia cerebrale- 
pontefice avvoltilo dell’.iggiavarst delle condizioni del s> 
medico persoti ile. si ma licito a - Villa Stuart**, ma non 1 
potuto parine con l’aichi i’i i che era fuori eonoscenza. Al 
ore 20.20 hi .•i**, ui di \i\me 

Medici: il CIMO aderisce alla lotta 

Il congrego d. Ili Confede* izmne italiana medici osped 
licri si è conelu-o a Monteca’im retine con l'approvazione 
o d g. in cui si d i m un! ito all i picsidcn/n - di rientrare nel 
giunta intersindacale di intesi ,.l tuie di sostenere con 11 ma 
simo rigore le aspirazioni della classe medica ospedalle 
consistenti in; stabilite i limiti di età per assistenti e all 
al Oa ino anno con gaianzit di possibilità di carriera; stat 
lire per i primari, direttori e sovrintendenti il limite di ca 
riera a 70 anni di età; garantite stipendi e pensioni adegua 
per tutti i medici ospedalieri: soluzione del problema d 
compensi fissi •• Oiies'a decisione dovrebbe porre termiil 
alla grave orisi del CIMO. 

« Errore giudiziario »: documento finale 

Si sono conclusi ieri a Lecce i lavori del convegno eul 
«errore giudiziario». La mozione finale» approvata dal pr 
senti afferma - l'urgenza di una meditata riforma del pr 
cosso penale e di una più efllc.ente org.nuzzazmne etrume 
tale della giustizia ». Il documento 'Uit-pica quindi -che 
icvituonc del processo sia consent.t.» anche nei casi in c 
la valutazione dei nuovi elementi probabili porti aU’accr 
tomento di una situazione di fatto ‘hversa da quella dichi 
rata nella sentenza irrevocabile». I’n r escludendo che i c: 
di carcerazione preventiva, cui facci i seguito alla senten 
di assoluzione con formula piena, possano rientrare nella 
gora dell'-errore giudiziario»», la mozione indica la nect 
sùà di disciplinare anello questa materia estendendo ai c. 

stessi l’istituto della r.parazione. 

La noia al « Convegno dei cinque » 

• Come vi spiegate ehe proprio nella nostra epoca, 
intensa e piena di emozioni, la noia sia divenuta uno dei b 
dominanti della narrativa e del cinema?» 

Questa la domanda ili •• *»cottante attualità *• posta ai i 
que convenuti ieri sera all . radio per discutere intorni 
tema del giorno Emilio Ceceln. Alberto Moravia. Gianli 
Rondi e Emilio Seivadio, con Aldo Ferrabino come coordi 
tote 

Nessuno dei einqiu* ha polemizzato con la domanda: ti 
lianno riconosciuto che la ■■noia • oltre ad essere un t< 
dominante nella narrativa e nel cinema è lina componi 
della vita d'oggi. Quanto al -- perché •* del fatto le spiegazi 
si sono diseostato di poco. Moravia ha parlato di una - c 
delle ideologie e del linguaggio ■* che darebbe come frutto 
amaro l'inconiunicabilita fi a uomo e uomo, Servadio, n 
tendo in guardia contro le pericolose conseguenze psicc 
giclie della noia -- pazzia, angoscia, delinquenza — ne 
indicato come origine ì desideu insoddisfatti e la manca 
di fantasia. Gianluigi Rondi si è allineato sulle posizioni 
Moravia mentre Emilio Cerchi, attenendosi di più al tenia, 
delimitatoli teiioineno al campo, appunto, della letterati 

La noia quindi e per lui un tema creato e concertato n 
prie dagli scrittori, da Flaubert — il •• Ixivarisnio » — in 


Lo destra 
della DC in 
maggioranza 
a Milano 

L.i i! est i.i I) (’ m e .iss.i ii- 
l.lt.i la muggini unz.l (lei pò s ; ; 
nel comitato comunale del 
paitito a Milano. Infatti, ,’e 
Inite che facevano i.ipo .*! 
.segretario provinciale Ajiol- 
di e al segretario comunale 
uscente* Salvini. hanno otte¬ 
nuto (50 posti ( dividendoseli 
a metà), mentre 30 .sono on- 
dnti alla lista piec*eutata >n 
comune da 1 >.im» ti. adusti, 
sindacalisti e fanfaniam 

Tra gli esponenti della cj. 
nisti.i esclusi da! comitato 
comunale Remano gli j-m-s- 
som (mulinali ll.Lv.et fi. ('lip¬ 
pa. Melgi.iti e (/dadieli: 


Bonetti 

lascia 

la direzione 
dell'«Avanti!: 


l.'-t caiif i’ (1. ier. ha annunci 
a* un c inibì.intento nella dir 
z on.* dei quotidiano sociali^' 
C irlo Mone!!, hi lasciato il s 
pos'o di direttore responsab 
dd g.ornale ed .* stato sostitu 
da Franco Gerard;, che avi 
liner i occupato :1 posto di 
ce d.ro”oro 

Il direttore politico dell'Acol 
t:’. Giovanni l’.er.icein., che fil 
ma ii iiat z.a apparsa sulla p{ 
mi pagai» dell'edizione dom 
me il»*, hi espresso il suo ri 
zraz unente a Carlo Bonet 
.*''*'iz i tutt.e. n annunciare la r 
-■o:i** lei canili, amento e 
nuovi des\mz.,>ne de! vecchi 
(1.r**’*ore 



OLIN ARI 



ambuca ex Iva 
di CIVITAVECCHIA 

Il digestivo moderno» 

ATTENZIONE! CHIEDETE MOLINAI» 

Per avere iì prodotto originale 


« 


AVVISI ECONOMICI 

<1 AtlTtMIUTO l'ICI.I |. S(, 

Autonnlcff lo A li TORI \ IF.itA 
NiioiU prezzi giornalieri feriali 

FIAT 500 N L. 1 2f0 

BIANCHINA - Ulti 

BIANCHINA 4 posti » 1 4 .a 

FIAT 500 N Gtard - 1 500 

BIANCHINA Fanor » 1500 

FIAT 600 - 1 651. 

BIANCHINA Spyder • l Tip 

FIAT 750 » 1 75o 

DAUPHINE Alfa II - l aoo 

FIAT 750 Multipla . 2 Di'ti 

ONDINE Alfa Romeo - 2 toc 

AUSTIN A/40 . 2 201 

ANGLlA de Luxc * 2.111' 

FIAT MOO Lusso » 2 4u* 

FIAT 1100 F.xfxirt * 2 .uh* 

FIAT 1100* D - 2 60i* 

FIAT 1100 i> W i fam I « 2 7v i 

GIULIETTA Alfa II. • 2 800 

FIAT 1300 . 2 900 

FIAT 1500 - 3.100 


FIAT lóto 

FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 

ALFA R 2000 Berlina - 
Telefoni 420 942 425 624 42 


uhi 


AVVISI SANITAR I! 

ENDOCRINI 

»l»-Jto Uirj|(u PCI la cura 
« «ole > disfunzioni • dal 
«estuali di origina nerroaa, 
chic*, endocrina (naur 
lf(V lenze ed «nomade a* 

Visite prematrimoniali Dat 
»» MONACO Roma- Via Voltai 
-i t 1 » Int S (Staziona Taimtnll 
Orano 9-12. 16-18 a par appun 
mento escluso 11 sabato pomai 
fin e i festivi Fuori orario, 
sabato pomeri <ftc- a nel gtor 
festivi si riceva «oto par aspa 
tomento. Tal. 474.TM (Atrt. C 
Roma 16019 dal » otto 
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DALLA PRIMA PAGINA 


Cile e Bolivia : « de atomizzare » 
l'America Latina 


H jIaI a * * are concessioni alla pace come il PSI ha rinviato la sua 

AtlflwllIlvlQ 0 a * ia ragione». chiarificazione a dopo il Con- 

Da questa nostra imposta- gresso la D.C. deve rinviare le 
e proprio alla violenza. zione » secondo la quale si va regioni a dopo le elezioni. 

Le garanzie risiedono avanti concretamente e pre- Il ministro doroteo Rumor, 
quindi nei rapporti di forza sto su " a strada della coesi- da parte sua, ha riconfermato, 
— non in un codice giurali- stenza pacifica o si crea il sfumandole, le critiche di Co- 
co — e nel collegamento tra pericolo di un aggravamento lombo e Moro ai socialisti, 
il partito e le masse popo- della tensione internazionale, elaborando la singolare teoria 
lari. L’obbicttivo nostro è nasce — ha detto Alicata af- che il FISI non deve temere, 
di ottenere un incessante al- frontando l’ultima parte del rompendo con i comunisti, di 
largamento dellu democra- suo discorso — la nostra cri- spezzare l’unità della classe 
zia, una trasformazione de- tica al modo con cui si sono operaia, la quale-sarebbe anzi 
mocratica reale del Parla- mossi il governo e i partiti rafforzata, offrendosi ai lavo- 
mento e degli altri istituti del centro sinistra. •- ratori comunisti « un’alternati- 

rappresentativi. E per que- Se e vero che non si sono va democratica ». 
sto occorre, anzitutto, l’nni- avute prese di posizione ol¬ 
io politica della classe ape- tranziste, è però sintomatico INTFDVFKITn HI FAMFANI . 
rata, problema primario che che non sia emerso nessun DI iMWHm In 

ne racchiude un altro di par- elemento di solidarietà con u , n ( i ,scorso tono pacato 
ticolare attualità: i rapporti Cuba, con il suo diritto ad ha indirettamente ri- 

con il partito socialista. osseié uno Stato libero e in- s P° s to a Colombo, riproponen- 

A questo punto Arneodo- dipendente, e di disimpegno d .° sua bnea e presentando¬ 
lo ha ricordato l’originalità dell’Italia da un eventuale s j com .° precursore, con De 

della situazione italiana, il conflitto armato. Gasperi, dell’idea del centro- 

patrimonio ideale che è prò- Nella sua relazione di ieri s i n * s * ra - La scelta di Napoli fu 
prio del movimento operaio a i Consiglio nazionale della P recedut a da « vani tentativi 
da almeno 70 anni, il fatto q C y Q ‘ n Moro }ia anzi espIi _ deli’on. Segni e di chi vi par¬ 
che mai codesto movimento citamente «deplorato» che * a * * 11 direzione della forma- 


uba smentisce i falsi del governo venezolano 
Domani il comunicato sovietico - cubano ? 


Dal nostro inviato 

L’AVANA, 11 
attesa del comunicato 
conversazioni cubano- 
tiche, che non dovreb- 
tardare oltre lunedi, 
enimento più saliente è 
ontntura di false accu¬ 
li tro il governo cubano 
arte del Venezuela e di 
governi anticomunisti 
America latina E’ già 
il metodo: una mesclii- 
rovocazione poliziesca è 
montata dal governo 
ncourt con la presonta- 
i, in seno al Consiglio 
visorio dell’Organi/.za- 
degli stati americani, 
ma « prova * costruita 
polizia venezolana se- 
o la quale i sabotaggi 
Venezuela furono orditi 
uba con un messaggio 
i attribuito alla Fede- 
ne degli studenti mil¬ 
itari cubani. 

Federazione studente¬ 
cubana ha immediata- 
te denunciato la grosso- 
falsificazione e i suoi 
provocatori; ma la por- 
delia manovra va mol- 
.1 di là dei poveri stin¬ 
ti da commissariato pe- 
ico usati per iniziarla, 
i è visto, del resto, dal- 
ervento del delegato sta- 
ense all’OSA, Morrison, 
ale ha preconizzato, con- 
« la base della sovver- 
comunista dell’Arnen- 
.atina * che si sarebbe 
tuita a Cuba, la stessa 
azione già compiuta per 
ere lo smantellamento 
basi missilistiche. Al 
ato venezolano Jlimiob, 
;i lamentava per la ninn- 
a di una immediata a- 
dell’OSA contro Cuba, 
o fatto eco altri porta- 
dei governi più reazio- 
deU’America Latina; in 
o luogo ‘ il rappresen- 
gua tomai teco. 
ovvio che tutto ciò e 
estrato dalla diploma- 
americana per « railor- 
risolamento di Cuba», 
ha detto Morrison, e 
non e destinato a dinn- 


I crateri 
della luna 



Distorso 

allarmistico 

iti Nehru 

Iniziativa di Nkrumah per una tregua 
» Nuova Cina » smentisce accuse indiane 


PECHINO. 11 
L’agenzia Nuova Cina ha 
smentito oggi le notizie ili 
fonte indiana secondo cui nei 
giorni scorsi forze cinesi a- 
vrebbero sferrato attacchi 
nella zona di Walong. L’agen¬ 
zia afferma che, in realtà, 
da quattro giorni le posizio¬ 
ni cinesi nella zona sono sot¬ 
toposte ad un violento mar¬ 
tellamento deirartiglieria pe¬ 
sante indiana. Il dispaccio af¬ 
ferma: « Le truppe indiane 
d’invasione, a sud del fiume 
Tawang e nella zona di Wa¬ 
long, hanno negli ultimi 
giorni cannoneggiato conti- 


Ultimatum 
dell 1 ONU 
al Katanga 


modello di certi paesi di ca- ^ {, 1 .. ' T r * T fondasse su presupposti tutto- 

pilatismo avanzato dove la ^nciò chela DC n no in ra va,i{U - tra 1 t » uali la capa ’ 

classe operata ha una posi- “? n .. c ‘ L la “ e pn- cita del governo di portare 

zinne subalterna, ed e gui- ca 11 f»o\erno in cu essa e avanti : saoi programmi e il 

dilla da irnrtiti sorialdemn- forz.a egemone — e ben ion- . 1 ! bl , pregi animi c 11 
fiata aa panni soi uuai ma mantenimento di un appoggio 

erotici di massa. Non basti 1 }.no dall atIeri re ai piinc.p 1 esterno socialista accettabile. 

I espansione monopolistica tonuamentali della pacifica p nnf . mi i,„ -.fform-itn olio in 

dell’ultimo decennio ad un- coesistenza e innanzitutto dal SfdTso l’a * 0 , e 

miliare quel patrimonio riconoscere il diritto dei po- Jpn.Aw.rnn 

ideale c l’originalità della poli all’ autodeterminazione. f :„u^ inriic-imin nnch i, n 

situazione italiana: la classe Non a caso questa presa di ^enioèp?S?to a prascntA^ 

operaia del nostro paese non posizione sui problemi inter- ^ j testi pe^ gM « ufthni ni- 

Xi^ tCrim ‘ " ,<l CUtS ' * , ”? | ionaI V si . 6 scompagnala. pegni 'p^rammati ."sffp™ 

.se nazionale. nella relazione di Moro, a blenni dei sneiilisti Fanf-ini in 

di^ninmìrCi^con^ « ,nd . Izio,,i 1 Pf* ai[lti ./ 3er " , PSI difeso la sua tosi, affermando 

somm móndi vanire dalla i*V? p ?l ,t,ca dove c j, e « l’appoggio esterno è sta. 

■ , 11 p 1 uet l dazione dell atlantismo to mantenuto dai socialisti nei 

coscienza della sostanza uni - viene misto corno rnndizinno 1 . . u * 10 uai suliuiisii nu 

tnrin dot n,animo,ita anemia. > SIi ;t° mcone termini convenuti» e Che « non 


espressa 


nZ^ iir ir ' O firmare il c-.»s,detto piano li- glie popolari successive al e 10 oiaio eie a imi- ta partecipazione» esprcss 

il che costituisco una grave Th;illt t . ntro „, wv< . dl , )ro , simo )' Q48 "j. Inno ha come sua ultima vit- dal PSI. 

provocazione militare ». o fronteggiare eventuali snn- ciò vuol dire che è oro- tm1a G, °vanm Ardizzone, e Fanfani ha detto che, i 

11 - Mimi ,L.I Dm.e, /U'ilil *. » C* I H OOOOiri IVI (IlVl I O n/1 111 » >»»n 1 


gii)ii 11 uniiui»leggiliu> nmu- .......... —.... v, t -„ w.».. .... v.»..- / n „„ rrn | pubblico > cioè con una con- to in alcuni settori dell» Df 

gnimfie ^ìl i ^front ìer ” 1 "cinesi P'^iiica.te^^tang^ di liberazione, grandi batta- (, ?‘ 1 ^ p, j ort ! h fra 1 P cr la «volontà di più aper- 

guardie di frontiera cinesi, Q (lnnan , u L .o.suletto piano li- glie popolari successive al ladini e lo Stato che a Mi- ta partecipazione» espressa 

— . Inno ha come sua ultima vit- dal PSI. 


una partecipazione organica 


II giornale sottolinea che re Immediatamente .sanzioni ui uv, ancne se la pieuccu- che CC del PSI an- 

per due volte il primo mini- contro 1 Katanga Si prevede ‘onorala P< suì paz,one non trad ‘ ,ce « e ]J a che se non risponde « catego- 

stro Ciu En-Lai ha rivolto clw t t:,!l ^"iziom avianno ini- "m la classi operaia sui necessaria denuncia della ricamante » alle richieste de 

appello a Nehra per la .. S ,i \Zoca Ì- ^'«‘0™.^ T '! 0 " 0 ‘ T rÌS I’° S ‘" . im j 

cessazione del fuoco i la ri- ctli ns»ei valori ritengono che diversità ideologiche tra u . ,, n ,,ij.. .Mrerm-ir» fhe P.l cla e . positiva», in vista di 

presa delle conversazioni di un ulteriore riardo nella cmn- psi c PCI pcr respingere Jl ', h }j " Linìctr» piu amplc collaborazioni e de¬ 
pace., ma che Nehru lo ha posizione del dissidio Ciombe- un’alleanza generale con noi si ,c,l nèl-nr/il H,,ea * una capacità di svi- 

respinto entrambe le! volte. Ad " la . andrà a ' vantaggio del ( mc ntrc tace le assai più ri- ,,, ll *PP» che, ad essere sinceri, 


ha detto Morrison, e s * FRANCISCO — Ila un osservatorio astronomico cali- jnesi sono state costrette nelI eà^l ^ur'^iaiòaame'nte ' biso^to delle masse - si ò chie-|«* pe "| n ™ t l “ 

011 e destinato a dinn- foriii .1110 e stata scattata ieri questa foto della luna, nella una serie di precipitose riti- ,. ino t ., u . ,. irt . ;i { r )()0 nu .’ rt e„ari aita snicaare la gravità dello sto Alicata — la tendenza, non 51 puo continuare senza 

le preoccupazioni dei p! , 1 i 1 * l H hl posson(> vedere con estrema chiarezza i « crateri » rate, la Cina, nel formulare bene addestrati facciano parte scivolamento della destra sempre più accentuata, del- 

i circa Peirettiva vo- •* ,n ‘ ,r * ( Pclefoto) le sue proposte, ha tenuto dellVseicito del Kantanga. In socialista dal primitivo veti- la maggioranza del PSI ad cne, essendo suscettibile di gè 

. . « • . 4 . Diit w» . nornm tmniM ocnnrimrmli nn. 


e possibilità di F.en- 
di rispettare i solenni 
gin presi verso i’Unio- 
iovietica nei confronti 
uba. 

una direzione opposta 
uove invece — a oimo- 
e l'esistenza anche nei- 
erica Latina di forti 
asti — l’iniziativa bru- 
a rivolta a contrastale 
olitica di aggressione 
ro Cuba da parte del- 
A. Il primo passo di 
iniziativa e stato com- 
i ieri con la presenta/.!»- 
ll’ONU di un piano per 
isatomizzuzionc dell'A- 
ca Latina. L’iniziativa 
poggiata dai governi del 
e della Bolivia, incn- 


Per il 75.mo compleanno 

Festeggiato 
Arnold Zweig 


IO suo proposte, mi cenino dclleseieito del Kantanga. in socialista dal primitivo neii-un maggioranza ilei ad -•-.-:- 

pienamente conto elei presti- serata l’ONtt ha comunicato che trn n smn j„ politica estera a accettare la discriminazione ncra F. c “dovi esperimenti, pri- 
gio e della dignità ileU’In- katanghes, hanno bombar- |(f| n , /(IMf j smo moderato. Ma anticomunista in politica in- n . ,a tU ar f ronla . rl ‘ b,s ogna pen¬ 
dio »- I n!! n ;!i'n V oi *’ necessario accampa- terna e in campo internazio- sa ^ a S aranz,c a dessi pro- 

Nehrn lia pronunciato oggi ».. bombe * * ’* 1 M *' gnurc al dibattito ideologico naie? Favorisce, nella situa- pr L *‘ f . . . rf . 

un discorso allarmistico e V.T- U fa discussione sui problemi zion e italiana, la lotta delle , P ” 1 

fatto diretto alla ricerca di _ politici immediati, e allora masse l’accettazione del prin- cne ,‘ 1 ? sp 

una soluzione negoziata e ili si vedrà come lo sviluppo c i p j 0 della discriminazione “’p 1 * . .. p , , t, ci 

compromesso. Il primo mini- ___ - impetuoso delle lotte operate ant i CO munista che comporta, ““ >n ® “ ^ to ” al "lup ^onDr«?òno! 

stri» indiano, dopo aver soste- Bj #lw sperai le sottili ma, l. pcr esempio, il «trasferì- h ‘• e ’? . : Italia ha di- 

urei*-, riti ‘ 7?*, “ tJaClr fJ^UTS^TrSSù 1 LX m^lònf'LSvSi ? di- 

piO|)<lI«ltÌ 11 tutto. ancllL h! ....... : « /♦>■/?» * ‘ . ’ . “'1 * nnri 7 Ì ni)/» mirili n iflilflpfflintf) 


Nostro corrispondente l ' i,u ’ a ‘‘ ••>' t ifascist:i. Nei 1057 (]aì c ì„ cs ì 

r era presidente ilei Pen-clnb 

HKHL1NO. 11 . panb'desco: nel 1S15H gb venne 4 Due anni or sono li 

L„ scrittore Arnoldo V.waig attribuito il Premio Lenin del- rivelato il primo ministro - 


Nehru lia pronunciato oggi t; , bombi 
un discorso allarmistico c af¬ 
fatto diretto alla ricerca di _ 

una soluzione negoziata e ili 
compromesso. Il primo mini- 
stri» indiano, dopo aver soste- 
mito che « dobbiamo essere JDl^M 
preparati a tutto, anche al 
bombardamento delle nostre 
città, compresa Nuova De- 
Ibi », ha affermato: « Noi stes¬ 
si dobbiamo scegliere il tei- 
reno sul quale ci batteremo. 

Sarebbe una pazzia impegna- ^ 

re la lotta sul terreno scelto jf 

dai cinesi ». 

« Due aiuti or sono — ha 


E1 Badr 
narra 
come 
fuggì 


1 Messico ha rinnovato, « sta,( ' festeggiato per il set- la I’ ae< \ 

* .. .....v .........t_ 


verso una dichiar 1 / 10 - taiitaeinqiiesimo suo complcan- 
\erso una aicntar.izio- no „ roni:inziert , , e(lt . sco . elu¬ 
dei presidente Lopez- j,i oltre mezzo secolo ih atti- 
os, ralfermazione di una vita ha costruito un nuponentc 
zione per lo meno lieti- monumento (Iella letteratura 

■iti ( trrnrrp , r ,l ,,tedesca ed è Stato tradotto in 20 
sta. occorre iicoril.iie llMt , UO- h:i ricevuto messaggi di 

proposito che il presi- al ,guri calorosi dal comitato 

e brasiliano Joao Goti- 1 centrale della Sed. del emisi- 




aveva collegato dicci ft,i ‘{ l Jy r S,a,a ’* <h>1 K ovorno do1 - 
ni fa, in un messaggio ^.jtn messaggi sono giunti 
residente jugoslavo i ito, dall estero. Nei teatri hanno 
ziativa ili disatonuz/a- luogo serate eoa la lettura ili 


e. l’esercito indiano aveva già 

GiuseDDe Conato previsto la possibilità di un 

attacco cinese ed era giunto 

___ alla conclusione clic* non si 

dovesse accettare una batta- 
f f».■ glia in granile stile sulla frou- 

jCOnimO tieni, data la palese superio- 

» ■ rità logistica dei cinesi i:i 

Adenauer questa regione. Secondo ì pia¬ 
li , ni elaborati, gli indiani ilove- 

nell ASSIO vano ritirarsi su posizioni più 

L-r, 1 vrnfODTL- fncili da difendersi, allo sco- 

P» -li i-'-b-lire 1:..,.-.^,. 


FRANCO FORTE. II. 


ziaiiva ili (Jisatomizza- luogo serate con 1.1 lettura in p partito ih Adenauer ha su- 1 . • ••» » «-..-..1 u. 1 

e con un progetto per 51 pagine famose e re.'itazio- p.to una dura seonfltt.i nelle pr *7? a prendere a loto voi- ^ 

soluzione del nroblema ,u ’ d * d ‘ M , sl, ‘“ ‘odierà,- elezioni nello Stato *a 1 offensiva e ih scacciare k 

, 1 stampa della RDT largo delIVAssemblea. mentre i soe.aL cosi il nemico dal territorio {■ 

no nei quadro di un ri- spazio è dedicato alle sue opere democratici s,»n 0 aggiudicai, nazionale ». L 

seme.,.,. -Iella neutra- e alla .^|a "“rt *»,-»•■} » ^ j" “ Inoltro. .lo„o aver annua- I 

dell Isola. Sn.“n™“ 55', à-paS:^'d"i’'S«tS lr ì, ' l! "° Produrione ntil:- I 

polonio brasiliano e n.-Uo l'anniversario con un ,„. r | rtc hanno perso tate in India e triplicata in ■ 

to a questa politica sul- omaggio tuttavia non sempre quattro seggi. tre settimane e che le fabbri- H 

questione cubana non onesto e disinteressato, spesso Sulla sconfitta di Adenauer che lavorano senza interni- * 

anto da motivi di pre- tinututo dalla pregiudizio e po- ha certamente infinito l’affare zione. Nehru ha concluso ili- 

* litie'i tn mi'iTifA Arni’ilri /AVP1P. i - . ... 


. ““ litica m quanto Arnold Zweig. „ Spiegel... 

10 . ma ansile dal pio- rum,- Ann » Seghi-rs. come Iter- 

intere.sse ad una poli- tolt Brecht e altri scrittori an-_ 

di non-intervento nr- 1 * tifaseisti tedeschi, ha ricono- 

erica Latina. L’afferma- ?cUdo m-n'Hepv.hbl.cademo. 

, , ... , . eratiea la patria vera della tra- E- 

e del principio del non- dlzlone umanistica. , c 

rvento negli afTari inter* Nato noi 1BH7 a Gro>s Glo* n 

4 . , 1 *“^ nrtmo con - \orclIcn ^ OTO Idia, compresi gli Stat Uniti Ira sou,» , colpi dei cannoni imento * 31 deH a^sVt ua°| c *° ne H a lotta quotidiana. j dro nv9 essar *. e * che! 

nte cui anche altri go- KTl««d."- «1912». è il pn PARIGI. 11 . e In Gran Bretagna, ci danno. U «final, de, soldati rcpab- oer fare avanzare insieme la ® ra chiaro rimane chiaro - 

i tendono a riferirsi per mo Elevante riconoscimento L’autore drammatico Paul * continueranno a darci, nr- rn!t rh «èrchc^vinzi la politica del- Iotla Der ,a coesistenza pa- d,cc . l A ™* u ~ pr a ’ 1 ° ra " ,C o 

olineare i limiti invali- nazionale con il premio Kleist Achaul e morto nella sua m ‘ »• Nehru ha detto, a quo- l ] , h ondr^'^ rr lem' fa coesistènza pacifica spetta cifìca e per il rinnovamento da H f^n-’ riSrPhho 
li della politica atatunl- J- «t.aalau.rd ta r = nel „bi,a,.o„e P-.rt S ,na. ni lo, a d. P»"'»- £.3^'™'?- ?" '«utZlrf»™, 7nù- ,d ^mcnÌ> P ^ »» foetetj italiana. ™“VsolversVT„ un Jnlia di 

interventista, attra- * a a ‘ ' , , ' 6 o anni. Era nato, ad Mgeri «“ode che 1 LRSS terra fido. r ,; r .<j r ,n m„» appartamento nooolari in tutto -1 mondi- cnmmoninnSn io 

o l'« Alleanza pcr il prò- ™™^oro.. «a«wV.' o dramma- » „ , , nof confrónti '!Ìclnnd"a’ C p.u c . ne l . mon ‘'" Pnncìfflin il P parte generalo del diseorso del 

nché re per i, momento ^ ^ ^ OOHSIgllO fl.C. '«ZZHZ 

stampa cubana non dà *^nernnmci Ml m- T P °’ [ rc ù lun | do le c sja j a costruzione ùi \ mmriì -,atc.mcn:c arrestato Pae.-e. interruzione, oggi, puo essere rito nuovi elementi attivi di 

?vo a tale iniziativa, e ‘ j* , ' oado , n tcilettunle facota , mix orbitano di giti- j mJia tl j* una officina dì mon- ì. oc ? oor I ,inci,ir ‘ 1 11 bo, !'~ . P. ro P ri ° perche i comunisti realizzata scaricando sul PSI azione, né slancio né corag- 

tra opinione che tutto del Re eh che culmina fino al- 1 ,s l )ri,dcn/a e le,tcr ‘’- P nnia taccio por questi stessi n n- <,VI f,a!< !' co l ii italiani credono nell’avanz..- j a co i pa dc j mancato accordo, gio. che pure sono parti del 

sto non no?rà essere "et rmstaumiionè dei potere so- s,,a c,l,a nataK * p *’« « pacchi P diurni ta verso H «* c » allSmo in *' n Concila ha criticato la crea- successo, ed ha anzi circonfu- 

i » ir. -, j Mn „ n iMiri ciahsta nella RDT I angi. ‘ i* nueitr r,!mi au snn nnia-'o re S ,me di coesistenza pacift- z j on e di un nuovo monopolio so le questioni concrete di un 

lutato a lungo dai diri- Quando HiiU-r sali al potere. Successivamente era stato Infine Nehru ha affermato ^ , al \c7-o ca - cssi -intono come coni- pubblico. l'ENEL, e ha afferma- problematicismo che può più 

t, cubani proprio nel Arno , d Zw e.g fu imo di coloro giornalista presso L infransi- clic-nonostante I attuale con- ‘ Pilo fondamentale e costan- to che j, PS I ha mancato ai contribuire ad alimentare dis- 

dro della loro moti\ata che preferirono 1 esilio al coni- gvant. Paris Midi e L ami dii flitto. 1 India non intende n- p r j nio oiano 1c „t a ndo dì scam te la lotta per raffermarsi di suo j impegni evitando la chia- sensi c opposizioni che non a 
lesta di tutte le neces- promesso con lo turbine e i pcuplc. prima <li tledicarsi nunciare alla propria politica pnrr ufraranfi. Ciò durò tali principi. Perciò guarda- rifrazione che potrà essere stroncarle». Riferendosi al* 

e garanzie per la non ag- oUroi hmi- 1 ol,a ,ettera tnra c al teatro, di non-allineamento. rtno „ mc-oaiorno del giorno no con profonda preoccupa- provocata « non presentando in l’appunto di Moro sul caratle- 

sione. La prospettiva di òonèrazmnc e della sua for- . Era autoro . di ““morosi vo- Il portavoce del ministero ° ,,,ìndo però sc P pe rione a quanto accade m Parlamento lo leggi regiona- re di «edificio vuoto» dei- 

lunga fase di negoziati màzione. * non comunisti ma ,l 1 imi - tra » quali: Ymis es degli esteri indiano annuncia uU °'Asia tra India e Cma, tra|u,. ,Sceiba, nel portare l’at- l’« accordo di legislatura » pro- 

e infatti molta duttilità borghi:. n .»n marxisti ma idea- chicns. I n od neuf sur VA- che il presidente del Ghana, X° 0 oni' rr«i«jen*a 'era fiutile d,,c pacvi che ha »“‘ a dato taC co alla solidarietà del PSI posto dal PSI. PAranti.' scrive 
un collegamento stretto I»fi liberal, o radicaleggianti. mcrique. I. homme de mcr. Nkrumah ha inviato messa#- u mijm x . d ,. fr rapidamente uno storico contributo alla CO n Cuba, ha detto che il PSI che «non è certo esatto che! 

nani iniziativa Hinloma ’ ,i r ’-hGlh alla degradaz.one del- e / miserabili: quest’ultimo gì a Nehru e Ciu En-laì con- alla fuga elaborazione dei principi è in difetto, perchè mentre ma- questo vuoto e questa matura ) 

™ iti * lo sp.nto e della cultura che il Lcs funeratlles bourgeoiscs. tenenti una serie di proteste I n„ donna .iconoscinta. nn- della coesistenza e a entram- nifesta per Cuba, manifesta zione riguardino soprattutto il j 

capace ai rompere a narinno volevaimjwrre^ Violcttes impcrialcs e / mi- per una tregua che il porta- cpoi secondo il racconto di El bì i quali — alle forze più contro Franco e Salazar «per- PSI» poiché la prospettiva di 

giura dell isolamento in «• sto n isilnFrancia c pélo- scrabtU; quest’ultimo lavoro voce ha definito «simili» n B<ldr - condusse nella sua m- illuminate dell’India e ai co- c hè cattolici». Sulle regioni, un più rapido progresso «non 
attraverso ! organtzza- flno r ,’ 19 ^ 8 . stabìll ' tos5 era stato rappresentato al- quelle già formulate da Xas- formo di^oldaT^vemeniti ?Coti cinesi — noi faccia- Scclba si è richiamato alla de. comporta certo da parte d.c. 

pe degli stati americani. nPl ) a rdT sì è impegnato vigo- Cl . ,ni anni fa » nella versione ser. Come si ricorderà Pini- camuffato lasciala casa della mo “PPcIIo perché il conflit- risiano della direzione de, chp meno affanni, meno impegni, 

" C.y«rio Tutina resamente per contribuire alla di Aelumi, dalla Comedie ziativa di Nasser non ebbe donna di notte assieme a cin- 6Ìa arrestato c perché an- decise la richiesta di « garan- meno decisioni che per gli al- 

rinascita di una Germania pa- frangaise. successo. qne suoi aostmitori. ch’ossi dimostrino di saper zie » al PSI. suggerendo che tri partiti». 
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cenilo che « l’India non coni-' Lo spodestato monarca osso- 
prometterà mai il proprio o-Jh'fo dello Yemen. E{ Badr. ha 


E 1 morto 
Paul Achard 


comuniSmo, erei condizioni come PEmilia dove na . nz J a,,e 0 

nuove. A queste condizioni . . . , „ « indugiare in doppie pesate 

it jiftrlito ilrvc essere mie- !; t . c 0 ,o rc ' s i 0 “ 0 di .m.’ ma. l| i s P MÌalc “• In risnnslit alle 
Olinto e Iircptirato. lieve rio- . • J* ; ,. , . .. richieste della destra di in- 

,lavarsi, farsi piu agile, piu . . n . ‘ ‘ terrompere l’esperimento, Fan- 

capace di un’azione vitelli- ’ ■ ‘ ’ ,p- rittatlini^ Ln fanì ha contestato al Consiglio 

dente, aggiornata c Ubera d . 0 ' d “,' PSI nfizionale la facoltà ili «ili- 

di ogni superstite settarismo. B‘ • JibUità di cintat str . u Sf re (p,anto in ph '' a ‘ ta 

to e di collaborazione con il sede d eostruito» e ha affer- 
A|; a4 «a PCI - mentre si accetta mato ehe soo un altro Con- 

AllCaia l’ipotesi di una alleanza glo- " r ^ s .° po ( tr ^ b t e ^° d, ^ ar „ e r J a 

baie con « questa » Democra- P°^* Ica stabilita di Co g 
vità e urgenza e ad essi oc- zjn Cristiana — è un osta- 50 “> Napo11 ’ 
corre dare una soluzione m- coJo a 1J|je] ni0v i,„ en t 0 dc j. n r» 7 .«|jr; rvri i » Al/A UHI 
pula se non si v uole ripie- masse che pure ogni gior- RcAZIONl UlLL AVANII. ® 
cipitare il mondo nel ter- no (ji appare indispensa- Una prima eco socialista al di- 
roie alla prima occasione. bile per salvare il centro-si- scorso di Moro — che appare 
Per quanto ci concerne njstri ( j n jj e secche del cen- però del tutto insufficiente di 
— ha detto Ancata noi tr ismo e farne invece un cam- fronte alla gravità della pro¬ 
non possiamo non guardare po aperto jn cl| j combattere spettiva delineata dal Segrcta- 
con preoccupazione alle po- n>er , ma rcn i e svolta a sini- rio della DC — si è avuta ieri 
si/iom che gli oltranzisti ita- stra 7 con un breve commento del- 

liam da un lato — vergo-, Cj|!) che matllra ne u e mas- VAvanti! dal quale traspariva 
gnusamente favorevoli alle è una coscienza av-anzata un evidente senso di preoccu- 
« prove di forza » e ì par- Sl| „ a neC£ . ss i ta c he nel no- pazione. A proposito delle Re- 
titi del centro sinistra dal- stro PaeSe cambino radicai- gioni, commentando il « mol- 
1 nitro, hanno avuto di fron- nien(e - rapporli fra lo Stato to da fare» con cui Moro ha 
te alla crnM ili Cuba. U go- p . cittadjni DCr uno sv ji up . avvolto il problema, ridimcn- 
I v erno si ritiene oggi sodili- de lln democrazia, per il sionandolo e rinviandone la so- 

I «»'? procressn economico c ^ocià- luzionc, rammcnla 

t za dei missili da Cuba e stato un ree j nle dj pnc ifica che fra gli impegni della D.C. 

ripristinato l equilibrio nuli- coes j stcn7a era quello di votare la legge 

tare fra i due blocchi con- a questa coscienza devono finanziaria, predisporre gli 

frapposti. L„si continua cioè nfarsj e rispondere ne „ a j 0 . emendamenti alla legge Scoi- 

». a vo e r, 'inorare che al etn- ^ a7jone po i itica tllttj \ par . ha. votare la legge elettorale. 

- ta 0 lt t e "‘?„i C " d ! è.A-in r ,o U .’ DtZ ,ili democratici italiani e in In questo modo, scrive l’Acan- 

tanto i missili quanto i pr»>- luo^o i mrtiti oiieni u - * ,e Rcg J oni si sarebbero 

•demi della pacifica coesi- p nccianio ~t e;;oro ‘ _ hn con- senz'altro costituite, il Parla- 

sten/a. giunti ad un tale già- * * _ . e jj ' ;,. di . mento conservando integro il 

do d, maturazione Ha rendere J n i dirittQ di votarc , anche a Re- 

.mprocraslmabile una j..;.. «H. ' ! frnrre nnvvè *h.»i cosliluito, Jc leggi qu». 
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'rinascita di una Germania pa-1 frangaise. 


1 .successo. 


Blocco USA 

delle navi sovietiche recanti 
i missili già dislocati nella 
Isola. I vari commentatori 
hanno detto anche che « una 
soluzione completa * nei Ca- 
raibi è possibile « sulla base 
delle proposte formulate nel 
corso dello scambio di mes¬ 
saggi tra Nikita Krusciov ed 
il presidente Kpnnedy, come 
pure sulla base dei cinque 
princìpi enunciati dal leaders 
del governo e del popolo cu¬ 
bano, Fidel Castro, nella sua 
dichiarazione del 28 ottobre*. 

Non sembra tuttavia che 
gli Stati Uniti si prepari¬ 
no a togliere il blocco. In una 
intervista il vice ministro 
della Difesa degli Stati Uniti. 
Rosvvell L. Gilpatrick, ha di¬ 
chiarato oggi che il governo 
di Washington esige ispezioni 
in loco n Cuba e l’allontana¬ 
mento dei bombardieri a rea¬ 
zione dall'isoln. 

Gilpatrick ha dichiarato 
che « se i sovietici non ndem_ 
piranno completamente i 
propri impegni di permettere 
ispezioni a Cuba e di ritira¬ 
re i bombardieri, gli ameri¬ 
cani non si riterranno in ob¬ 
bligo ili revocare il blocco 
parziale, né di garantire la 
non invasione di Cuba ». 

Inoltre, nelle ultime oie, si 
è registrato un inasprimen¬ 
to nelle misuro di controllo, 
con conseguenti contrasti — 
per fortuna di non grave en¬ 
tità — tra la marina ameri¬ 
cana c i comandanti delle 
navi sovietiche. Due di que¬ 
sti ultimi, e precisamente i 
capitani della « Anosov » e 
della « Leninski Komsomol j> 
i quali, per consentire l’ispe¬ 
zione avevano fatto scoprire 
la parte anteriore e quella 
posteriore dei missili, si so¬ 
no sentiti affacciare la ri¬ 
chiesta di togliere i tendoni 
anche dalla parte centrale. 
La richiesta non ha eviden¬ 
temente alcuna giustificazio¬ 
ne dal plinto di vista del con¬ 
trollo del numero ilei missili, 
e rivela la tendenza statuni¬ 
tense ad inserire nell’accor¬ 
do raggiunto per le ispezio¬ 
ni elementi arbitrari con 
l’obiettiv’o di riacutizzare la 
crisi. A questa pretesa del¬ 
la marina da guerra ameri¬ 
cana i comandanti delle na¬ 
vi sovietiche si sono ferma¬ 
mente opposti dichiarando di 
non poter accettare l’ingiun¬ 
zione senza avere prima avu¬ 
to una esplicita autorizzazio¬ 
ne da parte del loro governo. 

Si apprende intanto da Gi¬ 
nevra che Paul Rilegger, ex 
presidente del comitato in- 
tcrnnzionale della Croce Ros_ 
sa (che era stato incaricato 
recentemente ili svolgere son¬ 
daggi nll’ONU in rapporto 
alla crisi cubana) è tornato 
stamane nella sede europea 
dell’ONU. in compagnia di 
Melchior Borsinger. membro 
del consiglio di presidenza 
del comitato internazionale. 

Secondo voci non confer¬ 
mate difficoltà impreviste sa¬ 
rebbero sorte all'ultimo mo¬ 
mento a proposito delle ispe¬ 
zioni della CRI. Certi osser¬ 
vatori, hanno messo in rela¬ 
zione queste voci con l'an¬ 
nuncio che Kennedy ha con¬ 
vocato per domani alla Casa 
Bianca. Stevenson e Mac-Clov. 

U Thant. invece, si è incon¬ 
trato con il delegato perma¬ 
nente cubano Carlos Le- 
chuga. 

Da Londra il « Sunday Ex_ 
press » riferisce stamane che 
negli ambienti diplomatici 
della capitale britannica si 
ha In netta sensazione che il 
primo ministro sovietico Ni¬ 
kita Krusciov stia creando le 
premesse per un incontro al 
vertice con Kennedy. Que¬ 
st’ultimo, forte del successo 
ottenuto nelle elezioni di 
martedì scorso, sarebbe ora 
più favorevole al progetto di 
quanto non lo fosse qualche 
mese fa. L’incontro Krusciov- 
Kennedy, afferma il giornale, 
potrebbe aver luogo prima 
della fine del mese, in occa¬ 
sione di una riunione del- 
l’assemblea delle Nazioni 
Unite a New York 
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1 Unità - sport 


lunedì 12 novembre 1962 


Otto squadre in 2 punti 


Le «rondinele» bresciane inchiodano sullo 0 a 0 i biancazzurri 


Equilibrio 
in Serie B 


serie 


li cani puma- 
to di .si-rie A 
riprenderà do- 
iii-’h.' -a dopo In 
parentesi mter- 
nacioTUiit- con 
/’ .Austria. Le 
imi rtite ui pro¬ 
gramma per 
domenica prò;- 
•>ima. <feci in a 
marnata di nu¬ 
data. sono fi¬ 
se Menti: 

Bologna • Torino; Catania- 
Modena: (Jenna-Palermo; In. 
ter-Sn nitido ria: J livelli iis-A ll- 
Imi: I..II. Vlcert/a • Atnlanln; 
Alan lo v a-S poi. Ilo ma •Fioren¬ 
tina; Vene/ln-Napoll. 


La classifica 


Hnlogtiu 

II 

6 

0 

3 

20 

13 

12 

S|Mll 

1) 

5 

*1 

•1 

17 

12 

12 

.1 IIV CHI IIS 

y 

5 

•> 


1 1 

7 

12 

Intcr 

0 

4 

3 

2 

IO 

fi 

II 

Ilo mu 

y 

1 

•> 

3 

13 

7 

10 

A’Ireiua 

y 

4 

2 

3 

IO 

7 

10 

Catania 

9 

3 

4 

2 

13 

14 

IO 

Turino 

y 

4 

2 

3 

6 

5 

IO 

Florcnt 

y 

4 

1 

4 

13 

9 

9 

.Alila»» 

y 

2 

5 

2 

13 

12 

9 

Aialnnla 

y 

2 

5 

2 

II 

13 

9 

Modena 

9 

3 

3 

3 

9 

17 

9 

Maninva 

9 

2 

4 

3 

fi 

9 

8 

fìeniM» 

9 

3 

2 

4 

8 

14 

8 

Satnp 

9 

3 

1 

5 

9 

12 

7 

Napoli 

9 

3 

0 

fi 

IO 

18 

fi 

A'pnezla 

n 

2 

2 

5 

13 

18 

fi 

l’olermn 

9 

1 

2 

fi 

4 

IO 

4 


serie 

I risultati 


La classifica 


Harl-Trlosliim 

1-1 

Messina 

9 

3 

3 

1 

12 

8 

Ca glia ri-Lecco 

0-0 

Foggia 

y 

fi 

1 

2 

21 

II 

Catanzaro-('ose ii/ a 

1-0 

Padova 

y 

3 

•> 

•» 

13 

10 

Parmu-’Como 

1-0 

Lazio 

y 

•k 

7 

0 

9 

5 

Lazio-Ilrcscla 

0-0 

Verona 

y 

:i 

3 

5 

1 

9 

fi 

Lucci»esc-Messi mi 

l-l 

Lecco 

y 

3 

1 

12 

8 

l’adnva-Suiilipiiedeltesc 

2-0 

Brescia 

y 

4 

3 

3 

9 

13 

9 

I’ru Patrìu-Alessundrln 

2-0 

P. Patria 

y 

4 

9 

13 

10 

I diucsP-S. Monza 

fi-2 

Cagliari 

y 

•> 

fi 

1 

8 

1 

Veruna-Foggio 

1-0 

Bari 

y 

-, 

fi 

1 

IO 

7 


Cosenza 

!» 

3 

3 

3 

10 

13 

Così domenica 


Aless. 

y 

3 

•» 

4 

10 

It 


Lucchese 

9 

3 

•i 

4 

11 

13 

Alessandria - Cagliari; Brc- 

Triest. 

y 

1 

3 

3 

13 

13 

scia-Conto; Cosenza-Pro 

Pu- 

Como 

y 

•> 

2 

3 

9 

II 

Irla; Foggia Ine. - Triestina; 

Calati/- 

9 

1 

4 

4 

7 

11 

Lecco-Udinese: Lucchese- 

Cn- 

Sani ben. 

» 

1 

4 

4 

3 

9 

tuii/.uro; Messimi -Pud o 

v «; 

S. Monza 

y 

1 

4 

4 

8 

13 

Parma-Lazio: Samliouedellc- 

Parma 

y 

i) 

*» 

3 

fi 

II 

sc-Barl; S. Monza-A'eroun II. 

Udinesi» 

y 

l 

3 

3 

Ili 

22 


serie 

I risultati 


La classifica 


C l II 11 \ F. A 

Bici lese-CUli A 
Casale- Varese 
I, e urlano-‘Fan filila 
1 vrea-Mest rimi 
Cremonese-* Marzo» lo 
Sanremese-‘Sarò n no 
Porilenone-*Treviso 
A'. Venelo-Novara 
Ri/./oli-Su vomì 


Così domenica 


Savana 8 
Ulellese 8 
Varese 8 
Novara 8 
I.culmini 8 
(TUIA 8 
Treviso 8 
Creinoli. 8 
Al est ri na 8 

lantiilla X 
Rizzoli 8 


Cantieri It. I). A. - Treviso; 

Saiircm. 

8 

3 

•> 

3 

9 

12 

8 

C re ino ne.se- Sa ro n no; 31 est ri - 

Porden. 

8 

3 

1 

4 

3 

7 

7 

na - Biellese; Novara - Ivrea: 

V. Ver». 

8 

1 

4 

3 

3 

8 

fi 

Po riletto ne-Fa tifiti la; Rizzoli. 

1 v rea 

8 

2 

•> 

4 

fi 

y 

fi 

3Iar/ottn; Sa tire mese-Casa le: 

Alurzuttn 

8 

•» 

1 

5 

3 

y 

3 

Savona-Legnano; A'aresc-A'lt- 
torìo Veneto. 

Saranno 

8 

•> 

1 

3 

3 

IO 

3 


Casale 

8 

1 

I 

fi 

7 

13 

3 


I risultati 

tillttlNF B 


La classifica 


Aiiconltana-Torres 

l-l 

Rimiti! 

8 

fi 

1 

l 

14 

4 

13 

Prato-*Arezzo 

2-1 

Prato 

X 

5 

2 

1 

12 

fi 

12 

Cesena-Solvav 

1-0 

Pisa 

8 

•» 

fi 

0 

fi 

4 

10 

I.iviirno-Kiminl 

0-0 

Reggiana 

8 

3 

4 

1 

fi 

1 

10 

Pista lese-Ci vllanovese 

l-l 

Anconil. 

8 

3 

3 

■> 

13 

IO 

y 

Ita pai lo-Grosseto 

2-0 

Ru (tallo 

8 

3 

3 

9 

10 

II 

y 

Reggiana-Perugia 

1-0 

Arezzo 

8 

3 

•» 

3 

11 

8 

8 

S. Kavenna-Fnrli 

3-1 

Grosseto 

8 

3 

9 

3 

y 

8 

8 

Pisa-*Sletta 

2-1 

Farli 

8 

3 

9 

3 

io 

10 

8 

Cosi domenica 


Livorno 

Cesena 

8 

H 

•> 

3 

1 

•» 

2 

3 

e 

13 

» 

14 

8 

8 

Civitunovese - Siena; l'orli- 

Torres 

8 

•» 

3 

3 

IO 

IO 

• 

A r e /. z o; Peruglu-Grossclo; 

S. Ruvcn. 

X 

3 

1 

1 

9 

13 

7 

Pisa-Cesena; Prato-Livorno; 

Siena 

8 

2 

9 

4 

IO 

12 

fi 

Reggiana - Pistoiese; Rintlni- 

Perugia 

8 

1 

4 

3 

3 

7 

fi 

Aiironitana ; Solinv - Sarom 

Pistoiese 

8 

1 

1 

3 

9 

fi 

fi 

Ravenna; Torres Sassari 

-Ha- 

Civitan. 

8 

1 

3 

4 

8 

11 

3 

pollo. 


Solvay 

8 

0 

4 

4 

*» 

fi 

4 

1 risultati 


La 

classifica 



(•IKONF C 


Potenza 

8 

i 

3 

1 

13 

3 

II 

A velllno-Reggliia 

2-1 

Troni 

8 

■» 

•i 

3 

0 

II 

3 

11 

Bisceglie-Salernitan.i 

l-l 

Salem. 

8 

« 

3 

! 

7 

3 

II 

Trunl-*Chieli 

Crotone-A kragus 
l.’Aq iiìla-Leeco 

Potenza-Pescara 

2-0 

3-1 
0-0 
3-0 

Trapani 

Taranto 

8 

8 

9 

3 

(I 

1 

Il 

1 

8 

-— 

4 

3 

9 

10 

10 

Pesrara 

8 

4 

•i 

9 

y 

12 

IO 

Siracusa-P.IF A scoli 

l-l 

Akragas 

8 

3 

3 

2 

lo 

7 

9 

Tararil(*-3Iarsal:i 

0-0 

Marsala 

8 

3 

3 

•» 

*r 

8 

3 

!» 

T rapanl-Tevere 

t-0 

Lecce 

8 

■» 

3 

1 

3 

2 

9 

Così domenica 


Reggina 

Crotone 

8 

8 

■» 

9 

4 

4 

•» 

2 

7 

3 

7 

8 

8 

8 

A» ellinn-BIsreglie; Chicli- 

DI». A se. 

8 

1 

3 

•1 

fi 

8 

è 

Lecce; Croto ne-Alarsalu; 

I.A. 

Chiet i 

8 

•> 

9 

1 

è 

8 

fi 

qiiila - Salernitana; Reggimi- 

Siracusa 

8 

1 

4 

3 

8 

8 

fi 

Potenza; Siracusa - T e v 

r r r 

l.’Aq «Ila 

8 

1 

4 

3 

3 

è 

fi 

R orna: Taranto - Akragas : 

Tevere 

8 

1 

1 

3 

fi 

13 

fi 

Trani-Peseara: Trapani 

- Del 

Avellino 

8 

I 

•* 

3 

y 

Ifi 

4 

Duca Aseoli. 


Biseeglic 

8 

! 

1 

fi 

3 

II 

3 


A Trapani (4*0) 


TRAPANI; BasliJIli: Ilr To- | 
fnt. Vrnditli: Marcelllnl. Zanel- 
lalo. Marze!: Barbato. Isolani. 
Yeniurelli. Bellemo. Rampano. 

TEVERE ROMA; Leonardi; 
Rosali. Da Pian; Dt I.eo. Blmhl. 
Jiricolone; Ertsco. Selmo. Gaeta. 
Ptrtrantonl. neccaccioll 
ARBITRO: Aliceli di Fecce. 
MARCATORI: Venturelli al .V j 
e al IO’. Ramparlo al 15' e Bel- I 
lemo al 10'. lutti nella ripresa, j 
NOTE: Cleto coperto, terreno ] 
allentalo: spettatori 3000 circa 





Anche con Rozzoni inconcludente 


laziale 









Un goal di Governato annullato 
e due rigori, uno per parte, non 
accordati dall'arbitro 


ijlv 

- 


t .ì 


mwm 






ii 
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HltlISt'IA. Iluui»: l'iliniigalli. ,ncl;.t rete 


; Mangili; Tarn. V asini. Uell.i , umiliato tr.i le prolcs!" del 
| t;l"va" , i.i; Uamlmne. I avalli. ,, (H . ator , r(vm . t „: 

Ile Paoli, favilli. Recagli,*. , 

I , ,, , .. . Ai lo altra :(/: eie lavi l'evo e 

ulta; I.arnioni. Scghrtlnni. t;.i- <-li l-.iz.i», mi tlio .o •• Imi. 
speri; Bernasconi. Governalo. mpieiMH) come •• libero •• t‘a- 
Itozzniil, Morrone. Longoni. dono su Bozzoni pi lee.ito come 
A ItiilTlt il ; Samani «li Trieste abbiamo già dotto 1 !.iz::ti : re- 

NOTK: Terreno pesatile. Al »'! rì ‘b' 1 " 

7' della ripresa l'arliliro ha ao- ,,on accorda 

Mulinili un coni ili Governalo I..i La'io contimi! :1 -no ; s- 
per inori Rioni di Longoni «• sodio ma senza costrutto F' m- 
Morrone. Puhhlleo: SO mila VlVl . Hresc a che al '.là' co- 
spettatori circa. -tringo Ce; a salvar- di pugno 

Ancora una vol’a l attavo !ir " d ' ,! "" E"""' 

della Lazio è rimasto a bocca «:dli portatosi mava-it: a. ./io- 

asciutta, permettendo cosi alle tu> di eontt op.-il- 
rondinelle bresciane di ripartire -'V •'•** , d ,:| na oca ■ • • -n- dia.a 
dalla Capitale con un pre/.o-o I.:izio elio si vede .'••spingere ;n 
plinto all'attivo *roa un vnilrnto l»v«* .'iMi^liato 

Al termine delta putita la.;- da Zanetti 
lenntore dogli ospiti, Cina Ilo- Poi una ser.e di mutili tir: 

nizzoni. ha detto: • La cattiva da lontano di Laiuloni e Berna- 
giornata della Lazio ha favo- .scotìi punteggiano gli ultimi 
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rit(i il nostro gioco •• Non è ;>re- 
cisamentc cosi, caro •Cina-, 
[perché per lei, che vede li la- 
'/.io una volta fanno la steri- 
l'tfi dell'attacco ronvurn può es¬ 
sere anche determinata ila una 
cattiva giornata colh-tt-.v.i. ;>vt 
noi. invece, che !a seguiamo mi 
ogni partita quella di u ri era 
la - solita - Lazio, improduttiva, 
.rrutfona. senza nerbo e situa 
un vero e proprio c oro d. .:*• 
tacco 

I La difesa bresciana e v ,t., 
jsenza dubbio favorita nifi» 

Isvolgere il suo compito: ìa l a 
[zio ha attaccato in massi, reti 
ii mediani a ridosso dede mi j 
ize ali, i terzini a meta carni • * j 
a complicare ancor piu le eo e I 
Il Hrescia. che aveva iasc;.do| 
| negli spogliatoi Paga-.. per j 
[schierare all'ala live agno un 
igiiMMtore utile anche a centro¬ 
campo. non ha dovuto fatie uej 
molto [jer controllar- il giet o 
per di più poco incisivo, degl, 
avanti laziali, ieri in fiammante 
[maglia rossa per dovere di o-pi- 
tolità 

Bisogna aggiunger-, inoltre 
che Morrone ha fatto molto po¬ 
co. che Longoni c stalo animi- 
lato da Fumagalli e che Boz¬ 
zoni. alle prese con Vasini. un 
|vero -carabiniere- che io 
ha francobollato dal pruno ai- 
l'ultimo minuto, renz-i farle, 
[muovere, non è stato in gr.ulo! 
|di rendersi pericoloso II sole' 
i Bernasconi, quindi, si è dato 
da fare, pur con tutti i suo: 
limiti, mentre Governato, uti¬ 
lizzato come elemento di r-c- . 
cordo si è inserito solo rara¬ 
mente in attacco, preferendo 
appoggiarlo, in linea con ban¬ 
doni. 

La proiezione il: quest ui' mo 
in avanti ha lasciato sovente 
piena libertà a Favini, ri « ri da 
avversaria, che «-gli doveva 
marcare Favini •• ( o-ì 

l'uomo di manovra <ii ; b;;mc /.- 
zurri bri-scialli, colui che ha or¬ 
chestrato a meta campa orga¬ 
nizzando i perico'osi coi tropie- 
de clic hanno pernii --o : -li 

ospìt: di portar-» moM- \olte 
minacciosi d.avard alia porta 
difesa da Cci 

Anzi, -e andiamo a iai.nl uè 
il bilancio della partiti. t:o- 
! vaino che sono tati appunto 
Igli avant: bri.-ci.m: ad :.vi re le 
; migliori occasioni da goal. ; n- 


mimiti di cronaca, i t ri impe¬ 
gnano Biotto solo perché co 
stretto ad and'ire a raccattare i 
palloni sul fondi* campo 

Remo Gherardi 
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liceo la fase del gol annullato a Governato per fuori gioco ili Alorrouc e l.ougoui. I due giocatori, indicati dalle frecce, risultano evidentemen¬ 
te avanti a tutti i difensori bresciani nel momento in cui Governato (a terni dietro un terzino nella foto) ha indirizzato a rete il pallone 


Le trovate di Brivio 


I guai della Roma: troppi giocatori 


L'incitamento Col rientro di Menichelli 

* e „1 e ° chi resterà in tribuna? 


aereo 
non sprona 

la Lazio 


I problemi finanziari — Malcontento fra i giocatori (e i medici) 

Riavvicinamento di Gianni e Sensi ? 


I Bulle d i-.irt.i c corpi cou- 
tundi-n!! hanno accolto Tusc¬ 
ia dal campo dell'arbitro d; 
Lazu>-Urcsc:a K' lo sfogo usua¬ 
lo d: un pubblico deluso, che 


I.ot-n/o •••*:. • i-r.t -vld-titi 
mente ttnpro 1 ntivo 

l.ovati <;1 '.sa* allenatore 1. 
Z.'ilet vede le l a (leltoie/./a d> 


noti confe.-sa I' nahilità della c:p; 
propria squadre e gl; sbagli di L'< x portieri- 
fondo che Titolino condotta al- che le ali non 
l'insuccesso Comunque, cosi è. mir 
l tifo-; non hanno digerito Tati- sa ì 
niillarnento dell., r<-e <1; Go- to 1 
vernato, invalidata per fuor;- p.tt 
‘gioco d. posizione di Moirotte g.n 
e Loiigon . e hanno voluto r.m- g.o 
[iro\er.iIe ai d.le-'ole d; gaia 
i • mancata pitti;/.olle d un fai- Toc 
io 11 area corimie*so ai Ialini sust 

d. Biiz/on: a-r. 

Il guard.ano i Bozzoli;, ini av\ 

e. -ord.en'e tir* -ciano che l'ha sta 


•gioco delie al. >u ragione prm- ,/etio 


Da qniilclir teiuiin il 1-utu 
• ■ tornnto ii spirare in furore' 
de ita Uomo. In si/ndifra (/.ocu, 
M'Uiiii r r.uiti. 1 tifosi .sono 
<0 lili.sfntt il cn-sj ere *■ le- 
lice, , .sonni imi rosei seni. 
tir,ino il portata d; ninno r-.vi- 


ihUr trattatirr </•: .'a, •iimatr nero/o /eroi; ('allietili, tonta- baonn eolonrii non e servila 
lirr l'tnpiiapio ih t ha rje.\ i In mi. ( 'orsi ni. l.osi. AlernehelJi. a inii/hon. re cose .sahito. ett- 
• pi, roln ploriti •. unar supine Orlando. Charles. Manfredini aie sperara e pome uv ea pro- 
<• nndirn a tursi loto (/rapire e De .Sesti (elle sembrano co- messo -Aneli.- -t.ivu.t.i sia¬ 
mo mnsin’iere IV sei la imi stilai re 1! blocco standard) c'è ino aud.d. f.tor. dai presentivi. 
l.'ranpeUstt r rimasto nnilr per posto solo »>er nll'i dar ino- It sognerà tale le ose meglio 
la fiipnda.'ione ,/e.’ suo amiro nitori. Oaarnarrt e /VsfriM o ne! pr.*-s:in,i caltip.0:1 do. Per 


riabilita della Lupaie della .-■••rilità otlens 


laziale alterma [ nioranca 


renna fra Fotti 


eioieor. 
!a Pian¬ 


ili Itiprtdtt-'ioai 
SI,ano Silvi 
meditai .sociale 


-S;ii i dai.’.; canea di l.ojncono (ammesso che Frart-I ore eercbeieinu eoli ;i ces¬ 
sai itile elle è stala at- Cisco ,, Charles reapiit'o arre-].siepe ,lj (|ua.ehe *•.emerito mi¬ 
ai braro doti Cristi trilli a mediani) :.or< <Bi.mond. Bergm.trk, 

ado iinehe /appaia' F uh altri'' l diripenti siati- D- A . rg 1 1 ■ t lluhar •■ Divide- 
1 ne Silvi aè /a/tpalà no .••radiando la possibilità di 1 questi iTvini due in pro- 
rieeeato conta ri tea rio oraanizzare no piccolo torneo culto d es-ere sc.it; liberi) 
ni 'e drll’arreiinta ile 'riserve ineniitri internil’io d. : ir t r« • :t t *• al almeno una 
rione per eli 1 non ,c|nn!i per rnanienere ;n attività J 1 «rt• • de e .•■pese atfmutate 
uniti» iin, ora inoli j ali esclusi e j)» r frenare T per ( b irle- e l anticipate da 
il'hì rebbi-,,) ricercali a | mala more hanno deriso di noni" 1 '’ per-on itli'n ’e K l'oco 
,1 iliee nei eo'ifhi. . 1 1 1 diminuire uh stipendi e 1 prc- 1,11 •!■ P" I 11,1 lire per 


elle le ali non hanno avuto < 1 . completare i/ncs,,) i/ionlro scavai 

mira 1 aggi/ tuc-nto della d.fe- idilliaco » r, , aato inorili ad ta rei 
sa bresciana, ma hanno credit- ,|je,,o Tinello defl'ej' presi- licitino 
ti* di po’er st-iadare puntando denre fi.anni ** d**B c.r eie#* a** ni 
p.u ver-o .! e* atri» elle ai mar- prirstdcritc Serici noli opposi- fenest 

g.n. la'er.i;. iel terreno di jor, o sostenere in .-upindt,! e ne e * 1 

ga»e<) abbandono r<- pi 1 o<l rnzionistni ri. eh 

••li .ma - * non ni.iinu preconi etti (un incito che pò. '/'tanfi 

1 occa.-.on,. pel sparare tra,le. f rebbi' preludere ,;d nn rate, viale 
su-telierid.> Ja I.azat v.-. t ricirntnientir tra le due fazio Siici 

.••r. ailO.unpc.i e sta’.» a .-no (|J ,,ici-n r i capo a fùunii' e ,1 ni ,„•( 

:,\\;..o •■ .., J'.a bella Lazio \ A/anni Dettimi, anche .-••• »in j ,0 l o 
Tra lui tern|io geritici al rqpmrdo per Fri do ii 

Ila fatto .--«ir- (reddecJn dimostrata dop i ar-lt era;, 
u da un aereo mal, di ripentì nei confronti ima 
.- /stendeva all., dell'imcmtiva ,/« • 1 re,, in) eco -a- 

ni lenZiiiiiO p.e- f’eri1 u iesfo qaa./ri, nfiilnt- >' onr 

'• •' *-.(/ 1) e non dwe tur ritenere che rea le) 

con ipie-ti- r-t- mite cose filino per 1! per. /' , 

-.ijrore Tecn.e.1. Ml (jj.nn, citine ni siti lo un |,nr,* 

nnn.--.tr." uri.- 4 ./,,. >;,.-i o.'ra la mednpìnt h i no re 

e (Il Calcio *-i|jI s'io rovescio: c e io r esciti, calori 
■ime e queda (Vrnl a *tite mah Onteti/o o’i d De 

ere le p,i’. e E.’e ; fiirej; sfi che ; n un colpo d'.'h • 


•1 din,tenti 


Cede b Tevere 
nella ripresa 


. d-T.;;, t ;r„>f fen.-. \ • » Pori b . t .ndo 

vamo che vii» -tati appunto :l lìu .„ „ t . h . :ini; , Vas ni Le 

minia r 11 'o ’ r * * l l ‘ , ‘.' ,l r ' prime J).troie d: commento pro- 
•micLori occasioni uà goal. .11- j, r ..,„ Bumzz.om s.,- 

■•tu* se poi 1 lazi.il: ri,-sono a- ... .. , ... . 

I . ,. ' . no in r i i-. crii- ; aliena'.tre !):••- 

meritare 1 annui i:n<aiti* ... 

.•■te segnai 1 al . m-.ia r.pr- •:, fi ,. 11;i v tT o r: o d/•• = ., Ber 

da Governato, per fu. r. Uà < 0 ,,-r •••;,:.• . 

d: Morrone •• Longoni •• pi.-- 1 . , , 

-ono dire che Tarbltr.. Sarn .n: ! W 

non i: ha favoriti. nor> cor.!•••-- ’''.’j,..- 1 . 1 

(icndo un rigore o:nr..«--u -i il 1 ‘ ‘ 1 ‘ ' ' 

j portiere Brutto .1: <ianni di Boz- ' - ' ,r - 1 ' ■* ' 1 •' 1 ‘ 1 

j zon: .presa alle g.mt- con ,.••,. ‘ 

[fetta ti mica rugb:-t • d lo | r: ** À"' ■ • t-V- ,•'• 

1 sempre del secondo tempo 1 •“'•' ^ '' ‘ l ” '■['‘ ‘ 

p.nrh<' .11 mu^vo r ■ .11 . , 

una certa compen-.iz.iie-. r • r - !'. r ‘ , 1-1 ' ' ... ‘ 

che al 2 -V de! primo Tempo -uj‘‘ 1 ’' l 1 r " . “t ' '. 

azione di Favini. 1 , pali , ,-r.: r " r - » *■•-■;• 

giunta /-.! centravanti I)*- B adi ' r il f 

.che ha fatto par-re un forte‘•qu.:L. o da. d.rigem; 


.••r, ali u. : mp •' 
:iv\':..o -- la p.u 
-ta quest'.uni > • 
e l'alt ro. Hrc. : 
Volai e ,o .-■.ili 
,1 i tur.sin., vii, 
su, ••-• reni:'., 
11,1 d evv.va . 
da galiai,- die 

va'e. d'-ri-a i 


t ributta a! briiro doti Crisi- 
quadro scavalcando amile /appaili 
ai ad m irrita ne Silvi né Zappa/: 
presi- hanno riceeato eomaaiearm 
eiee ne uftiria'e dell'av venuta, i le 
opposi - f e nest ra-ioti.- per eai non 
ail'a e a*' coiioaotio aio ora aioli 


i o o Charles venpnt'o arre- 


Crisei fra/i a mediani) 


| per Olirlo- et anticipate da 
,me la-r-atm.uin'iTe K‘ poco 
ina di ji.il riiiii .-, ( Ilo l ire per 
ora: :m eiiua conxintn clic 

| Tali t.iiiien , o i: uni -Mcietà 
j non si pun g.u.beare calla ba- 
]- • d. un i .-iii.i -t .g.une Biso- 
gmi livree avere a'.ineuu due 
|a -re imi. d tempo per :m- 
: p.vC «re e r . olv ere ; camples.s; 

tu aiileini 'conio. ,■ tìimnz.ari 
; d. un i -qa idra i. e -1 •.a - 
i F ni,linai! me-i‘n .- può 

, e<-.e’e condiv o : patto però 
‘che non costipi’-,',; • ' nr.-aui 
sintomo d: u n'.ibì i .-a sione 

'.compivi !.: nr.uctt'i iti b:-e 
! di ii’ip'i .t'i’r in />.:?, r; i ; c -fa. 
■-,i •-?.•;*() l‘cr ipiesto ’o -.oTc- 
l r r ilt.-iii pe,-.:re ;o'r fenico 

I i lira-li pi- - il uro».■••?:.■> cam- 

teori ;tO •caca lo ,<-r,e:;fe 
nere riti ’O a I ! o: e! I .'•• che 
! »• ti• r,;• •• s : i!e r iao un ite ar . 
,)!•• per 'i<-e i.i'c re. 


<intinto si dice nei eoai-'o, d II diminuire oh stipcml 
rude Ti’iano. ne! riti’,io di I mi d: partila ai jrm 
Siici c d: /ap/t ,:'a a les’itrel nieninneamente finir, 

a l cape:.-,ile di ('udir.ni ons-lAfa eomaaqae H ore 
so Fospeda.’»' di Ferrara (/ami. ! ,,1,! '*•' •' < ua esso r 

do il /nirf;*• re li e sM„ r,,o [•er'o malumore la 
cerato ver 1 ’ riofo infortunio f-l'f: ha nn laTCO r-s 
ima onesto emina- potrebbe- posto dii tpoca'o, i 
esseri- il pretesto iter la de,i [frappo illustre pe< 

-ione non la am;iiia* r’’ra e' ( hc accttino in » 

reale) I parte di nnealf' l 


mi 

d- partita e. 

! o ■oratori 

mo -1 

wva. :n; 

menianeamente 

Inori si/na 

ì r<: I 

1 r.m l.trnrll* 

M‘t 

cornrinrjn» m i 

i! problema 

r: - i 

| Ut»:: <1 pu« 

nn: 

tic •’ 1 <)fj c 

su, rimani¬ 

fi ri 

j » vi; un f 

re r 

v» indi.** rrm r* 

la /fonili 

; m 1 

.;:rt ti vrc» 

t, ;•! 

! ft.t un im r i 

'(> r • st' rr*•* c'f>m 1 

|«» t«* imi 


1 11 * 1 ■ • I m» iji -nto come ni sol l» mi 

•; r-i p; •-n, •••mulir •> un :- j ( ., |> . stavolta la mediiaiur hi 
t''!*, ria/ "M de (li e.deio t-iljl roi-vscio: re to'r e-em. 

; irola 'lordine e cpied.t j );o l'evidente ma leoiifeuro o’i 
-e:i pie. j.er.lcre b- J>ai’. e „q.-J;sfi che :n un colpo 

d-Iil'i ; e*nj.;-,. CVV Vi solo si . listo (trieafO di Cll r . 


e -0.0 Pio-sto 
rfa di ' f irion. 


(-,-j Itone,, eh, 
c,( • )>i soane ra 


tt’oea'ori di nome 
lustre per aiiTiir,' 
tino la » ’Vii/'o la 
riunii:- l'e r e al 
a riuc ( iimpioaufo 
terrari- d sfn'.'-.re I 




js:u:;!i :-.l rrntrdv.in:; 

, che ha tétto par-ire 
Diro a niezz, -,lt»- 7 z 
'toccato la p. r. ! I a eh* 
l-uli.i traversie ripr, * 
js'.agno. la sfer., e :-tr. 
• mente ir.d:r:zz,Ta va-r 
i"a ormai incustodita 


un torte!, 
ve: I. i[- / ' 
e ti: " • 

I (1 * Re- I,. - 
M i.uov :- J* 

■o :i por ( n [ 
trovar.do! 1 ' 


a ma la a Bori.z/un; d; .mb.i 
in i po’.» Ili 0117 / , lane 
il- ti , per bersaglia Talleri i 
are Lareii/o. g.unt" in Ita.. 

r «zzare il suo a in co F 
h. ii.. i.qu.da'o (Fu d.r:ge:i' 


Dino Reventi 


solo si e 
riif/iili d i 

'da porr.- 


.1 on \-s(jn 
nella fase 


e mettere 
c onc’.n -ira 


un certo malli more 
calori i»c r,-/o’ e or: ; 

i! De Si i . Cors a . 
din i e croi '.aci u :-t a 

lei grilli 'III |*l ’roj >p 

recitare la pa r ’e ; i 
ri-erre; in j.r,;fic«i i 


ni 1 Ilio- ’l'lil-iri. I -.nelle per ai I P'J|’-. re 
recuperi UII UOVO il fi..' Hll' 1 't 
àfiln're. Salmo urnciiti cosi ,:i jirn- 
I Clic.r. ft.'emi finanziari i he non inno 
,n trojpp- a dover meno (tran e meno panar, 
pii r* i- irijra’i: di ’nnti C. d.ieca Milani liep : - 
prefica infatti *c t;,i /'alerai,, che ’.'ta la sui 


Serie B: I pugliesi battuti a Verona 


1 /.il. ;ie! morto pii bryTfe .- 
con mori leggere//, 

- Co.-., III ,II,'., .-econ io le. 
l'attacco delia Laz o - ’ -, hanno 
chìes'o ;, Bon.zzvtni ; g.orna¬ 


re <» ; ro —ii, 
<;.ni* :ror. < h» 

l|(Ld CBM »’ 

- ’ j-jli'": ; - 
i'. 


vi 'a*' n # ii 
ri 


dìi* .* Trapani si t* d 

. rre.s;s:,bilc c 

I.e segnature, come s. è g.a t: --.t 
devo, s; svino .niz.ate al 5 ' del-| c:0 ’ 
; i ripresa con Venturelli che hai *- 
infilato la porta d: Leonardi conF-Pi' 
un secco rasoterra. Dieci ni 
nati dopo ora la volta di Ran;-jP°- 

js.zzo che r.usciv.t a reahZ 7 .,rcL r; '- 
1 . rccond , rete con un pallone:-;' 0 
to Ancora prc.-s.one de: F>c ,.. A'-'p 
•vi al Ufi' Venturdl. raccogL- 'P^ 1 
va d: prccslone un centro d-f' 1 '' 


1 Barbato e Leo 
TRAPANI. 11 [terzo dvsp-ccere 
:unta .n S:c.i.., : concludevano: 


j.ero sulla Lne» nianci .. . 

Zino Zanetti che l'ha fermata „ ha 

[con una spalla Inu'.lm* ec, JBon.zzon; ^ un :,i,c:i t.ori 
,nresciani hanno r-ci. m.-t,- '!•; * n i/iofi.i.» argen'.n., ^do 

■ calc o ri: r./or» 'che fors 


c'i-TO. in qu ildo !.: 

r.sfi.” 


eh" d; 

c:o> 


I-' p , r’ :.> li i 

.‘V Ufo 

spiir.:; d; r.Levi, 

Il 2.0 

é lungo 

.! RleT 

po. con !é LéZ.'i 

eh- 

=c:v;i n p.'r.efr:,r<’ 

r. d -.r- 


r j - Perche ch.cdcte ., ni»' 1 
... j - ha sogg.unto j)o:em;camentc 
t ,‘". ì Bon.zzon:' — un allenatore dd- 
;JJ1 a nazionale argentina dovreb- 
lorijbe ben saper» (podio che mau- 
, r ) |Ca alla s(p.iadra - 
■ , 0 j L'alienatore delia I..,/.o fa 
jv.cevers.» un d.scorso che a. t.- 
H -[.; fo.s. può p..ts*ere A suo avv.so. j 
ii , la Laz.o ha impattato match I 
p»r - la soli:,-, -for:tina - Mal 
- u una mezza amm.ssione Lorenzo] 


Il Messina si affianca al Foggia 


t :e. o.t-co 
lasci'-- if.t’i 
ivo -.or ’ 
:e CO*1 
>; sci 

lei "e,-'s-e-i.-g 

f-v-eb 


pia n-iill.■ sninllU» ., Ve¬ 
ri n.i .,1 Fi ggl.t fi-» conserva:.> C 
jirini.it" in el.i-*illca r»M-nil» sta¬ 
ni affiancalo Messina che <• 

andato ., »<-g u-r<- un hislnghi« ro 
pari-ggi" a lena a 

Intanto ara ta il Padova ( •>- 
mirri., ., farsi ‘.<tt,> Il secco (lue 
7,.-r. con (ut ieri si e imposto 
alla Samhriiedctlcse non lasiia 


le rondinelle Sono 
osp.t.. invece, a m.n ,*c .*r: 
prin... -»r.emen'c. . padre.' 


TRAPANI. Il ,:erzo 
Lo Tevere, giunta .ti Sic.i..,• ,.,->nc 
: : i formazione tutt'aRro che ,o.m-!*. d 
jòeLi de. m.ghor. element:. < jcent 
ruiscita ;, contenere gl: ..ttac-| forte 
eh deH und:c; locale so»tanto, iiea 

; er tutto '. arco de. pr.nv. 4.Y d.j _ 

g.oco Po., dopo o.nque m;nu- 
t. della r.presa, e crollata la ^ 
re.-:sfer,za de: c.ip:tol:n. e le re- 
:. seno fiaccate Quattro pali,»-! 
r... in.atti, sono timi- alle spai-) 
le dei pur bravo Leonardi chej ** 
non h , o'.nto fare altro che ce - j 
dere ci. .rf-nte alla pre/.- onej j n 


va di precisione un centro d. £’''*• cr ’ :i l J nn d.-ces» 
Barbato e Leonardi r.ceveva . )p ono ; v 1 eh- ...a 

:erzo dusp acere Le marcature -. , :n <*or.dl.z.e-n ' d 

concludevano: cinque m r -- 1 ' [•ej/ne-'-v-T ri^c"'’) ' 

•: dalla fine quando Be#!, n.->! : tmpc '‘ A n d - c * ' •’ 
centrava la porta ospito con an- ' , 


scagliato 


Olanda 

Svizzera 


In un 


* • f r'Tt?*' ta • a * * 

A.M3 1 i 

incontro di calcio 


ca-u. con una a.-ees» o. it im¬ 
bonì*. al là' eh- Fa nn-s- • L< 
[Paoli in cor.d.z.e-n- d jx rtars; 
f;n posizione d. 'ir., urei u-c.t., 
[tempestiva d. C- «venv.u 

•ia minaccia 

i Al Ih' ed ai 2"' :d*r. t.r. d 
Favini <!asc.a?o tropico 1.ben¬ 
da I_andoni). blocc.»t. da (Y: 
Ed al 21' è sempre :1 Bre-c. i 
) • minacciare con un tir,, d- 
'pur..zinne di De Paoli chi- ha 
i-orvolato la traversa 
j Nella ripresa, r.l 1’ Morrone 
dà a Governato mentre il ru.,r- 
Jdialinee segnala il fuor: g.oco 
'ri: Longoni Govornat.i esita r*e; 
[t rare cd anche Morrone td par- 


u jana m-zz t amm.ssiun,- i.orenzo , f u ( s.,mhou« «htiese non lasi i;< 
, ; ila fa quando d.ce eh- - g.oc.,ri- dubbi Fu--r: il» '.l'ordinario il cl.»- 
do per v ncer- -. ’ guerr.gl.er: nv-nso f, ., 2 I on cui la derelilt;» 
e- b.ancazzurr: hanno -- g.oc.ito l'<lm«-se m e im»»osta al S. M»>n- 

' ..-r.-. ■ h -le .s--.-*.r.S c > ' *•' eh- g.l SClUlTUtl» 1IOJ JIJU.I- 

' lì . . . . (Ira imbonita di riserva- 

n,- no a..arda.; n un ,.po u. g.o- b„,,.T riestina «• Cagll.irt-l.ecco 
li, co eh- io s'i'-so .sudamericano ,„ n „ e, nciuse con un risui- 


Cagliari-Lecco 0-0 

<'\(/l.f\RI: Collimilo; Martl- 
raitonna. Spinosi: Ma//iirch«. 
Vescovi. I.oiiro; Gazza. Sanimi 
Ronconi. Gacliarrti. Congiu. 

LECCO: Alfieri; F*cca. t'a- 
rnll: Galhlall. l’asinaio. Duzlo- 
nl; Baeattl. Schiavo, ('appel¬ 
lare. f.ImlskoR. rlcricl. 

ARBITRO; Trlhiirzlo di Ta¬ 
ranto. 


avversaria ..» ie.,u,- s; c n.-nevi 

nauti.ito !:e c:i ed agdc ma .per 
troppo i' -tato 1 d.v.r.o d. cias-lda 
Ir» 1 » *qu..dre ;n campo n<’r- per 


d.*fievole per la Coppa d'Eur >; i ta in posizione irr.toli. - 


squadre nazionali. BOI. 
li., battuto la Sv.zz» 

il-l (1-i). 


l'Ol.,. - sicché quando Samara •; 
Sv/zzvra cidi» n fischiare. ! • pall i 
ciaLi da Governato •_■ g.., • 


La media inglese 
della serie B 

o Messina 

— I Lecco. Forum 

— 2 Lazio. Brescia r Padova 

— 3 Pro Patria e Verona 

— I Cosenza. Cagliari e Bari 

— fi Alessandria. Parma. Luc¬ 

chese e Triestina 

— * S. Monza c Samhened. 

— 8 Como e Catanzaro 

— 5 t utorie 


atei l'(lin,-s»- m e imposta al S. Mdi- 
. 'za eh»- lui schierato una squa- 1 ZA 

ilr.i imbottita di riserve L.6l6nZdrO-COSenZ6 I-U 

' BaU-Tri.-stma «• Cagll.iri-Lecco riTIVZVRn Innnrrml Rai 

• no .t S ono i, nclus»- con un risii!- c '\T. A , f: ' / n P C oPJ. -ò*.a. 

iato di parità Con una sola ri t»- w’ *j.-J' s/acca’canl' 

all'attivo et:,senno si »»nn invece Meri;«zzi. Vannini. Maccacar . 

“ imposte Cat anz.it o e Parma ri- **'!": ' <,h ' rir ' Uh 

spettivamente .1 Cosenza e Comi' COSENZA. Raserà. Fontan 
La 1*10 Patri.» infine ha liquidato Mille»: Ippolltt. Federici. IL 
8 con ii classico 2 .1 0 l'Alessandri., 1 ston: Della Pietra. Riimlgnan 


Bari-Triestina 1-1 

TRIESTINA: Mezzle. Brach, 
Vitali; Hallo. Frigerl. Sadar. 
Mantovani. Szoke, Orlando, 
Secchi. Santrlli. 

RARI: Ghlzzardl, Raccarl. 

Panata; Bncclone, Magnajthl, 
Carrano; Bonacchl. Catalano, 
PostSgìii.ne. Gianmartnaro Ci¬ 
cogna. 

ARBITRO: Clrone di Pa¬ 
lermo. 

MARCATORI: nel secondo 

tempo al 25' autorete di Car- 
rano. Al M' Bonacchl. 


COSENZA: Bavera. Fontana 
Mille*: Ippolltt. Federiti. Ba¬ 
sino; Della Pietra. RtimiRnanl 
Lenzl, Marmiroll. Palma. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

RETE: al 2«' del primo tem¬ 
po Zavacllo. 

Parma-Como 1-0 

COMO: Geniti; Ballarinl. 

Brest!: Derlin. Msnronl. Inver- 
nlzzl; Stefanini II. Sartore. Te- 
neRRl. Pontoni, Francesconl. 

PARMA: Recchla; Versolat- 
lo. Polli: Sassi. Balbi. Zurllnl; 
Corradi. Neri. Smersj. llzzec- 
chlnt. Merefialll. 

ARBITRO: Morenico di Ales¬ 


sandria 

RI.7F; nr J primo tempo al 
le Corradi 

Lucchese-Messina 1-1 

MESSINA: Rossi. Dolll. Slur- 
rhl. Radarllt. Ghclrt. Land ri. 
Calzolari, lasccttl. Callom. C a¬ 
nuti. Brambilla. 

I.L'CCIIESE: Persico, Flasrlu. 
Cappellino. Luna. Comi. Clerl- 
rl. Ghladonl sicuranl. Gralton. 
I llonfada. ArrlRonl. 

| MARC ATORI: nel primo lem- 
j po al 36' t alloni: nel secondo 
tempo al 29' llonfada. 

ARBITRO: slcnor Rlcht rii 
Stilano. 

Padova-Samb 2-0 

l’ADOVA: Bazzoni: Itogora. 
Sraenellato: Mazzanli. Barbo- 
lini. non; Zrrlln I. Fusaio. 
Knelbl. Zrrlln II, Morosi 
S aMHENF.DETTESE: Amali; 
Napoleoni. Beni: Nicchi. Ca- 
puccl. Romani: Raimondi. Pa¬ 
gani. Merlo. Buratti. Srsilnl. 

ARBITRO; Orlando di Ber- 
Caino 

RETI: nel primo tempo al 
1.5’ Mazzanli su rigore: nella ri¬ 
presa *1 2 V Koelbl. 

Verona-Foggia 1-0 


VERONA: Ciceri, 
rassetta; Plrovaiio. 


Basiliaiil, 

Z.imiliT. 


f lochrtn. AlbrlRbl Cera, fan¬ 
tini. Mandi. Circolo. 

F OGGIA, inondarli \ alarle. 
Corradi: Helloni. Rinaldi. I ., 
Irò; Ollramart. GamMno. N,>- 
cera. I.arrottt. Patino ! 

ARBITRI»; Ila hi ni di Ita- I 
trriua | 

«ITE: al II' Circolo j 

P. Patria-Alessand. 2-0 

PRO PATRIA: Della Vedova. 
Amedeo. Taclloretll: Crexju. 
Slcnorelll. Rondanlnl: Recali t. 
Rovatt». Murilo. Bersellin*. De 
Bernardi. 

ALESSANDRI A • Nobili Aleli- 
deo. Bassi: Atlgliav arra. Toi'ii i 
tc, Srhiavonl: Oldanl. cantone. 
Salvemini. Taccola. Aliali ! 

I 

Udinese-S. Monza 6-2 | 

LDINF.SF- Zoff. Murelli. Va- 1 
lenti; lleretla. Tagliavini, fa 1 
rosi; Andersson. Novali. S»i- I 
moston. Manganollo, Pinti. , 
SI.AIAtENTII AL MONZA : 15,- 

camontl. Stefanini. Baci*, ter¬ 
razzi. Ghlonl. Golii; Corni j 
Campasnoll. Tr-impriMu!, fri 
rario, Haaruff». 

ARBITRO: Righelli d| Fo¬ 
rino. 

Rl.TI: nel primo tempo ai 
13' r I7‘ Srlmoson, al 27' Cam • 
paagnoll (autorete»; nella rlpr-- 
va al »' Pinti, al 12' c al tfi' No¬ 
vali. al 78' ferrarlo, al II' Corbe 
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[ Unità - sport 


lunedì 12 novembre 1962 


Stasera a Bologna contro Newton 

Cavicchi collauda 

la forma 
per Amontì 


Pronta la « bozza » del nuovo 
statuto della Federboxe 


Stasera, dopo (/uattro mesi e 
zzo di inattività (l'ultimo 
iteli lo disputò con Shiel) 
anco Cavicchi tornerà sul 
kj bolognese per affrontare 
emidi Newton, un negro dei- 
isole Bahamas. fi * battagc ~ 
bblicitario ha parlato di un 
•wton pericolosissimo, buon 
chiatore e forte incassatore 
per sostenere la tesi non ha 
italo a chiamare in causa il 
mpione del mondo dei * mas- 
ai », Sontiy Ustori . al quale 
wton avrebbe resistito per 
ci riprese perdendo soltanto 
pariti. Si tratta però di una 
mica invenzione: Newton è 
ossificato come pugile dal- 
nno scorso c ilei quattro com. 
ttimcnti disputati ne ha ulu¬ 
lino solo (contro Jim Till- 
iari il 16 giugno a Miami) per¬ 
nio gli altri tre: contro llcrb 
ller, contro J.W. De Boc c 
m Aaron Beaslcp. Cosi ri 
mensionato, il ragazzo delle 
Iole Bahamas non dovrebbe 
stituire «n difficile ostaco- 
pcr Cavicchi anche se il 
gante di Pieve di Cento non 
più quello di quattro o cin- 
e anni fa c accusa grosse 
fficoltà ad usare il braccio 
stro in seguito all’infortunio 
corsogli nel match con Wil- 
Pastrano. 

Dopo rincontro di stasera, 
nicchi deciderà se incontra- 
ancora Amonti per il titolo 
liano oppure no. 1 contratti 
r questa ])artita tricolore so¬ 
stati già firmati e la data 
stata scelta , tuttavia il pro¬ 
to di Venturi ha fatto sa¬ 
re ieri di stimare troppo 
onti per poterlo affrontare 
coro a cuor leggero: ili qui 
sua decisione di pronun- 
rsi definitivamente dopo a- 
r *• saggiato» le forze contro 
wton. 

i notevole interesse appaiono 
re combattimenti centrali dei- 
riunione di pioverti sera al 
lalido di Milano. Giancarlo 
rbclli, rivalutato dulia bella 
ova fornita contro Truppi, ai¬ 
uterà il pratese Santini, un 
!ovanatto ancora grezzo ma 
e ha nel pugno la dinamite 
r mettere a terra qualsiasi 
versarlo specialmente nella 
ima parte dell’incontro. Ma 
sul terreno della potenza e 
Ila vigoria fisica Santini è 
periorc, Corbelli ha pure le 
e • chanccs • da fur valere 
sono chances di prim'ordinc: 
ricca esperienza, la genero- 
à, la più chiara *• visione - 
Ila lotta. 

Nel secondo match Compari 
la vedrà con Fedro Galasso, 
o dei - cobra - brasiliani ve¬ 
ti a tentare l’avventura in 
lia. Di Galasso si dice mol¬ 
itene c se la sua fama non 
usurpata. Compari sarà co- 
retto ad impegnarsi a fondo. 
Infine nel terzo match saran- 
3 di scena Renato Moraes c 
edcrico Friso. Moraes venne 
i Italia, a suo tempo, per fa- 
• il » medio - ma dovette a dat¬ 
esi a •lavorare - fra i • nie- 
omassimi » e l'ha fatto con 
timo profitto. Ora nemmeno 
a i • mediomassimi » trova 
il lavoro e poiché necessità 
virtù, si è deciso a cercar 
i rtuna fra i colossi. Friso da 
irte sua è un - massimo » ub- 
nstanza potente ma grezzo e 
;chia di vedersi • intrappola¬ 
si dalla grande velocità del 
rasiliano (che tra l’altro pic¬ 
cia con precisione e anche 
otto forte). Così se per Mo- 
ics il salto fra i massimi è 
n po’ l’avventura, pe r Friso 
oserà non saranno certamente 
ose. anzi. potrebbero essere 
olle le spine. 

Il match Visintin-Bcnvenuti 
: programma per il .10 novcm- 
re al Palazzo dello Sport po- 
rebbe subire un rinvio. I.a 
artita di venerdì sera con l.o- 
art è stata abbastanza dura 
fcer lo spezzino c un po’ di ri¬ 
poso prima di affrontare un 
vversario iinpepnatiro come 
ex campione d'Olimpia non 
li dispiacerebbe proprio e poi- 
hè Tommasi sfa studiando al¬ 
eutamente l'opportunità di 
fruttare la nuora ondata di 
opolarità conouistata da De 
iccoli con la vittoria su Rig- 
pins affidando al mrstrino il 
ottoclou a Rinaldi-Olson. non 
per niente improbabile che il | 
ampionato dei jeelter pesanti 
^oda a dicembre. 

Riggins si è rivelalo ancor 
iù modesto di quanto si p re¬ 
edera, ma poiché la 1TOS ha 
oluto presentarlo come un 
massacratore-, un - killer-, 
| addirittura, se vorrà prescn- 
are De Piccoli il 30 novembre 

È ovrà cercaroli un avversario 
i valore c non il solito Bitt¬ 
er. Che rispunti fuori la can¬ 
didatura di Howard King? 

• • • 

La Commissione chidmata a 
formulare il nuovo statuto del¬ 
la Federboxe dopo il congresso 
Idi .Montecatini ha completato il 
[suo lavoro c la - bozza • delle 
muore regole è già stata spe¬ 
dita alle società. Nel comples¬ 
so la Commissione ha fatto un 
paroro apprezzabile che, se sa¬ 
rà approvato, spingerà decisa¬ 
mente la Federazione stilla ria 
deila democratizzazione e del 
rinnovamento delle strutture e 
della politica federale. Ixi re¬ 
visione del sistema dei voti plu¬ 
rimi (destinata a spezzare lo 
strapotere dell’attuale gruppo 
dirigente), il reto alle doppie 
cariche (elettive c di nomina), 
la regolamentazione del profes¬ 
sionismo e del dilettantismo 
(autonomia dei - prò • nell’am¬ 
bito * sotto il controllo della 
F tie n uiene), il ridimensiona¬ 


mento dei poteri del presiden¬ 
te (potrà decidere in via di 
urgenza solo in materia stret 
(amente sportiva), l'istituzione 
del Collegio dei probiviri (non 
sarà più il C.D. a fare il bel 
lo e cattivo tempo insindaca 
burnente), la più precisa qua 
lificazionc delle società (con 
eliminazione di quelle create in 
funzione elettorale) sono i pun¬ 
ti più imporatnti del nuovo sta¬ 
tuto, punti che dovrebbero as¬ 
sicurare alla Federazione una 
vita più tranquilla e la possi¬ 
bilità di potenziare notevolmen¬ 
te la boxe al di fuori ed al di 
sopra di laute camarille. Ma 
perchè le cose vadano per il 
giusto verso bisogna che le so¬ 
cietà comincino a muoversi ed 
impongano un congresso straor¬ 
dinario, la sola sede nella qua 
le il nuovo statuto non potrà 
essere svuotato del suo conte 
mito essenziale, attraverso una 
votazione a voti plurimi (pos¬ 
sibile in un congresso ordi¬ 
nario) destinata a salvare il 
cadreghino dei dirigenti in ca¬ 
rica. 

Questa di portare in discus¬ 
sione il nuovo statuto in un 
congresso ordinario è una ma¬ 
novra già in atto c spetta al 
gruppo dirigente del CONI Im¬ 
pedirla (il dott. Garrone, tra 
l’altro, hit contribuito perso¬ 
nalmente alla formulazione del 
nuovo statuto). Se il CONI do¬ 
po essersi pronunciato pe r un 
congresso straordinario farà ora 
marcia indietro per dare una 
mano a Di Campcllo c soci si 
assumerà una grossa, grossissi¬ 
ma responsabilità, c gli ap pas¬ 
sionati della boxe, gli sportiri 
non potranno non ritenerlo cor¬ 
responsabile di quel • federa¬ 
li » che pongono il proprio in¬ 
teresse per la poltrona al di so¬ 
pra degli Interessi del pugilato. 
E la stampa non potrà non sot¬ 
tolineare questa grossa respon¬ 
sabilità del gruppo dirigente 
del CONI. 


f. g. 


Archie Moore 
contro Clay 
giovedì 
a Los Angeles 

X.OS ANGELES, 11 
Archie Mauri» il quasi 50o ititi» 
pugile negro che mini definirsi 
« veeebln mangusta » sul irà nuo¬ 
vamente sul quadrato giovedì 
prossimo per affrontare in 12 
riprese a l.os Angeles, nella eli- 
min,itoria mondiale dei pesi 
massimi, il l’Oenue Cassius Clay. 
vincitore della finale olimpica 
dei mediomassimi. L'anziano pu¬ 
gnatore salirti sul quadrato con 
un forte desiderio «li rivalsa poi¬ 
ché egli stesso ha ammesso che 
il suo. orgoglio ù stato ferito 
dalle dichiarazioni avventate fat¬ 
te dal sin» l<H|tiace avversario. 
« La mia pazienza fi giunta al li¬ 
mite — egli ha «letto — Clay sta 
dicendo cose assurde e ridiente 
su di me e il miglior modo per 
replicarle «’», a mio giudizio, quel¬ 
lo «li rispondergli sul «piadralo. 
La cosa clic Ila maggiormente 
mosso il risentimento di A. Moo¬ 
re fi il fatto « he Clay usa iteli 
nirlo « il vecchio » 

Ma Cassius Clay’ non fi uno 
spaccone essendosi guadagnata la 
stima del eritici ottenendo nel¬ 
la sua breve carriera «|a pro¬ 
fessionista 15 strepitose vittorie 
in altrettanti combattimenti, di 
cui 12 prima del limite per cui 

11 compito clic» si presenta ad 
A Menu» non «' dei piu facili. 

« Io sono il migliore — ama 
dichiarare il giovane Clay — e 
se Moore terminerA in piedi le 

12 ripreso contro di me gli ba¬ 
cierò i piedi sul quadrato «» gli 
«tin'» clic il migliore A lui. Ma io 
mi sono prefisso un obiettivo, 
quello di liberare il quadralo 
dai vecchi, a partire da Moore * 



Corse irregolari e commissari indulgenti 


Capannelle: ancora 
bagarre 


Albiano si è aggiudicato netta¬ 
mente il Premio dei Pini 


CAVICCHI avrà vita facile stasera contro un modesto 
avversario qual è Newton 


Una settimana è bastata ai 
Commissari delle Capannelle 
per passare dalla rigida in¬ 
transigenza con la quale hanno 
tolto al frances*» Taine la me¬ 
diatissima vittoria nel Premio 
Iloma alla più bonaria dello 
indulgenze: cosicché durante la 
riunione di ier. hanno guar¬ 
dato con occhio benevolo tutto 
quello che è successo e non 
hanno preso alcun provvedi¬ 
mento malgrado vi siano state 
corse assai poco convincenti e 
danneggiamenti plateali. 

Andiamo con ordine: alla pri¬ 
ma corsa Postimi Contrario, fa¬ 
vorito a 30-100, è stato clamo¬ 
rosamente battuto da un caval¬ 
lo offerto a 4.1/2 te pagato solo 
liti lire al totalizzater*»). Alba 
Adriatica. I commissari hanno 
ritenuto la Inversione di for¬ 
ma di Bastino Contrario, cosa 
normale o non sono intervenuti. 
Alla quarta corsa con quattro 
cavalli in gara si sono avuti 
due danneggiamenti: Hosanone 
ha tagliato la strada ad Ave- 
lengo portandosi allo steccato 
senza avere le due regolamen¬ 
tari lunghezze. Velina ha ta¬ 
gliato la strada ancor più visto¬ 
samente a Wise Stormy et! an¬ 
cora Avelongo. Rosarione e Ve¬ 
lina sono finiti ai primi due 
posti ma la sirena dei commis¬ 
sari che tanto urlò per Taine 
è rimasta muta. 

Alla ottava corsa il cavallo 


In Napoli-Schwechater (1-0) 


Provino negativo 
ieri per Haroldo 


SCI1WECIIATER: G r o I s. 
Sti'iip, Ileltter. Bajer, Kontl- 
nck. Frank, Unger (Wenzel), 
N o v y, lvnnlcs, Illizeuets, 
Ilelgcr. 

NAPOLI: Cuman (Pontel), 
Molino (Schinvonc), Mlstonc 
(Paggi). Gatti, Haroldo, Gl- 
rimlo (Greco), Ronzon (Ma¬ 
riani). Frnsrhinl, Fanello (To¬ 
mi-uzzi). Rosa, Tacchi. 

ARBITRO: Marchese di Na¬ 
poli. 

MARCATORE: al 40* Rosa. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 11. 

IL «signor De (lama ebbe, anni 
fa, il merito di proporre ni 
Napoli l’acquisto del brasilia¬ 
no Vinicio. 11 giocatore fu in¬ 
gaggiato, gioc«'j diversi campio¬ 
nati nel Napoli, entusiasmò, e 
fini con Vacquistarc tale noto¬ 
rietà clic ancor'oggi circola per 
i campi di calcio della penisola 
seguito da un certo interesse. 
Evidentemente il signor De Ga_ 
ma deve esserei convinto clic 
quel titolo dì inerito andava 
sfruttato (Ino all'osso, e avendo 
trovato chi anche successiva¬ 
mente gli dette credito, dopo 
aver concluso l’affare Capè, se 
ne è venuto con un nuovo gio¬ 
catore, Haroldo. spacciandolo 
per un fortissimo ccntroniedia- 
no. Ma ci sembra proprio che 
stavolta il signor De Gama ab¬ 
bia esagerato, perchè ci posso¬ 
no anche essere degli ingenui 
in questo paese, ma (ino ad un 
certo punto... e badate, noi non 
diciamo clic questo Haroldo non 
abbia nini visto un pallone fino 
a quando non e*è trovato con 
la maglia del Napoli a fronteg. 
giare gli austriaci del Schwe- 
chater, ma die sia un centro- 
mediano. così come lo inten¬ 
diamo noi. cosi come un cen¬ 
tro mediano deve giocare in 
una squadra italiana, questo 


Calcio internazionale 


Ha decìso Tidiy: 
Ungheria - Francia 3-2 


UNGHERIA : Szrntmihali i. 
Mainai, Solari: Sotjmosl, Mcs- 
7oli, Sipot; sandor, Gorocs. Al¬ 
beri. Tlehv, Frni\ni. 

FRANCIA: Ilrrnant, Wrn- 

dltng. Rodrlk; Marsan. I.rrnnd. 
Ferrfer; Knpa. Ilonnrl. Cou- 
Jon. IH Nalto. Samagr. 

ARBITRO: Gardrazahal (Sp.l. 

MARCATORI: rrl primo tem¬ 
po airi!’ Tich.s. al 18» IH Nal¬ 
to. Nella ripresa at 15' Rakosl, 
at 30' IH Nallo. al IO' Tich>. 

PARIGI, 11 

L’Ungheria è riuscita a pre¬ 
valere oggi allo stadio Coloni- 
bes di Parigi Milli Francia per 
3-2 a conclusione di lina par¬ 
tita molto combattuta, dispu¬ 
tata sotto una pioggia battente 
Gli ungheresi sono andati in 
vantaggio ailTl' del primo tem¬ 
po quando T:chy, con un pre¬ 
ciso tiro da circa 30 metri, ha 
sorpreso nettamente Bernard. 
Sette minuti più tardi Di Nal¬ 
lo, su passaggio di Forrier, ha 
riportato io squadra in parità 
insaccando violentemente il pal¬ 
lone alTangoIino alto della por¬ 
ta. Al 30’ il centravanti titola¬ 
re magiaro Albert, infortunatosi 
ad una gamba, è stato costret¬ 


to a lasciare :l campo ed il suo 
sostituto. Rakosa. sei minuti 
dopo, ha segnato la seconda 
rete a conclusione di una mi¬ 
schia in area. 

Nella ripresa ]e squadre sono 
apparse piuttosto provate per 
gli sforzi sostenuti nel primo 
tempo. Comunque il gioco non 
ha perso di interesse soprattut¬ 
to per la costante offensiva dei 
francesi : quali alla ricerca del 
pareggio, mettevano a dura pro¬ 
va la salda retroguardia un¬ 
gherese. Al 29’ i padroni di 
casa sono riusciti ncU’intento 
ottenendo lo seconda rete con 
un fortunoso tiro di Di Nallo 
da posizione molto angolata. I 
francesi, sospinti all’attacco da 
Ferrier e I.orond. hanno con¬ 
tinuato In loro offensiva mal 
cinque minuti dopo gli unghe¬ 
resi sono tornati ancora, o qu«>- 
sta volta definitivamente, in 
vantaggio. Su calcio dì puni¬ 
zione Solymosi ha effettuato 
una perfetta centrata e il pal¬ 
lone. superato Bernard, è fi¬ 
nito sui piedi di Tichy .il qua¬ 
le non ha avuto alcuna diffi¬ 
coltà a realizzare. 


possiamo tranquillamente ne¬ 
garlo. 

Il malcapitato giocatore, di- 
fatti, stava ora in difesa, ora 
a centro campo, ora si spin¬ 
geva addirittura all’attacco alla 
ricerca del goal; mai però che 
ottemperasse nll'obbllgo di 
marcare strettamente il suo uo¬ 
mo, che si assumesse l’incarico 
di organizzare il gioco del re¬ 
parto difensivo. Jnsomma la 
sua interpretazione del ruolo 
di centromediano si dimostra¬ 
va molto personale ed elastica. 

E forse ha dovuto convin¬ 
cersene «»gli stesso se, dopo 
aver tentato di restare in cam¬ 
po. anche a seguito di un in¬ 
fortunio che «li era capitato al 
12’ della ripresa, ha poi pretto 
lentamente la via degli spo¬ 
gliatoi. Il suo «show»-, dunque, 
si è concluso ninliconicaniente 
al 19* «Iella ripresa. 

Ci siamo dilungati sulla pro¬ 
va del brasiliano Haroldo per¬ 
chè egli era il centro di at¬ 
trazione della gara amichevole 
di oggi. Una gara che per la 
verità ha detto ben poco: c’è 
stata una sola rete realizzata 
da Rosa ni 40’ del primo tempo 
su un calcio di punizione bat¬ 
tuto con tale effetto da ingan¬ 
nare il portiere austriaco Per 
il resto lo due squadre hanno 
«lato vita ad una scialba 
normale partita. 

Da parte napoletana, foree. 
non c’è stato neppure sover¬ 
chio impegno. Gli austriaci, in¬ 
vece, hanno attaccato per qua¬ 
si tutto il secondo tempo nello 
intento di raggiungere il pa¬ 
reggio, e pur avendo avuto al¬ 
meno quattro occasioni favo¬ 
revolissime. non le hanno sa¬ 
pute sfruttare confermando 
con questi clamorosi errori la 
mancanza di incisività del loro 
attacco. 

Insomnia. se no» ci fosse 
stata di mezzo la prova di Ha¬ 
roldo. sarebbe stato preferibile 
restamene a ca-a con l’orec¬ 
chio attaccalo alla radio i>or 
seguire la vittoriosa impresa 
della nostra nazionale suU’in- 
fìdo terreno del Prnter. 

Michele Muro 


Battute nel basket 
Lazio ed Ex Massimo 

L;i trasferta della Lazio a 
Napoli contro la Partenope fii 
è conclusa ieri negativamente 
con la sconfìtta della squadra 
romana per 79 a 80. Nell’altro 
recupero del’, i serie eccellenza 
a Rom a l’ex Massimo è stato 
ribattuto dal Biella per 57 a 58. 
Per Pascgli azione della vit¬ 
toria è stato necessario far di¬ 
sputare un tempo supplemen¬ 
tare in quanto le due squadre 
avevano terni.nato i tempi re¬ 
golamentari con il punteggio 
di 47 a 47. 


Ancora polemiche 
sul «mondiale» 
di Paul Pender 

BOSTON. 11. 

La commissione pugilistica 
dello stato del Massachusetts 
coni.nuora a riconoscere Paul 
Pender come campione mon¬ 
diale dei medi e chiederà alla 
commissione di New York o ad 
altre commissioni di tornare 
sulla decisione presa nei gior¬ 
ni seors; di considerare Pender 
decaduto dal tìtolo. I.o ha di¬ 
chiarato ».l presidente della 
commissione del Massachusetts. 
Herman Groonborg. che ha 
detto: -Continueremo a rico¬ 
noscere Pender finché non 
avrà perduto il suo titolo sul 
ring e non lo avrà difeso entro 
un tempo ragionevole -, Gren- 
berg non ha tuttavia specifi¬ 
cato e«vc,i intenda «lire con 
- tempo ragionevole 

La oonimiss.one pugilistica 
di New York ha annunciato 
l’altro ieri di non riconoscere 
più Pender campione mondia¬ 
le dei medi, non avendo egli 
difeso il titolo negli ultimi 
sette mesi, ed ha riconosciuto 
campione dei mondo il nige¬ 
riano Dick Tiger. già ricono¬ 
sciuto dalla W.B A. 


Rugby: 
Romania- 
Francia *3-0 

BUCAREST, li 
iLa Romania ha oltenuto oggi 
una sorprendente vittoria sul¬ 
la Francia in un incontro in¬ 
ternazionale di rugby a cui ha 
assistito una folla eccezionale 
di 50 000 spettatori. Il punteg¬ 
gio finale, ottenuto nel secondo 
tempo, è stato di 3-0 L’incon¬ 
tro si è svolto nello Stadio ita 
zionalc di Bucarest. 


Adoneo, vincitore dei Premio 
Tremio in un campo di 14 par¬ 
tenti e con 54 chili, secondo 
dietro a Fleolo nell’ultima cor¬ 
sa disputata, ha rinunziato a 
correre fin dalle- prime battu¬ 
te. La cosa è apparsa strana 
specie S e raffrontata alla quota 
di 3.1/2 alla quale il cavallo 
era Offerto e che non era cer¬ 
to proporzionata al ruolo di 
favorito che esso avrebbe do¬ 
vuto avere. E’ apparsa -tratta 
perfino ai commissari che han¬ 
no chiamato per spiegazioni il 
fantino K. Brunoni. Ma nessun 
provvedimento è stato preso. 

Ora m tal modo lo sport va 
a farsi benedire» ed altrettanto 
l’entusiasmo ' per le cors<>. <A 
proposito ei auguriamo che al¬ 
meno il periziatone non si la- 
scera trarre ni inganno dalla 
corsa di Adunco iscritto ad una 
prova biinilionana domenica 
prossima). Ci sembra sia giun¬ 
to il momento per PUNIRE di 
intervenire di autorità. Se non 
ei sono commissari di classe si 
cominci a creare una scuola elle 
ce li dia tra qualche tempo, te¬ 
nendo conto che la pur bella 
carriera nolPesoreito dei gene¬ 
rali non sempre offre garanzia 
«l ! competenza in campo ippi¬ 
co. 


Paulo 


Ficco i risultati: 1. corsa: 1) 
Alba Adriatica: 2) Ilastian Con¬ 
trario. Tot v. 38. p. 10. 10. Acc. 
98 2) corsa: 11 Det.ulle; 2» Stin¬ 
tola. Tot. v. 10. Ace. 39: 8) cor¬ 
sa: 1) Caboto; 2) Fiocco. Tot. 
v. 50. p. 33, 40. Acc. 219: 4) cor¬ 
sa: 1) Rosarione: 2) Velina. Tot. 
v. 32. p. 19. 20. Acc. 83: 5) cor¬ 
sa: 1) Elisabetta Tebrun: 2) 
Ginnnutri. Tot. v. 19. p. 18. 18. 
Acc. 57: 8) corsa - 1) Albiano: 2) 
Lonnro: 3> Desana. Tot. v. 27. 
p 18. 20. 20. Acc. 81: 7) corsa: 
1) Lorenzaccio: 2) Vnnguard: 
3) Lionfantc. Tot. v. 31, j>. 14, 
14. 21. Acc. 38. 8) corsa: 1) Pe¬ 
rugia: 2) Victor. Tot. v». 39, p. 
20. 22, Ace. 92. 


A Napoli 
addio di 
Tornese 

NAPOLI. IL 

Tornese ha per l'ultima vol¬ 
ta mandato in visibilio gli ap¬ 
passionati napoletani accorsi in 
gran numero ad Agitano per 
assistere ai Premio del Golfo, 
prova del campionato interna¬ 
zionale. Il figlio di Hnlboa ha 
trascinato all’entusiasmo i suoi 
sostenitori con una gara mera¬ 
vigliosa per accortezza tattica e 
per incisività conclusiva. Cini¬ 
glia, scesa ad Agnano por con¬ 
fermare i recenti successi, ita 
trovato sulla sua strada un rin¬ 
vigorito Tornese, validamente 
appoggiato dal compagno Bro¬ 
glio Hanover. e per la figlia di 
Uberiide il compito è apparso 
troppo arduo. 

PREMIO DEL GOLFO <L. 4 
milioni, ni. 1.880): 1) Tornese 
(S. Brighenti) allev. del Porti- 
chctto, al km. 1.1B’4; 2) Brogue 
Hanover; 3) Firestar: 4) Gui- 
glia. N.P.: FRise Hanover. RubeL 
lo. Roseto. Astocada. Tot. 18. 18. 
25. 19 (57). Le .'litro corse sono 
state vinte da Cimarosa. Cock- 
noy, Simday. Tsingtao. Ivan. Ti. 
rex, Znntbesi. 


Firenze 


A Firenze: PREMIO DI NO¬ 
VEMBRE (L. 4.200.000. ni. 2080): 
1) Mincio (V. Baldi) sig. E. Se.a- 
tolini, ni knt. 1.23*2: 2) Pratica: 
3) Stupendo: 4) Scanno. N.P.: 
Loggia, Turpin. Orazio Prà. Ro_ 
vaglina. Tot. 13, 11, 14. 49 (24). 


Nei 25 e 30 Km. 


Due 

, i , 

per 


records 

Ambu 



BRESCIA. IL —- li fondista Antonio Ambu, della 
SNAM di San Donato Milanese, ha battuto oggi allo 
stadio Comunale di Monpiano (Breseia) il primato ita¬ 
liano dei 2ò e dei 30 Km. in pista, f/atleta ha pereorso 
i 25 km. in ore 1.2r46" e i 30 km. in 1.39’4l”. 


pesca 

Un «morto» che uccide: 
provatelo con il luccio 



Alcuni lettori ci hanno 
espresso le loro perples¬ 
sità circa la pesca del 
luccio con R lancio pe¬ 
sante. Secondo loro, la 
difficoltà maggiore e 
(girila di reperire i pic¬ 
coli pesci vivi. La minu¬ 
taglia e ormai un ricor¬ 
do in molte località: 
senrdolotte. arborelle e 
col).ti, intorpidite dal 
grimo freddo, si sono ri¬ 
fugiate fra le erbe del 
fondo c là rimangono in 
condizioni di sciniimmo¬ 
bilità. del tutto estranee 
al mondo che le circon¬ 
da e solo pronte a cercar 
scampo nella fuga allo 
apparire di qualche pre¬ 
done. Ber snidare i pic¬ 
coli pesci dai loro rifugi 
inaccessibili alla lenza, 
sarebbero necessari un 
tramaglio c una barca 
che lo faccia calare al 
punto giusto: ma il tra¬ 
maglio r soprattutto la 
barca sono lussi che non 
tutti possono permettersi. 
Inoltre, i pesci vivi ab¬ 
bisognano di cure c at¬ 
tenzioni continue onde 
mantenerli in condizioni 
di ben operare attaccati 
all’amo, il che non è fa¬ 
cile se non li si adopera 
con sollecitudine e se non 
si posseggono recipienti 
adatti u preservar loro 
la vita. 

Constatate queste o- 
bicttive difficoltà, il neo¬ 
fita (c non solo quello) 
è portato a rassegnare le 
proprie dimissioni da 
•aspirante pescatore pro¬ 
vetto -, a riporre nel cas¬ 
setto l’idea di meravi¬ 
gliose catture di lucci 
spaventosi e ad attende¬ 
re la primavera con i 
suoi triotti sempre dispo¬ 
sti a ingollare » bigatti- 
ili ~ c piccoli lombrichi. 
Cosi comportandosi, essi 
rimarranno sempre pe¬ 
scatori alle prime armi, 
il cui record più sensa¬ 
zionale sarà il ~ mezzo 
chilo di frittura spiccio¬ 
lo • catturato dalla sca¬ 
letta dell’imbarcadero in 
una torrida giornata esti¬ 
va sotto lo sguardo fra 
fi dioertito e l’ironico 
delle solite decine di vil¬ 
leggianti in venu di fa¬ 
cili arguzie. Intendiamo¬ 
ci (e qui rispondiamo al 
simpatico signor Castoldi 
di Cremona): dal •mez¬ 
zo chilo di frittura» sia¬ 
mo passati tutti e non è 
davvero il caso di rer- 
gognarsene: ci sembra 
però che insistervi, an¬ 
zi, adagiarvi.-; j. sdraiarri- 
si, sprofondami orisi ad- 


caccia 


dirittura, come è co¬ 
stume di taluni, per 
anni e anni, sia mancan¬ 
za di fantasia e di buon 
senso. Il pervicace attac¬ 
camento di certi pesca¬ 
tori al • mezzo chilo di 
frittura• può paragonar¬ 
si solo alla cocciutaggi¬ 
ne di im bimbo cresciu¬ 
teli o che si dibatte e 
strepita per evitare lo 
svezzamento. 

E torniamo al nocciolo 
della questione. Vista !a 
obiettiva difficoltà per 
alcuni di reperire c man¬ 
tenere integri i pesci vi¬ 
ri. si può ripiegare su 
(incili morti. Anzi, ripie- 
gure non è R verbo a- 
dntto. poiché uno dei 
cardini dello •spianino- 
(cioè del •movimento 
ondulatorio•) poggia sul¬ 
la pesca at lancio con 
pesce morto. V.' logico 
che tale esca ha bisogno 
di opportuni dispositivi 
e montature per risulta¬ 
re efficace: perchè il pe¬ 
sce abbia una parvenza 
di vita atta a stimolare 
l'interesse e l’uppetito 
dei lucci, è obbligatorio 
l’uso di aggeggi ad elica 
per la rotazione dell’esca 
e della curvatura del pe¬ 
sce morto per l’ondula¬ 
zione. La montatura con 
carico di piombo a casco, 
calzante il muso del pe¬ 
sce esca , «'» forse la vti- 
gliorc: anche se non la 
più diffusa. E’ comun¬ 
que la più indicata per 
il periodo del tardo au¬ 
tunno e dell’inverno in 
quanto è risaputo che 
css a ottiene ottimi risul¬ 
tati nelle acque a cor¬ 
rente lenta c nei • ri¬ 
torni ». 

I grossi lucci rtri fiu¬ 
mi, nei mesi freddi, 
stanno di preferenza in 
agguato nelle anse e allo 
imbocco delle lanche, 
dove è più facile incon¬ 
trare qualche incauto 


pesciolino. Il peso di una 
montatura a casco deve 
pesare otto-dieci gram¬ 
mi: qualora si ritenga di 
dover zavorrare di più 
il dispositivo, ci si pre¬ 
occupi di non alterare la 
forma dell’esca, badando 
a che l’eccessivo affar¬ 
dellamento della parte 
supcriore non conferisca 
al pesce morto un aspet¬ 
to irreale e grottesco. 
Chiaro clic, con un peso 
di otto-dieci grammi, sia 
pure aumentato dal ca¬ 
sco e dalle doppie an¬ 
corale (la prima siste¬ 
mata a metà, l’altra ver¬ 
so la coda), si potrà al 
massimo ottenere lanci 
di 23-30 metri. Tali di¬ 
stanze, però sono più 
che sufficienti: il luccio 
preferisce stare poco di¬ 
scosto dalla riva, ora che 
al largo la minutaglia è 
p rcsso che scomparsa. 

La montatura a casco, 
per il suo peso relativa¬ 
mente lieve, non consen¬ 
te l’esplorazione •scien¬ 
tifica » di fondali profon¬ 
di : essa però ottiene ri¬ 
sultati eccellenti, oltre¬ 
ché nelle acque dalla 
corrente lenta con pro¬ 
fondità di 4-5 metri, an¬ 
che negli stagni e nelle 
• morte ». nei punti cioè 
dove le erbe salgono per 
buon tratto, pur mante¬ 
nendosi sotto l n superfi¬ 
cie. in prossimità dei 
canneti e dei giuncheti. 

La manovra deve es¬ 
sere lenta conferendo al¬ 
l’esca l'impressione di 
un pesce ferito o, co¬ 
munque menomato che 
cerchi inutilmente ripa¬ 
ro. Le catture non saran¬ 
no molte, ma le poche 
riguarderanno certamen¬ 
te lucci di buona taglia, 
tali da ripagare la scar¬ 
sa frequenza delle ab¬ 
boccate. 


r. p. 


Il ministro si fa bello 
con i fagiani federali 


Ricordate quella barrel- 
Ictta sul cacciatore invita¬ 
to in una riserva ove. gli 
arcran detto, si facevano 
le cose senza cconomiia? 
Ad un certo momento del¬ 
la sfarzosa battuta vide al¬ 
cuni uomini che trasporta¬ 
vano qualcosa su una spe¬ 
cie di barella improvvisa¬ 
ta c chiese ad un collega 
cosa stava succedendo. 

- F;' stata ferita una 

guardia» — rispose Vinter¬ 
rogato. 

•• Non fiapcvo — disse al¬ 
lora il primo cacciatore — 
clic fii potesse* tirare anche 
alto guardie. Pensi che nte 
tic sono venute a tiro al¬ 
meno un paio. . ». 

<fucsia storiella ci è ve¬ 
nuta in mente quando ut>- 
!-:.:c;o saputo delle indo- 
ami fatte srolgcre <lal- 
l'on. Camanpi sull’ anda¬ 
mento della caccia net pri¬ 
mo scorc’o della stagione 
di quest'anno, dalle quali 
e risultato che - tutto pro¬ 
cede netta piu completa 
regolarità -, Che cosa «i 
aspettava il sottoseoretano 
all' Agricoltura c Foreste? 
S'aspettava forse che i cnc- 
eiaton. non più obbligati 
ad iscriversi alta Federa¬ 
zione, si sentissero • Ube¬ 
ri - di poter tirare sulle 
guardie? 

Non è dato sapere su 
quali elementi si siano ba¬ 
sate le Prefetture, cm so¬ 
no state chieste le infor¬ 
mazioni. per tranquilliz¬ 
zare il ministro, ma cerbi 
non potevano rispondere 
diversamente da come han¬ 
no risposto, tanto piu se si 
fiera confo che V • ordine 
pubblico ciofi In cosa che 
sfa sempre tn rima a tuffi 
i pensieri di questi fun¬ 
zionari. non risulta sia sfa¬ 
to furbaf.i. Del resto, an¬ 
che volendo pensare che 
tali indagini si siano este¬ 
se a pirticolari di poca 
importanza forse per le 
Prefetture, ma non per t 
cacciatori, come ad esem¬ 
pio i carnieri realizzali, le 
conclusioni non poterono 
cariare di molto, poiché il 
numero di solcatici abbat¬ 
tuti quest’anno non do¬ 
vrebbe discostarsi sensibil¬ 
mente da quello registrato 
nelle ultime annate. 

Ma la banalità delle mos¬ 
se dell’ on. Carnaggi in 


campo venatorio sta pro¬ 
prio qui: nell’ aver cioè 
promosso te indagini e ncl- 
i'accr riferito con compia¬ 
ciuto sussiego di essere in 
grado di affermare che 
tutto si svolge normalmente. 
Il sottosegretario ha difat¬ 
ti trascurato un particolare 
piuttosto importante: quel¬ 
lo di tener confo che per 
la presente stagione f fa¬ 
giani. le lepri, le pernici, 
ree. sono stati immessi 



Numrmsr sono oggi art¬ 
rite le cardatrici, però, di 
fronte ai languidi occhi 
della beccaccia, la tene¬ 
rezza femminile sembra 
avere per un momento B 
sopravvento snlla passione 


dalle sezioni della Veder- 
caccia, cosi come alta vi¬ 
gilanza hanno in gran par¬ 
te provveduto le stesse se¬ 
zioni con le proprie guar¬ 
die ancora quasi tutte in 
attinta. Non abbiamo, in¬ 
vece. ancora trovato un 
cacciatore il quale abbia 
nonostante clic una delle 
visto sui luoghi di cac¬ 
cia un solo agente del¬ 
l'ordine nonostante che una 
delle principati •provvi¬ 
denze - del ministro fosse 
stata quella di sollecitare 
gli organi di polizia ad 
intervenire più attivamen¬ 
te nel settore venatorio . 
onde sostituirsi alte guar¬ 
die eventualmente licen¬ 
ziate dalle organizzazioni 
federati. 

Non ci pare dunque eh 9 
il sottosegretario all’Agri¬ 
coltura c Foreste, incarica¬ 
to dal ministro di curare 
particolarmente il settorm 
venatorio, come egli stesso 
ha più colte tenuto a far¬ 
ci sapere, abbia finora ap¬ 
portato qualche serio mi¬ 
glioramento alla situazione 
della caccia. Restano, c ve¬ 
ro. te promesse, seppure u« 
fantino nebulose, che l'on. 
Camangi. come tutti i suoi 
predecessori, non ha man¬ 
cato di elargirli, C« ha fat¬ 
to capire, l'on, Camangi . 
che non rimpiangeremo la 
vecchi i c •illegale - Fe¬ 
de re accia che. con poca 
spesa (tanfo « quattrini 
dovremo versarli ugual¬ 
mente. tbenché Io Stato in¬ 
cassi già miliardi dalle li¬ 
cenze, avremo quanto di 
meglio postumo desiderare. 

Sara perche ci hanno 
abitualo alle delusioni, sa¬ 
rà perche a giorno ormai 
ratto l'onorevole sottose¬ 
greta no no a ci ha ancora 
tatto vedere il famoso buon 
tempo, tatto sta che siamo 
piutfisM scettici. Sarem¬ 
mo ma re.'aricanienfe sod¬ 
disfatti se ne,ita prossima 
stanone. con un'eventuale 
e meno inutile inchiesta 
stabilita dal ministro e af¬ 
fidata magari at Cacciatori 
anziché alle Prefetture. 
acs'ert jsse ehe i carnieri 
non saranno paurosamente 
calati (come temiamo), ri¬ 
spetto a quest’anno. 
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Pan 

Hi Wall Dhnev 


Pif 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendorì 


Oscar 

di Jean Leo 
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lettere all’Unità 


La Questura di Viterbo 
impedisce la stampa 
di un manifesto 
degli studenti 

Signor direttole. 

simun un gruppo di stinteli1 1 
unircrsttnri c (tcnitnclanio un 
orurr episodio che dimostra quan¬ 
ta sui /(i/so jiarhire di * democra- 
mi», dì < stufo <ii diritto » nella 
realtà italiana 

Abbiamo deciso, i decapitando 
tra noi la somma necessaria, di 
allìoacre un manifesto di protesta 
per {‘uccisione di (ìiutuinni Arili;- 
;onc in cui esprimiamo, con ter- 
mezza, il nostn» sdegno per li 
comportamento dei poliziotti e i 
funzionari della l’S milanese. 

Il tipopraln. cui ci siamo ricolti. 
ci hn inforuirtto dt non poter con- 
sequoie il manifesto per l'affi v- 
sr mie pere/ie. p*-r fu flirto stmnpii 
della ipicstura. non era sullìcientc 
In firiim: * un gruppo di studenti 
universitari viterbesi ». La que¬ 
stura voleva un nostro nomina¬ 
tivo. Abbiamo chiesto di vedere 
la licenza — rilasciata da pochi 
mesi — ed ecco quanto ri abbia¬ 
mo letto: 

1) consegnale direttamente nl- 
r,mìcio stampa della intestina, 
nelle ore di uHieio. le prescritte 
coinè d'obhligo di tutti gli stam¬ 
pati commissionati, eccezion fatta 
per i giornali quotidiani, nonché 
ili quelli indicati nell’alt 7 della 
citata legge: 

2) detta consegna dovrà aver 
luogo a stampa ultimata e all'atto 
dell’adempimenn. si dovrà pure 
indicare con esattezza il numero 
dogli esemplari stampati: 

3) il materiale commissionato 
o copia di esse non potrà essere 
ritirato dai committenti se prima 
l'esercente non abbia nelle sue 
mani la HICEVl'TA <"> dell'av- 
venuto deposito delle copie d'nh- 
bligo presso questo ufficio stampa 

Lji presente licenza vnle pei un 
anno, per il locale in essa indi¬ 
cato. e puf» essere revocata in ogni 
momento per abuso ilo 1 In persona 
autorizzata, per inadempienza lid¬ 
ie disposizioni piescrizioni cui é 
vincolata. 

Ora dnmatid'mnn• esiste o non 
esiste una sentenza, depositata 
nel pi a può del t95tì della Corte 
costituzionale che dichiara nnti- 
costitnzinnale fari 113 del T U. 
della leppo di pubblica sicurezza ’ 


Vi si nllermn a no, che pei di 
strtbutre o per affippere scritti, 
disegni, pi ornali, non è. più neces¬ 
saria unii particolare « licenza » 
dell'autorità locale dt l’S'* E l'ar¬ 
ticolo 21 della Costituzione 
UN GRUPPO 1)1 STUDENTI 
VITERBESI 

I * 

Disagio tra gli abitanti 
dell'idroscalo Magliana 

Da numerose famiglie abitanti 
all'Idroscalo della Madonna in 
Roma, liceviamo la seguente let¬ 
tera aperta indirizzata alle E E SS. 
e al Comune 

/ sottoscritti . abitanti all'Idro¬ 
scalo ilellla Mnphnnn. espongono 
quanto sepue e chiedono l'inter¬ 
vento delle autorità interessate 
Xet tratto dì ferrovìa tra i ca¬ 
selli ferrmnnii dei Iti e IS km. 
licita linea lioma-Tonno, esiste un 
pussnpqio abusivo che, lino a 
(/(((delie (porno fa. renimi usalo 
dalle lUb persone elle abitano <d- 
t'idrosealo Mapliana Super tori di- 
spostzionj hanno, da un po’ di 


tempo, proibito l'attraversamento 
della lerrovm Ora. se tale prov¬ 
vedimento ha rafforzato i limiti 
di stcnieiza. ha anche pettata in 
un piotando dtsafìtn l t > famtplie 
che abitano all'Idroscalo le quali 
— con il dirtelo del passaggio — 
sono costrette a fare un lunpo e 
tortuoso giro, per strade di cani- 
papnii janposc e senza alcun ripa¬ 
ro. fra pii altri, sono sottoposti a 
tale disopia anche circa 45 barn, 
bini che ogni giorno si devono re¬ 
care a premiere il mezzo del- 
l'Al'AC per levarsi ,, setolo 
zìi di là del suddetto passim- 
aio abusivo, infatti. si trova la 
fermata dell'autobus 22S. e che c 
rappiuiipibilc in 2 minuti se sj at- 
traversa Iti ferrovia Or,, „ni chic 
diamo che si premiano . contempo 
rancamente ai proimedimenli di 
sicurezza, anche le misure per po¬ 
ter dare la facoltà — alle fami¬ 
glie Interessate — di attraversare 
In fermino nello mas'ii'in sicu¬ 
rezza 

Seguono numerose fi mie 
(Roma) 


Gli aumenti 
dei fitti bloccati 

Cara Unità. 

abito anch'io in un vecchio ap¬ 
partamento per il quale a suo rem. 
Ito dovetti fxipnre l'aumento del 
100 per cento, in ragione del 20 
per cento opni anno, dal 1955 al 
1900 Adesso ho dovuto pagare al¬ 
tri 2 aumenti, ma correi sapere 
se questi ultimi sono piusti, e con 
precisione la percentuale deplì 
stessi 

HOHE.R IO EAECHINI 
< Eirenze i 

Ln Icktce che regola > fitti bloc- 
oi*.: pieve,te .pimenti de] 20 p&r 
cento ozio rrz o dell'anno Cioè tu 
dovresti aver avuto aumenti del 20 
per cen’o aip- .m/' dei l''’d del 
U>*>2 e .lovrrvt' averli ru*| 1')(!.'? c 
li»*»-) Se tu nve-s- bisogno d. mag- 
,1 ori precisazioni illustrae* detta- 
l’.'. atnnUMPe tua sduazione e *1- 
leg-, l’indirizzo. :i risponderemo D®r- 
mui limente 


IMMINENTE al SUPERCINEMA 



Il film di NANNI LOY che verrà presentato giovedì 15, 
in PRIMA MONDIALE, al Teatro dell'Opera di Roma 



contro 
canale 

« Una tragedia americana » 

Inutile dire che avremmo molto apprezzato una 
adequata introduzione a una fatica cosi notevole 
come quella della trasposizione di Una tragedia 
americana sul video. Avremmo perfino capito una 
intiera puntata dedicata alla presentazione di 
Theodore Drciser, del suo mondo, della sua 
America. 

Trasporre le papinc di Drciser sul video, in¬ 
fatti. è impresa davvero difficile: Una tragedia 
americana è costruita minuziosamente, con tena¬ 
cia e pazienza, quasi come un trattato di storia 
naturale. La figura di Clyde Griffiths, la sua evo¬ 
luzione interiore, ir sur azioni, sono descritte da 
Drciser come le risultanti di una serie di fattori 
diversi. Tutti ugualmente importanti, e che Drciser 
allinea uno dopo l’altro nel suo racconto, prepa¬ 
rando lo sbocco finale della tragedia. Che. in que¬ 
sto modo, finisce per risultare un inevitabile punto 
di arrivo di un processo che ha le sue radici nel 
more stesso della società americana. nella sua 
dinamica, nelle sue legni di sviluppo. 

Xnturalmentc. il video non poteva tollerare 
fronte non lo tollerò a suo tempo lo schermo cine¬ 
matografico > un simile modo di procedere. Sul 
video è necessario tagliare, sintetizzare, modifi¬ 
care. aaaiunaerc. Già questa prima limitata ha 
dimostrato che dovremo prescindere dallo svolgi¬ 
mento dei fatti cosi come avvengono nel romanzo 
per giudicare In trasposizione televisiva. 

La prima puntata di Una tragedia americana 
ha avuto pregi r difetti: bisognerà, tuttavia, at¬ 
tendere le altre per dare un giudizio più preciso. 
Da questo primo episnilin ci jxire che l'opera di 
riduzione sia stata fatta con serietà e con l'intento 
di rispettare In spirito fondamentale dell'opera Ma 
le intenzioni non bastano: non ri rimi molto a sna¬ 
turare il romanzo di Drciser, impunto perché esso 
è costruito come abbiamo detto. »• proprio nella 
necessità del suo svolgimento è il suo senso più 
vero. Ieri sera, ad esempio, ci è sembrata ben de¬ 
lineata Ut ambiguità del carattere di Clpde: un 
ragazzo né buono, né cattivo, romantico c cinico 
insieme, combattuto tra i ritorni di coscienza e la 
sua inestinguibile (e perfettamente naturale, in 
quella società) sete di star meglio 

In questo senso, il contrasto accentuato da Mola¬ 
no. tra il desiderio di spendere i snidi per Io ra¬ 
gazza c il richiamo della coscienza ad aiutare la 
sorella è servito a sbozzare sul video il perso¬ 
naggio Invece, ci sembra che si sia calcata reces¬ 
sivamente la mano sulle » cattive compagnie >; in 
realtà, gli amici di Clgde sono soltanto dei gio¬ 
vanotti come tutti gli alici, ambiziose ne più ne 
meno, come lui. anche se meglio torniti di senso 
pratico. Per questo, male si è fatto ri modificare 
totalmente l'episodio finale dell’incidente automo¬ 
bilistico e della fuga ; contrapponendo la « onestà * 
di Clyde alla « disonestà » degì; altri r inventando 
di sana pianta la confessione alla famiglia 

L'incidente, nel romanzo di Drciser. è solo un 
incidente: diventa un delitto perche i protago¬ 
nisti non sanno affrontarlo v non sanno affron¬ 
tarlo tierche la loro legge è quella di andare avanti 
ad ogni costo, travolgendo tutti gli ostacoli (che 
è poi fa legge della società capitalistica ameri¬ 
cana): e quel cadavere del vecchio è un ostacolo 
che può rovinare una vita Dinanzi ad esso, in¬ 
somma. Clyde, insieme con i suoi compagni, com¬ 
pie la sua prima scelta decisiva: e fugge. Sul video. 
Vimzmtiva della tuga piene presa dalla madre: c 
questo cambia di molto le cose 

La recitazione degli attori ci e parsa, in gene¬ 
rale. corretta Assai calzante, finora, quella di Ilen- 
ttregna, soprattutto La piu debole, inrece, quella 
di Scilla Gabcl. che ha forzato troppo i toni fin 
dal principio 

g. c. 


CONCERTI 

\ ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì IS novembre «Ite 21.IS 
«1 teatro Eliseo Ungi. » 5 del- 
rabbonnmento) avrà luogo lo 
atteso concerto ilei Trio d'nrchi 
svizzero Sclinceherger - Kagi - 
Looser con la partecipazione 
ilei granile pianista Horszowski 
Oltre al « Trio dell'Arciduca » 
ili Beethoven, saranno eseguite 
musiche di Sehubert e Finire 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco. 10 • Tel 0M805U1 
Giovedì alle 21 C la dir Aldo 
Bendine. • La mascherala » di 
A Moravia con A Hai». A Ber¬ 
toni. G Marellt. M Righi. M 
Morandi. D Calandracelo. A 
Mummolo, N Scardina Begli 
di A Rendine 

AULA MAGNA Città Univers 
Riposo 

b. s. spirito cr osy.'diu) 

Riposo 

DELLA COMETA ( l H13 7031 
Riposo 

DELLE MU8E (Tel 802 348) 
Alle 21,30 F- Dominici - M Si¬ 
leni con 1 Alolsi, K Marcine. 
M. Guardabassi. F Rensel. W 
Maestosi. In: « La vedova nz 
ra ». giallo dei tenore dt E 
PczzAnl Regia di F Dominici 
Ultima settimana 

DE* SERVI (Tei 874.711) 
Domenica alle 17 il Gruppo Ar¬ 
tistico De' Servi presenta • In¬ 
quisizione • tre atti di Diego 
Fabbri 

ELISEO (Tel 684 485) 

Alle 21 familiare: Beppino De 
Filippo in «Quel piccolo cam¬ 
po • di Poppino De Filippo 

Fiammetta tTei 4704041 

Alle 17.30 familiare « La gar- 
eonnlere ». commedia brillan¬ 
te di Teresa Ronchi con A 
Micantoni. L. Savelii. T Sciar¬ 
la. G De Lunghi Regia di F 
Marchi Vivo successo 

GOLDONI 

Domani alle 21.30 Spelt Inglese ! 
di Pr«»S 3 « I misteri • con • Il 
diluvio » e • La donna adulte¬ 
ra • di Ignoto. • Il pianto della 
Madonna » di Jaropone. • Il 
cantico delle creature » di San 
Francesco Regia di Frane* 
Rnilev 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Min- — 

MILLIMETRO tTel 451 248) 

AlJe 2J.30 C la de) Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma con • La¬ 
na. Il giorno e la notte • di D* 
rio Niccodemt Ultimi gioì I 

PALAZZO SISTINA it 487 090* 
Riposo 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tei 670 343) 
Alle 22 fam C ia “Buon Umore" 
Ni Landò. S Spaccesl. in • l«- 
nim per Rrlgnarzl » di E Pat.i. 

- il maestro * di M Soldati. • Il 


schermi 
e ribalte 


ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK tP zza Vittorio) 
AUiuziom - Hislonml*- - liar • 
POfoficggln 

MUSEO DELLE CERE 
Eintil, di Miniano- I mi—.«lille <li 
Londra e Gn-nvln 01 Parigi In¬ 
gresso continuato dalle 10 al¬ 
te 22 

VARIETÀ 

ALH AMBRA (Tel. 783 792) 

(IH Intrepidi, con L Aquilar e 
rivista Giusti-Parlato A ♦ 

AMBRA JOV1NELLI (713 306 
Gli Intrepidi, con L Aquilar c 
rivista Carré D'Albcrli A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Oli Intrepidi, con L Aquilar e 
rivista Gagliardi A 

VOLTURNO nel 471.557) 

I conquistatori della Luna A + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

II inaili»» coi» A N'irti tali*' 
IJ-17-18 V)-20.*0-22.W)> 

IMI 

AMERICA (Tel àe« 168) 

Notti calde d’Orlente tap 


♦ ♦ 


uli 22.50* 

APPIO (Tel 
Fedra, c»n 
22.45) 


I>|) 


<VM )S) 

779.638) 

M Mercouri (ult 

UR ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

The Mirarle Miirher ullc lfl-j 
17.50-20-22) j 

ARISTON (Tei 353 230) 


MAESTOSO «Tel 788 088) 

Notti mille intuente («P 15.30. 
ult 22,5(1* iVM Hi* DO 4 
MAJESTIC (Tel 874.808) 

Selle allegri • aditverl. V 

Prive («p 13.30. ult. 22.50* 

SA 4 « 

MAZZINI ile» 351.942) 

Dirlo!Irmi! al »o!r, con Cathe¬ 
rine Spa.ik C 4 

METRO DRIVE-IN (690.151) 

Il deltllo nim p.igu, on A G, 
rardut «alle 20-22.45) 

DII 444 

METROPOLITAN (889 400) 

La *1»|. • *1» -l.-tl» *li-,ini-//« 

con P Netvm.in '.die 15.45-IH.2l>- 
20.35-23) l \ M 18* OH 44 

MIGNON (Te* H49 493) 

(/orribile segrcl» del dr. Il Idi - 
kock (alle l5.3o - 17.18.50-20.40- 
22.50) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
Sau Marceli» lei 64U 445* 

Sala A: Il tip»»» del guerriero 
con B Barilo» mlf 22.501 

Ult 44 

Sala B: !-a gluinerila iriit,- c-m 
S Milo l V M |S, -*,\ «.+ , 

MODERNO (Tei 480 285) <• 

Via col \rfilo. con C. Gublrj • 
(alle 14-18-22 > DU 4 m 

MODERNO SALETTA I^ 

L'uomo rhr uitl'f l.inril» \* 
lance, con J Stewart 

|VM 1 *. A * 

MONDIAL (Tel 834 878) 
Diciottenni al »o!r, con Cathe¬ 
rine Spaak <’ 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il maflo»». con A Sordi (np 
15. ult 22.50) <* 4 4 

NUOVO GOLDEN (1. 755 UU2) 

Mr. Ilotih» va In vacs.i/a r . r 
15- J Stewart (aap 15, ult 22.5<i, 

4 1 C 4 

PARIS (Tel 754 388) 

Il promontorio della paura, coni 
G Peck (alle 15.15-18.15-20.30 « 1 
22.50) iVM 18) UH 4 

PLAZA (Tei 681.193) i 

Jote» e 4lm con I Moreati tul¬ 
le )5 '111-17.45-20-22 50) S + 4 I 


Le sigle che «ppntono »c- 
rutilo al titoli del fi 1111 * 
e» r rispondo lui allo se- 9 
gueiite rlutslllcatlour per ^ 
generi - 

A •=• Avventuroso 
C ** Comico 
DA = Disegno animato 

DO » Documentano 

Dii «■ Drammatico • 

G — Giallo • 

>1 = Musicale • 

S = Sentimentale • 

SA Satirico 9 

SM «* Storico-mitologico _ 

Il nostro giudizio sul lllm * 
viesie espresso nel modo • 
seguente - • 

eccezionale ® 

ottimo • 

buono » 

discreto 

medioere ® 


BOLOGNA (Tel 420 7UU) 

I quattro inoliaci, con ' !)■ 
lippe 

BRASIL ('IVI 
lai moline» ili 
Halli 

BRISTOL (Tel 


r 1 
c * 

552 350) 

Monili, con V. 

|VM III* 1)11 4 

225 424) 


Tre contro tulli, con F Stilati .1 

A 44 4 

BROADWAY (Tel. 215 74(1) 
Geronimo con C Conimia 

V 44 

CALIFORNIA (Tel 215266) 

I mosrlti'liierl ilei mare, con A 
Hav .V 4. 

CINESTAR (Tel 78!) 242) 

Lo Min inorato ili Collegllo, con 
Toto C 4 

CLODIO (Tel. 355 057) 

La notte delle streghe, con V 
Wvng.itdc (VM ll> A 4 4 
COLORADO (lei 017 4207) 

Unirmelo '70. Coll .s oidi 

(VM Ho s * e 

CRISTALLO del 481 336) 

1.1 fili, con K Lordi \ v v 

DELLE TERRAZZE 1530 527) 
DI fili con S l.oleli A 44 
DEL VASCELLO (Tel 588 454) 

l'n dollaro d'onore, coli John 
Wiivnr A 44 4 

DIAMANTE del 2!».* 2.i0) 

I selle peeeatl capi).ili. con I 
Miranda l)ll < 

DIANA «Tei. 780 140* 

I I mollili 1 coti I' il. - r i|t| p 

«' 4 

DUE ALLORI «Tel 200 300) 

Ire rolliro tulli, con oiuoii 

A 4 4 4 

'EDEN dei 380 0183) 

Anima itera, con V Gasmian 

dii ♦ 

| ESPERIA 

('no itile 1 - ire, con .1 


VENTUNO APRILE (804.577) 
Ire inulto tulli, con h slmili.. 

A 4 SS 

VERSANO (Tei 841.18.1) 

Il dubbio, ron G Cooper 

(VM H<) G 4 4 
VITTORIA (Tel. 570 310) 

Lo smemorato di Colleglli», con 

roto c 4 


I 


CV’/U Visioni 


del 330.212) 
del dUperuli. con 

A 4 


VM 16 


• • • • 


vietato ni mi- • 
non di 10 anni 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Via coi verno, con C Gnble 
tn p Ih.,70. ult 21) UH 4 

Swoiule visioni 

AFRICA (Tei 810 817) 

Prima drlfuragano. con V He- 
tlln DII 4 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

LI Cld. con S ladro \ 4* 

ALASKA 
Hrpiilln vivo. 


Cagnev 

C 4 

ESPERO 

fllsse contro Lrcole. con G 

Match»! SM 4 

FOGLIANO (Tel 819 541* 

La furia degli Implacabili, Con 
H Todd A 4 

GIULIO CESARE (353.300* 

l/cnlgm» drll'orrlildr» rossa, 
con C I., o (1 4 

HARLEM «Tel 691 0844) 

All'ombra del patibolo, con J 

Cagne v C 4 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Punir ili comando, con Alec 
Gutimris A 44 

IMPERO (Tel 295 720> 

Il Dello ili capitali Illudi, eoli 


A Panari» 

INDUNO (Tel 

I tromboni «il 

U rogna,zi 
ITALIA del 
Lo «memorato 
Tou, 

JONIO «Tel 

Itorrarrln 


A 


582 495) 
Fra (Rasoio, 


«' 


Ma» 


letto e la politica - di V 
tia Regia di L Pascutti 

PIRANDELLO 

Htp.— 

QUIRINO 

Alle 21.15 fare Eduardo De Fi 
ttppo c la sua C ia "Il Teatro! 
di Eduardo” presenta la novità' 
assoluta • Il Ogllo di P 11 I-I 
nella » Regia rtell autore 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 fami! • Hanno ucciso 
il miliardario • di Achilie Sau¬ 
ra con M Mariani. M Qj.ttlri 
ni G Platone. G Bertacchi 
ROSSINi 

Alle 21.15 C ia Checco Durante- 
Anita Durame e Leila Du • 1 
con G Amendola. L Pran..<- 
M Pace. L Sanmanin. ." 1 M.v 
cebi. G Simonetti in ’.h. qur 
blasone! » di Gigi Spadacci 
SATIRI «Tei 560 325» 

Alle 21.30 Rocco D A*«unta e 
Solve)g si presentar»» in • K*»s- 
so e nero • tre atti di R»*da r 
Turi Canile Novità assoluta 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Kom» Libera 2:« S Co* 
mato* 

Alle 21.15 Carmelo Bene e Giu¬ 
seppe Lenti presentano a neh* - 
•ta uno spettacolo di Majakow- 
aklj, 

VALLE 

Alle 21/10 fam Carlo Alberto 
Cappelli presenta Franca Valeri 
in « Le catacombe • di f ran e 
Valeri Regia di V. Caprioli 
rlne Spaak C 4 


Il promontorio della paura. c«,nj QUATTRO FONTANE 
G Peck (alle 13.15-19.15-20.30 i" Il giorno pi»» lungo, mn Mcnr> 
22.50) lVM 18* DR 4 Fonda i»'le 1 S N»-JV.|5-22.t5) 

ARLECCHINO del 358 654) DK «44 

I. nomo che uccise Liberta Va- QUIRINALE del 482 653) 
lance, con J. Wayne Smog, ron H Salvatori (all» 

•VM 14) A * 16-18.15-20.30-22.4Ì) DR 

AVENTtNO tTel. 572.137) QUIRINETTa del. 670 012) 

Fedra, con M Mere,«un •.a- Anna dei miracoli, con A Ban- 

13/J0. ult 22,40) DR 44 rroft (alle lh-H-20.10-22.S0) 

BALDUINA tTel 347.592) RAD io city «Tel 
Silvestro contro miti DA RADIO CITY (Tel 464 103) 

BARBERINI tTel. 471.7U7) >' iromontorio della paura, con 

I -equrstratl di Alton*, con r- £1 ^' ck ' 

Loren (alle 15.40-17.45-20.05-23) 22.50* *3.M 18) DR 4 

DR 4444 REALE (Tel 580 234) 

BRANCACCIO «Tel 735.255) ^! V.V - v ». S ”uh 

Diciottenni al sole, con Cathe- .-j-,,, p * 7 .V|. * ** 

rlne Spaak c 4 R ' TZ . (Tei 837 481) 

CAPRANICA (Tel. 672.465) ” r ' P 7*" *" , ' rr, '"’' Ii r; ,n A l i 

I**nno crudele, con L illvi» * pit/DLl iTa» Sfi!*! 
lap 15 15. ult 22,401 DR 44 RIVOLI (Tei 4od « 8 ») 

iC ri R ^ N i£ M !7,7.r ì KVimw?"' 

l unno enr uccide Uwri> . 

(nn J A « nO* y (Tei 87(150*, 

COL* O, RIENZO ,550 58*) !Ì£"V^&ri L 0 " V "' , 

Fedra, con M Mercoun (a ><■> 

15.30-13-20.20-22.50) DR 44 ROVAI 
CORSO (Tel 671.691) „ g,„ fno plù lungo. c»>n Jun, 

"’iHT Wavn» latte t5»-l» 15-22.45) 

20-20*22.40) (VM lS) DO ♦♦ OR 444 

EUROPA (Tei 865 736) SALONE MARGHERITA 

Cronaca laminare. .. .. M Ma € Cinema d'E>«al Il flore e 

atroianm (alle 15.45-la.U)-20.2tb u vJo , en ,. DR 4^4 

«- 40 » UK ♦♦♦♦ SMERALDO (Tel S51.58I) 

FIAMMA (lei 471.100) Smog, con R Salvatori 

L alflnaramerr c >n K Novak DR 4* 

(alle 15,40-18-20-22,50) SPLENDORE (Tel 462 708) 

__ ** ♦♦♦ Le trnlaalnnl quotidiane, con A 

FIAMMETTA Deton (VM 14) SA 44 

Vedi teatn SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

GALLERIA (Tel 673 287) la» leggenda di Fra Diavolo 

Notti calde d'Orlcnte (ap l.», (alle 15.50-19-22.45) A 44 

ult 22.50 (VM 18* DO 4 TREVI del 689 610) 

GARDEN (Tel 582.848* Via enf sento con C Cable 

Diciottenni al sole, con Cathe- (ap l'i. 15. ult ZL.'ki) DR 4 


coi H Millanti 
(VM 13» G 4 
ALCE (Tel 632.648) 

Il Icone, con \V IloUlcn S 4 

AlCYONE dei 81U9J0) 

Il dominatore del «ette mar), 
«■•il H Tavb.t A 4 

44 \ ALFIERI dm 29U 2.il) 

l.«» «memorato di Coltrgno. con 
Toto c 4 

AMBASCIATORI del 481.570) 

I tromboni di Fra Diavolo. *•■■», 

U lognazzi C # 

ARALDO tTel 25U 1561 

II ratto delle sabine, con Ros¬ 
sana Podestà SM 4 

ARIEL dei 530.521) 

I rsus nella valle del leoni 

SM 4 

ASTOR (Tel 622 U409) 

Le avsenture di un giovane. 
<on R Be>mer DR 44 

ASTORIA de) 870 245) 

Solo s»»lto le «Ielle, .un Klrs 

IX.ugla» DB «44 

ASTRA del 848 326) 

Pandora, con A Cartine r 

» 4 

ATLANTE tTel 428 334) 

L'Ispettore DR 444 

ATLANTIC (Tel 700 656 ) 

Mondo cane (VM |h» DO 444 
AUGU 8 TUS tTei 655 455 ) 

La valle della vendetta, ron J 
Dru A 4 

AUREO (Tel 880 606) 

II mattatore di Hollywood, con 

J Lewis C 44 

AUSONIA (Tel 426,160) 
la maschera di fango, con G 
Cooper A 44 

AVANA (Tel 515 597) 

Tre contro tutti, con F sinatt» 

A 44 4 

BELSITO (Tel 340.887) 

Uno scandalo In paradiso, con 
B Uopo f 4 

BOITO (Tei. 831.0198) 

Texas A 44 


846030) 

<11 Collegllo, coi» 

4 

880 209) 

fi. 1*011 'l l.ofl ?| 

tVM 1 »> S\ e-A* 
MASSIMO (Tel 751 277) 

I «ogni muoiono .iiralli.i. cor» 
I. M.**i.*ri lift 4 

NUOVO dei D«3 1)6) 

Marc» Polo. c»n « C. 


! NUOVO OLIMPIA 

I s Cincin .1 Sch-ziom »: frtmrn 
'OLIMPICO 

I 1 monaci. < .m P !>•• Mia i„ 


PARIOLI (Tel 874 931) 


Il con<|iil»lar<)rc dell (Tanto > 

\ 4 

PORTUENSE 1 

Il ml«ler»» dello «rorplonr «rrdr, 

« - cr> A H«.\*-n ,\ 4 

PRENESTE (Tel 290 177) 
Chiù»*» l>»f rcstaiir" 

PRINCIPE (Tel 352 337» 

I.a famiglia a««a««lna di Ma! 
Ilarkcr. c*>n 'I Colliri ! 

1 (VM la; G * I 

REX (Tel 864 165) ! 


AD Hi AGI NE 
l/a»aiiipo«iii 
RI Saloli 
ALBA 

C a ri miche, con J I* Belinomi*» 

I VM Pii A 4 4 
ANIENE (Tei. 891)817) 

(fmilcosa clic sciiIIh. con C 
Steven H 4 

APOLLO (Tel 713 3(10) 
l.» monaca di Rimira, con lì 
Halli (VM Iti* IHl 4 

AQUILA del 7.14 951* 

La «t-udclla ilei ire uiosrlirt- 
tlcrl. con M Dcmongcot A 4 
AHENULA (Tel li >.« .(Iilll 

fra Diavolo con St ilili.. *• tu¬ 
li-* DK 444 

AHIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Hentivnglio) 

I.a luila ili'gll Implacabili, con 
K I oiln A 4 

AURORA (Tel. 393.069) 

I 1 cavalieri iloM"Ap»cull»«r, 

con G Ford DII 44 

AVORIO (Tel 755 416) 

La monaca ili Rimira, con G 
Halli (VM 1.1) DR 4 

BOSTON (Via di Pietra lata 43t> 

- Tel 430.208* 

L'anno «corso a Martrnbad. con 
G Alhcita/z! DR 44 

CAPAMNELLE 

II gladiatore lui Inclbllr, con 

R llamson SM 4 

CASSIO 

Poni*- ili romando, con Alee 
Grilline;*:* A 4 4 

CASTELLO (Tel 501 767) 

IZ pistole del t\r«l \ 4 

CENTRALE tVia Cels.i 6) 

Siaium.i agco/la «qulllo. om .1 
lloHvdav SA 44 

COLOSSÈO del 736.255 1 
Tarran •- la fontana magica, con 
I. llcrkcr A 41 

CORALLO tTel 211.021) j 

Ponte <11 comando, con Alce! 
+ | Gutnii *-1 A 441 

DEI PICCOLI ( 

• r.J «Villa Borghese) 

4* Riposo 

DELLE MIMOSE «Via Cas 
sia - Tomba di Ncrune) 

Srrillll.l. con C Cardinale 

«VM l*il tilt 44 

DELLE RONDINI 

I fuorilegge del \\r»i. e<>n i* 

r or* «t \ 4 i 

DORI A del 353 059 » 

Le nirractglic di Vladtuo A 4 
'EDELWEISS de: J3U 107) 

11 ” ' La voglia malta, con V T*»- 

* gnazz. 1 V RI Ih 1 S\ 44 

ELDORADO 

Le meraviglie dt Aladtn» A 4 ! 
FAR74ESE del >64 395) 

II Ironc. con \V Rolden S 4 
FARO del o09 C*«-xJ • 

Il Irviiio srgrrlo di Cleopatra, 
con M Thoni 5 «"n SM 4 

IRIS (Tei 86.1 5361 

V cavallo «Iella tigre, eon N 
M.*nfre*li f + + 

LEOCINE 
li irablia 

44 


PUCCINI (Tel. 491).343) 

UlpOH» 

REGILLA 

RlpOHl» 

ROMA 

GII spari Ieri dello stridio, con 
R Hudson A 4 

RUBINO tTel. 590.827) 
l'Ino iill’iiltlmi» respiro, con .1 
P Bi'liuomlo (VM 10) DR 4 

SALA UMBERTO (074 753) 

Il trionfo ili .Michele StrogolT. 
con C Jurgcus A 4 

SILVER CINE iTiburtmo III» 
Il DkIìo dello «eeleeo A 4 
SULTANO iRza Clemente XI* 
Calmine n tempo «Il Twist, con 
Milvu M 4 

TRI A NON (Tel. 780.302* 
Feillllilile ili lusso, con S Ko- 
aclna S 4 


Salt* 


parroci 


(liuti 


37) 


I tromboni di Fra Diavolo. < - ..n 
V Tognazzi C 1 j 

RIALTO del 670 763) ! 

« Lunedi «lei Rialto* la* «Ita! 
di O'Haru. donna galante j 

DR 4! 

SAVOIA (Tei 861 159) 

I * monaci. r..o P »• -in ,.. 

SPLENDID «lei 622 3204) * 

Nefcrlllc regina del N'Ho, con 
J Cratn SM 4 

STAOIUM 

II mattatore di Hollywood, con 

J Lewi* C 44 

TIRRENO del 593.091) 

Le a» venture di un giovane, 
con R Bcvmer DR 44 

TRIESTE tTel 810 003) 

Ponte di comando, con Alce 
Guinnesn A 44 

TUSCOLO (Tel. 777 834) 

L'n dollaro d'onore, con John 
U’ayne A 444 

ULISSE (Tel 433 744) 
llnrahha, con S Mangano 

>M 44 


u» S Mangano 

SM 

MARCONI (Tel 240 796) 

Il buco, con P ì»croi DR 444 

NASCE' 

\nnlbalr cor» V Maturo 

SM 4 

N I AG ARA (Tel 617 3247» 
Marco Polo, con R C.dhour» 

A 4 

NOVOCINE «Tel 586 235) 
Cartouchc. con J f‘ Bclmondo 
I VM 19 1 A 44 
[ODEON (Piazza Esedra 6 » 

! I a «pia del ribelli, con V Re¬ 
flui A 44 

ORIENTE del 215 fWH» 
Francefco d'AtfUI. con Pcdro 
Arrr.cmlarlz SM 4 

OTTAVIANO (Tel 158 0591 
GII ostaggi. con R Milland 

DR 4 

PALAZZO (Tel 491 431) 

Hip* - #*- 

PERLA 

I tartari, con C Alonzo SM 4 

PLANETARIO del 430 ili* < 

Quello che «para per primo, con 
J P llclmondo (VM 161 DR 4 
PLATINO «Tel 2H314» 

II leone, con \V Rolden S 4 
PRIMA PORTA «lei 69.1 1 .16, 

Qualcosa che scotta, con C Stc- 
\'-n> S 4 


ACCADEMIA 

('tinnì' 

ALESSANDRINO 
III pi» *• 

AVila (Corso d'Italia 
Hip». - **» 

BELLARMINO GIVI 849 527) 

lupo'-.' 

BELLE ARTI 

KlpOM* 

COLUMBUS (Tel 510 462) 

Hip»-,» 

CRlSOGONO 

Hi|»oS(> 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli SeipionD 
Il mistero ilello scorpione verde 
con A Hoven A 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI (Via due ma. 

Riposo 

EUCLIDE dei. 802.511) 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
«Tel 501) 684* 

Riposo 

GuaDalupe (Monte Mano) 
LIBIA (Via Tripolitama 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

NATIVITÀ' «Via Gallia 162) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
t.a carica del cento c uno. il» 
(V Disncv DA 44 

ORIONE tTel. 776 960) 

Riposo 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127 1 

La nave piu «rjtsala dell’escr- 
ctto. con j Lemmon C * 

OTTAVillA i Piazzale S Pan- 
crazio > 

La battaglia dt Alam» 

VV .*>:;»■ ( ult ZI..Tu 1 

PIO x (Via Etruschi 38* 

Orari e ( urtar!, con a ladd 

SM 4 

SALA S. SATURNINO «Piaz¬ 
zi S Saturnini)* 

Il fuggiasco 

SALA SESSOR 1 AN A «Piazzi 

S Croce in Gerusalemme» 

Jungla di «pie O + 

SALA s. SPIRITO 

Npetf»c»'ll trattali 


con John 

' ^4 


«INUMA CHE PRATICANO 
OGGI I.A RIDUZ. AGIS-ENAL. 
Adrtaclne. Adrian», America. Al¬ 
ce, Alcyone. Ambasciatoti. Ap¬ 
pio. Arici. Arltton. Arlecchino. 
Asteria. Itoli*». Bologna. Bran¬ 
caccio. fapranlea. Capranlchct- 
la, Cassio, Centrate. Cola di Rlen- 
ro. Cristallo. Delle Terrazze. 
Europa. Farnese. Fogliano. Gal¬ 
leria. lui Fenice. Mazzini. Massi¬ 
mo. Metropolitan, Moderno. Nuo¬ 
vo Olympia. Ostiense. Paris. Pla¬ 
netario Plaza. Prima Porta. Qui¬ 
rinale. Radlocliy. Rltz. Roma. 
Royal. Sala Umberto. Salone 
Margherita. Savoia. Smeraldi». 
Splendore. Sultano. Supcrclne- 
ma. Superga di Ostia. Trevi, Tu- 
scoh». Vigna Ctara. - TEATRI: 
Delle Muse. Millimetro. Piccolo 
dt v ta Piacenza. Ridotto Eliseo. 
H*»««lnt Satiri. Teatro Labora¬ 
tori». 


NUOVO CINODROMO 
A POXTE MARCONI 

(Viste Marconi) 

riunione 


id 


Oggi alle ore 16.30 
corse di levrieri. 























l'Unità - sport 


lunedì 12 novembre 1962 



ONCORSO A PREMI 


r Unità sport 


/ vincitori del concorso n. 4 

Al Concorso n. 4 che poneva la domanda: - Quanti goal sa¬ 
ranno segnati domenica complessivamente In serie A e B? » 
e che si riferiva a domenica 4 novembre hanno partecipato 
6743 lettori. DI essi 136 hanno risposto esattamente indicando 
in 51 la somma dei goal segnati La sorte ha favorito nel¬ 
l’ordine: 1) ULISSE PROCURANTE (via Carrlona, 21 _ To- 
rano) che vince una fonovaligia; 2) VITTORIO CARDILLO 
(via Napoli, 104 . Pozzuoli) che vince una radio transistor; 
3) GUIDO SIM'ONCINI (via Lizzu, 25 . La Spezia) che vince 
un macinacaffè-frullatore elettrico. I premi saranno inviati 
al domicilio dei vincitori. Al 136 lettori che hanno risposto 
esattamente è stato assegnato un punto nella classifica ge¬ 
nerale per il sorteggio del premi finali. 


L’Unlfó Sport pubblica 
ogni lunedi un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta, 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima. 
. na I seguenti premi: 


1 fonovaligia 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 

offerti dalla Organizzazione 
« Città di Prato » radio TV* 
elettrodomestici, con il con¬ 
corso dell'Associazione Na¬ 
zionale « Amici dell'Unità ». 


Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con II campionato di 
serie A. Al termine I primi trenta 
In graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele¬ 
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l'Unità Sport del lunedi, 
riempite 11 tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, Incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro il sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione fara 
fede 11 timbro postale). 




CONCORSO l'Unità 


A PREMI 


sport 


DOMANDA: Quale giocatore di seria A segnerà più 
goal domenica? 

RISPOSTA:.. 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 


(Spedire a l’Unità via del Taurini 19 _ Roma) 


Flash sul «Prater» 


continuazioni 
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Ncntee impegna il portiere azzurro (fuori rampo) invano ostacolato dai difensori (Telefnto A.P.-t L’Unità ») 
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Un duello tra la azzurro» Sorniani (a sinistra) e la 
mezz’ala destra austriaca Fliegcl. Una pericolosa azione degli «azzurri» sotto la porta austriaca: UIVERA colpisce di testa la palla mentre viene 

(Telefoto A.P. - «l’Unità») pressato da un avversario (Tciefoto ANSA - «l’Unità») 


Commento 

del signor Edmondo Eabbri. 

Sono talmente incollaci gli au¬ 
striaci attuali, che ne ligure l'ur¬ 
lo partigiano, selvaggio, decisa¬ 
mente a omicida » — come scris. 
se un giornalista parigino — 
della folla che frequenta il più 
famoso stadio iTEuropa, riesce 
a renderli dei giovani leoni, o 
limisi, sia pure per *>() minuti 
soltanto. 

Difalli l'Austria lui subito in¬ 
gloriosamente nel corsa delle 
due ultime due gare disputate 
nel « Vraler ». Il Ih settembre 
scorso, ci fu a Vienna la gran¬ 
dinata (6-0) dei cecoslovacchi. 
Allora il ultundesUapilaenn Karl 
Dee ber espulse, dalla sua sigia- 
dra. la maggior parte dei vete¬ 
rani, persino il gloriosissimo 
llanappi. Ebbene la « squadra 
giovane » (li Decker non si è, 
in seguito, comportata meglio. 

l.o rivelano le cifre: faticoso 
pareggio (l-l) a Tel Aviv, scon¬ 
fitta (2-fìì a lìudapest, infine la 
disfatta di pache ore fa con gli 
italiani l.e quattro più recenti 
partite della nazionale austriaca 
sono state caratterizzate da 11 
gaals subiti a turno dal giovane 
portiere Erosili e da Szanwald. 
mentre gli attaccanti, in casacca 
bianca, hanno messo a segno un 
solo pallone! Quindi il giuro di. 
fensivn voluto ila Karl Decker 
fa acqua, invece quella off elisi¬ 
lo non rende. In Italia il aca¬ 
pitano federale » viennese arreli. 
he i giorni contati, come a liuti- 
desknpitacn », si rapisco. Ma in 
Austria, sotto questo aspetto, so. 
no più seri, meno volubili di 
noi: Karl Decker, probabilmen¬ 
te. continuerà con ostinazione a 
costruire In squadra dell'Austria 
da presentare nel I96f> alla Vili 
coppa del mondo. 

In fondo l'annoso campione 
viennese è ammirevole, pii in¬ 
successi non lo scoraggiano. For¬ 
se Karl rimpiange soltanto • suoi 
tempi 


Ne! ’.Ti nel « Vraler ». il gran¬ 
de Silvio Viola scaravento nella 
reta di Vlalzer i due palloni del 
trionfo; stavolta r toccato ni pie- 
colo Vasrulli Imitare alle spalle 
ili Iìndolf Sznntrnld le due palle 
del quasi trionfo. Vnrnpnnnrc 
Ezio Vascutti n Silvio Viola sa¬ 
rebbe una autentica eresia, tpiin- 
di mi limilo a mettere il nuovo 
<i goleador n del « Vrntcr Stu¬ 
dimi » più o meno sul gradino 
che in altri tempi spetto a Gino 
Colaussi, la guizzante ala man¬ 
cina della Triestina : costui, nei 
2fi « mntchcs » giocati in maglia 
azzurra, mise a bersaglio là 
goals. Vascutti. al pari di Co- 
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laussi, v un formidabile oppor¬ 
tunista; come classe, magari, va¬ 
le tuono. Il lungo If'illiam Ne¬ 
gri, portiere pnrnlutto del pri¬ 
mo tempo, merita pure la (pia¬ 
li fica di personaggio del giorno. 

Se permettete, vorrei parago¬ 
narlo n fiiuseppe Verncchetti. 
Entrambi sono dei loinbttrdoni; 
Negri di Mantova, l'altro di lire- 
scia. I.a scintillante partita vien¬ 
nese ili inilittm Negri fa appun¬ 
to ripensare, ai vecchi sparlivi, 
alla brillantissima esibizione tw. 
venula tanti anni fa, nel IV36, a' 
lìmlapest. da parte ili Veruc- 
j riletti elle risulta va ancora del 
Hrescin. In quel pomeriggio, la 
Italia si impose (per 2-1) all’Un, 
glieria di Giorgio Sanisi e Tit- 
kas: per gli a Azzurri » marra- 
nino Vasinati e Veppino Mcazza, 
tuttavia il e ninnerò una » in 
campo risultò Verncchetti, lina 
pantera. Il positivo debutto in¬ 
ternazionale di Negri aumentii 
la malinconia di tutti quando 
torna a galla il ricordo della 
sipiallida avventura in Cile. I 
selezionatori della primavera 
ignorarono l'estremo difensore 
del Mantova malgrado le tante 
prore ili sufficienza date doran¬ 
te In scorso campionato. A vol¬ 
te gli interessi, come le pre¬ 
venzioni. off liscimi) l'itiielligen- 
zn. la competenza, il buon 
senso. 

Il nuovo C.V. Eabbri Ita in¬ 
cominciato il suo duro lavoro 
con una promettente vittoria: 
si spera clic non si Insci vin¬ 
cere ilallii euforia napoleonica 
tanto comune nei n 5 piedi n di 
statura, di conseguenza dalla 
mania di inventare facqua fred¬ 
da, in altre parole super-tatti¬ 
che straordinarie. Il primo tem¬ 
po della nostra squadra è sem¬ 
brato mediocre e noti solo per¬ 
ché, all'inizio, mancava Riverii. 
Senza dubbio il milanista pos¬ 
siede ifcf talento, però non è 
ancorii Mcazzn. Ai suoi tempi 
Mrazza è stalo diverse volte il 
a mntch-ivinnrr » di partite de¬ 
cisive anche contro avversari 
che lo hrutalizznvnnn con la 
loro superiorità fisica. Rivera 
non ci riesce, l.o si è visto, per 
esempio, a Santiago contro i te¬ 
deschi scarponi. Il ragazzo gio¬ 
ca benino ma. per lui, '70 mi¬ 
nuti di grande rendimento, so¬ 
pra un terreno infuocalo c pe¬ 
ricoloso. risaltano sempre trop¬ 
pi. Gianni Rivera lieve farsi il 
fisico dell'atleta, imparare del 
« mestiere ». maturare insomma 
invece di credersi già un cam¬ 
pionissimo. I suoi storici In e- 
snhnnn quanto una ma perorata 
di Cinecittà: meglio fare, cau¬ 
tamente, un passo dopo l’altro. 
Ne riparleremo di Rirrra: cam¬ 
pione completo Ira no paio di 
anni: ecco tutto. 

Ver il momento Gianni deve 
ringraziare il C..U. Fabbri che 

10 ha lutto entrare accortameli- 
tv, nella bolgia del « Vraler ». 
dopo oltre mezz'ora di gioco. 
Vrcndere il posto del ilchidcn- 
te Mora cd accorciare la lotica 
di un buon terzo, sono risultali 
due vantaggi notevoli per il pic¬ 
colo talento: una fortuna clic 
non capita a tutti. Inoltre Vire¬ 
rà. invece di Mora, ha signifi¬ 
cato. per gli austriaci, un altro 
rebus ila studiare. I.a logica rito. 
Ir che Rirrra, Sorniani. Unica- 
rrlli. mutando di continuo la 
loro posizione nella manovra, 
devono aver frastornalo i loro 
modesti cd acerbi r imtroll <»•-/. Di 
conseguenza i secondi fi minuti 
tirila squadra azzurra non po¬ 
tevano nort risultare migliori c 
fruttiferi. Infatti il fulmineo 
Vascutti non si è lasciato sfug¬ 
gire due favorevoli occasioni. 

11 foot-ltall non si può confon¬ 
dere con Vaìechra c tutto si 
spicca con un tantino di razio¬ 
cinio. Quindi inutile fare ili Ne¬ 
gri c ili Maldini. di Rii era. e ili 
Vascutti. di Snrmani — /'arbitro 
Rnrhcrnn gli ha annullalo un 
goal — c di nitlgarclli come di 
tulli gli altri a azzurri » allrrt- 
tanti croi, dei salvatori delia pa¬ 
tria con i loro piedi m-.’i mari 
Hanno fallo il foro dovere ili 
professionisti dello sport e ba¬ 
sta. Che cosa bisognerebbe al¬ 
lora scrivere del piccolo Anto¬ 
nio Ambù? Vare ieri, sulla pi¬ 
sta di Rrc.scia. per chilometri c 
chilometri, egli ha follalo dura¬ 
mente contro un nemico ine- 
sorabile come il cronometro. Ha 
di nuovo vinto meravigliosa¬ 
mente eppure i giornali riser¬ 
veranno al dilcllanlc sardo il 
solito angolino. Ques'a c la 
moda. 

Ver concludere la vicenda di 
ì ienna, può forse interessare 
il fatto che la media della squa¬ 
dra austriaca era di 24 anni, 
quella azzurra di anni 2.1. Vero 
i nostri ragazzi, in continuo 
contatto con tanti famosi, bra¬ 
vissimi giocatori stranieri ed o- 
riundi, hanno maggiori possibi¬ 
lità di vedere . di migliorare . ma¬ 
gari di imparare. 
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muscoli c irruenza, che addizio¬ 
nati fanno di Ncmec un cen¬ 
travanti molto scorbutico, non 
... t hanno prodotto su Tumburus la 
ndo I Intervento del nostro minima impressione. Il bolognc- 
(Telefoto A.P. - < l’Unità ») se, alla distanza, ha avuto net¬ 


tamente la mcplio. Voto: buono. 

JANICH: coinvolto nel mara¬ 
sma (icnerale, ha sbagliato mol¬ 
to all’inizio, come tutti del re ‘ 
sto Voi, anche Janich si è rin¬ 
francalo c Negri non ha prati¬ 
camente più corso pericoli. Il 
bolognese ha potuto conferma¬ 
re le sue belle doti di tempista 
e di palilo - stopper - trovando 
spesso con Maldini un'intesa 
perfetta nei disimpegni e negli 
scambi. Voto: buono. 

TRA PATTO NI: il peggiore di 
grun lunga nel primo tempo. 
Scadente in fase d'appoggio (e 
ciò si sapeva), è stato quasi nul¬ 
lo come interditore (il che ha 
costituito un'amara sorpresa). 
Il • Trup -, evanescente e nervo¬ 
so, ha costretto Vuja a sputare 
l’anima a metà campo, causan¬ 
do guai serissimi alla difesa. 
Questo nei primi quarantucin- 
que minuti: nella ripresa ha let¬ 
teralmente dominato la zona a 
lui affidata, finendo in un cre¬ 
scendo rossiniano. Voto: buono. 

MORA: lo strappo lo ha mes¬ 
so k.o assai presto. Prima del¬ 
l'infortunio non uveva pratica- 
mente toccato palla, quasi fos¬ 
se estraneo al gioco. Voto: sca¬ 
dente. 

PUJA: ha corso il rischio di 
finire spompato, solo com'era a 
centro campo nella prima mez¬ 
z’ora. Subentrato Rivera, il vi¬ 
centino ha costituito una vera 
diga nella zona nevralgica del 
gioco c si é spinto sovente allo 
attacco con poderose falcate. 
Vuja ha pienamente corrispo¬ 
sto alla fiducia di Fabbri. Me¬ 
rita un vivo elogio c la ricon¬ 
ferma contro la Turchia. Voto; 
ottimo. 

SORMAN1: molto lento e 
svagato: j>cr tutta la gara non 
ha trovato quasi mai il guiz¬ 
zo c la posizione giusta, facen¬ 
dosi spesso - pescare - in off- 
side. Evidentemente il - mezzo 
miliardo - attraversa un - pe¬ 
riodo no • Voto.' scadente. 

BUI.GARELLl: ha funzionato 
a sprazzi, alternando ottime co¬ 
se (vedi il passaggio che ha da¬ 
to a Vascutti la palla del primo 
gol) a periodi di staticità. Bui- 
garelli può fare molto di più 
qualora abbandoni il vezzo di 
giniiillarsi troppo con il pallone. 
Voto: sufficiente. 

PASCUTT1: ha uguagliato il 
record di Viola e segna ormai 
da dieci domeniche filate: che 
dire di più? Vascutti non con¬ 
cede nulla alla platea. Lui va 
diritto allo scopo e basta. E’ 
furbo, forte nei - takles * e si¬ 
curissimo in zona-gol. La pri¬ 
ma rete l'ha segnala resistendo 
a due cariche che avrebbero ste¬ 
lo un toro: la seconda, dopo 
avere ammansito, in corsa, una 
palla difficilissima a stretto con¬ 
tatto con l'uomo; infine ha col¬ 
pito un grande palo. Ce n'è di 
avanzo per porlo su uno dei 
piedistalli più alti. Voto: ottimo. 

RIVERA: ha il mento di ave¬ 
re galvanizzato Tiritera squadra 
c di aver rovesciato la situa¬ 
zione. Con Vuja ha trovato su¬ 
bito l'accordo, incantando la 
folla coi suoi tocchi d'alta scuo¬ 
la. operiamo che d’ora in avan¬ 
ti non si discuta più il suo im¬ 
piego in - nazionale ». Voto: ot¬ 
timo 

Gli austriaci hanno accusato 
tutti un calo pauroso, in conse¬ 
guenza del grande prodigarsi 
del primo tempo; inoltre, l’im¬ 
perforabilità di Negri li ha pa¬ 
lesemente sconcertati, sino a 
farli piombare nella rassegna¬ 
zione. 

SZANWALD: difetta nella 
presa, ma possiede tino spicca¬ 
to senso della posizione. I due 
gol subiti erano imparabili. Vo¬ 
lo: buono. 

KAIXRATH: il migliore della 
retroguardia, anche se il suo di¬ 
retto avversario ha segnato due 
reti E' un terzino che non si 
Utilità a rompere, ma che co¬ 
struisce ottimi contropiede. Vo¬ 
to: buono. 

HASENKOPF: tardo, goffo e 
falloso: forse il peggiore dei 
bianchi. Voto: scadente. 

WINDISCH: ha neutralizzato 
Sorniani, bt mando specialmen¬ 
te nel gioco alto. Voto: buono. 

GI.KCHNER: é rimasto spes¬ 
so tagliato fuori dall'azione, de¬ 
nunciando molta lentezza. Vo¬ 
to: scadente 

ROLLER - un primo tempo 
meraviglioso, una ripresa opa¬ 
ca. Gli anni passano per tutti, 
anche per il capitano austriaco. 
Voto ; sufficiente. 

NEMEC: nonosfan:c la sua 
elefantesca lentezza (novanta- 
nove chili sono troppi per un 
calciatore) Nemcc c risultato il 
pi-i attivo e pericoloso: giusta¬ 
mente. alla fine, la sua costan¬ 
za è stata premiata dal gol del¬ 
la bandiera. Voto: buono 

GAGER non si è visto. Vuja 
l'ha cancellato dal terreno. Vo¬ 
to: scadente. 

RAEREIDER: demento inte¬ 
ressante. ma un po' fragile. La 
sua uscita (1 5' dei secondo tem¬ 
po) ha tolto scioltezza alTattac- 
co. Voto: bnono. 

FI.OEGEL: dopo 45’ scintil¬ 
lanti, si c -seduto-. In calo 
davvero impressionante. Voto, 
sufficiente. 

VIEHROECK: rrloce e bi.on 
dribblatore, ma c.nch'egli pia 
fumo che arrosto. Volo: suffi¬ 
ciente\ 

T’I'SCIINICK: subentrato a 
Gager. non si è distinto né in 
bene, nc in male. Voto: 
r;cnrc. 

WOLNY: ha preso il pasto m 
Rafreider. facendolo rimpiange¬ 
re. Voto; scadente 

BARBERAN i.irbitroL una 
direzione ottima, sotto tuffi pii 
aspetti. 









































